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TOiiNATA DEL 26 MAGGSO 1918
—«•

Presidenziì del Presidente

Sommario. -— Comunica:sioni — Congedo

i

, Presenlazione di disegni di legge e di tina re-
lazione — Senza discussione si approvano i capitoli elei bilancio del tesoro per il 19'13-14—■ 
Il disegno di legge è rrì^viato allo scrutinio segreto Senza discussione sono approvati e 
rinriati allo scrutinio segreto i segzcenti disegni di legge: « Modificazioni ai ruoli organici 
dei-personale dell’Amministrazione esterna delle gabelle, degli uffici tecnici di finanza, del
personcde tecnico ed amministratioo degli stabilimenti, uffici e maga^ ini delle aziende per
i monopoli dei .tabacchi'e dei sali, del personale degli ispettori amministratiei delle prira­
tine è del personale di ragioneria del Ministero delle finan.ze^ {N, 993) {pag HO lo)-,
redimenti per la Regia guardia di finanza-» {N. 994) {pag. 11063) 
tinto segreto È aperta la discussione generale sullo «

« Pror-
Votazione a scro­

stato dn previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 1913-14 » LV. 999) — Parlano i senatori 

-.Levi Ulderico_ {pag. 11065), Vischi {pag. 11066,'11080), Astengo {pag. 11068), Lucca, rela­
tore {pag. 11069) e il ministro delle finanze {pag. 110.75) — È approvato un ordine del giorno 
'presentato dalla Commissione di finamze e accettato dal Governo {pag. 11081) — La di­
scussione generale é chiusa, e quella dei capitoli è rimandata alla seduta, successiva-—Ri­
sultato della votazione.

La sedutcì è aperta alle ore 15.

Sono presentì il presidente del

/

i

« Roma, 5 aprile 1913.

Consiglio, i
A S. E. il Presidente del Senato del

ministro dell’interno, ed i ministri delle co- ! 
Ionie, delha guerra, della marina, del tesoro-, j
delle finanze, e dei lavori pubblici.

BORGATTA, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­
vato.

ComunÌGazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato la se­
guente lettera pervenuta alla Presidenzfi da 
parte deironor. ministro alla pubblica istru­
zione. -,

Discussioni, f. Ì453

« Regno.
« Mi reco a onore informare ].a E. V. die,

giusta Tart. 25 del regolamento per il Consiglio
superiore della pubblica istruzione, approvato 
con decreto Reale 4 maggio 1911, n. 4.24, dei 
sei consiglieri superiori eletti, da codesto Ec-

I cellentissimo Consesso, il 30 giugno prossimo
1i eesseranno dal^ detto ufficio gli onorevoli sen.a.-

I

toriPullè Leopoldo, Malvezzi, De-Medici Nereo, 
Mazziotti Matteo.

«Prego pertanto l’E. V. compiacersi di prov­
vedere affinchè essi siano sostìtuitì, avvertendo

I che a norma ddl’art. 1 del testo unico della

Tipografia del Senato
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legge sulla istruzione superiore^ approvato con 
decreto Reale 9 agosto 1910, n. 795, i consi- 
glieri scaduti non sono rieleggibili, se non dopo 
trascorsi due anni almeno dal giorno dèlia loro 
cessazione dall’ufficio medesimo.

II Ministro
< Credaro ».

Do atto al ministro della pubblica istruzione 
di questa comunicazione, ed avverto che all’or­
dine del giorno di una delle prossime sedute 
sarà posta la votazione per la nomina di questi 
commissari.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Cavasola domanda 

un congedo di un mese per motivi di, salute.
Se uon si fanno osservazioni, questo con^do 

s’intende accordato.

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già approvato dall’ altra ramo del Par- 
lamento. < Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1912-13».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro "del 
tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà trasmesso alla Commissione di 
finanze per il necessario esame.

FACTA, minisiro delle fìnanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.,
FACTA, miQ'iistro delle fìnanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall’altro ramo del Par­
lamento :

Autorizzazione al Governo del Re ad af­
fittare sotto determinate condizioni, a tratta­
tiva privata, al comune di Taranto i diritti di 
pesca spettanti allo Stato nelle zone del Mar 
Piccolo ;

Annullamento del canone daziario conso­
lidato governativo assegnato alle isole Tre­
miti;

Conversione in legge del - Regio- decreto 
30 giugno 1912, n. 763, portante condono di 
sopratasse per le successioni apertesi nei co-
muni danneggiati dal terremoto del 28 di­
cembre 1908.

Ho poi r onore di presentare al Senato, di . 
concerto col ministro del tesoro, il disegno di 
legge: .

Autorizzazione della spesa di lire 345,898 per 
l’acquisto del fondo denominato Arcà di Stilo 
(Reggio Calabria) giusta l’atto 27' luglio 1905 
stipulato nella Intendenza di finanza di Na­
poli.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro delle 
finanze della presentazione di, questi disegni 
di legge che seguiranno il corso regolamentare.

GUI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUI. Ho 1’ onore di presentare al Senato la 

relazione deirUffieio centrale sul disegno di
. legge: « Trattamento fiscale del maltosio e 

degli sciroppi di maltosio che nel consumo pos­
sono servire agli usi del glucosio.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Dui 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata .e distribuita.

Inversione all’ordine del giorno.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dello Stato di pre­
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per d’esercizio finanziario 1913-14. 
Credo però opportuno di far precedere questa 
votazione dalla discussione dei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro e dalla discussione di due, disegni 
di legge di competenza del ministro delle fi­
nanze. Si farà poi la votazione di questi quattro 
disegni di legge.

Se non si fanno opposizioni, cosi rimane sta­
bilito.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1913-14 ». 
(N. 996).
PRESIDENTE. Procederemo ora all’ esame 

dei capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei tesoro per l’esercizio finan­
ziario 1913-14, la cui discussione generale venne 
chiusa nell’ultima seduta.
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Atti Pàrlàniencari

TITOLO 1.
SPESA . ORDINARIA

t 
!

!
CATEGORIA I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

i
i 
i

1

9

3

4

5

6

7

8

9

10

11

Debiti perpetui.

Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge
29 giugno 1906, n. 262 (Spesa obbligatoria)......................................

Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbligatoria)

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto con­
servate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene­
ficenza (Spesa obbligatoria)..............................................................

Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù delle leggi 
12 giugno 1902, n. 166, e 21 dicembre 1903, n. 483, (Spesa obbli­
gatoria) ..............................................................................................

Rendita per la Santa "Sede

Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia 
obbligatoria)................................ ....

Interessi (Spesa

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Spestt obbliga­
toria) ....................... ’....................................................  . . .

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napo- 
litane (Spesa obbligatoria)^............. '..............................................

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui albi legge 26 marzo 1885, 
n. 3010, serie 3*^ (Spesa obbligatoria) .... .....................................

Debiti reclhnibili.

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi, (Spesa obbliga­
toria) ....................................................................................................

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria).......................................................................

283,426,233.18

4,802,548.97

32,453,593.99

33,012,100.69

3,225,000

1,044,847.83

987,193.15

94,252.21

593,259.25

359,639,029.27

6,874,532.12

9,176,954.73

Da ripoì'tarsi . . 16,051,486.85
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Riporto . , 16,051';486.85

12 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12 
milioni del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890,
IL 6980, e 28 ►iugno 1892, n. 299 [Spesa obbligatoria). .O’ 209,400

13 Spesa derivante dall' art. 3 della Convenzione 17 novembre 1875 mo­
dificato coir art. 1 dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro- 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie 
deir Alta Italia - Interessi........................... •.......................' . . 23,738,965 »

14

15

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni- ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885,
n. 3048) Interessi (Sp-escì, obbligatoria) ;

Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, 
0 date in ptigamento dei lavori ajjpaltati dopo la pubblicazione
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 Interessi (Spesa obbligatoria)

26,572,060

5,721,575 >

16 Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte­
ressi (Spesa obbligatoria)...................................................  . . 1,477,475 »

17 Obbligazioni 3.50 per cento netto create colla legge 24 dicembre 1908,
n. 731 Interessi (Spesa obbligatoria) 5,126,100 2>

18 ObbUgazioni 3 per cento netto create con la legge 15 maggio 1910, 
.. n. 228, - Interessi (Spesa obbligatoria) . ..................................10,262,400 »

89,359,461.85- 
. Debiti variabili.

19

20

21

22

23

24

Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse)

Annualità al comune di Napoli per rassegno agli Istituti di'beneficenza
di detta città (Le,igge 12 màggio 1901, n. 164) (Spesa obbligatoria)

Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria)

Interessi di buoni del Tesoro quinquennali creati con la legge 21 marzo 
• 1912, n. 191'6 spese di allestimento di negoziazione ed altre ac­

cessorie (Spesa obbligatoria) .............. ............. ....

Interessi di. buoni del Tesero a lunga scadenza creati con la legge 7 lu- 
• glio 1901, n. 32.3 (Spesa obbligatoria).........................  . . . .

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della 
legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della precedente legge
24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria) . . 9

316,500

400,000

7,000,000

13,236,000

898,275

10,000

»

»

»

»

>

»

Da riportarsi . . . 21,860,775 »
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25

26

21

28

29

30

31

82

33

34

35

36

Riporto . . .

Interessi di somme- versate - in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria)...................... ...............................................

Interessi deir 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 lu­
glio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 
(art. 3 deir allegato Z)) (Spesa obbligatoria) ’. . , . ■. . . \ .

Certificati ferroviari di^ credito 3.65 per cento netto creati con la 
legge 25 giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto-creati con la-legge
23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesa obbligatoria) .

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato 
giusta l’art. 9),della legge 22 aprile 1905, n. 137 
cento netto ("Spesa obbligatoria) . . . . ; .

Interessi 3.75 per

Interessi dovuti alle Società .già esercenti le reti ..ferroviarie Mediter-
ranca, Adriatica e Sicula, sulle somme pagate dopo il 1° luglio 1905 
ai termini • degli articoli 42, 47 e 39 dei anfratti di esercizio ap­
provati colla lègge 27 aprile 1885, n. 3048, delle convenzioni di cui 
albart. 9 della legge 25 febbraio 1902^ n. 56, e -degli articoli 17 e
16 dei capitolati annessi alle Convenzioni 28 novembre 1901
provate colla legge 30 dicembre 1901, n. 530

ap­

Garanzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferrate anteriori 
alla legge 30 aprile 1899, n. 168 (Spesa obbligatoria) . . . . .

Sovvenzione, annua con -effetto dal 1° luglio 1910 al fi Amministrazione 
delle ferrovie dellò Stato per il servizio di navigazione delle linee A,
B, C, D, allegato B, della legge 5 aprile 1908, n. Ili, art. 2. . .

Quote di prodotto spettante ai concessionari delle ferrovie comprese
nella rete principale in esercizio dello Stato (Mantova-Modena.
Pinerolo-Torre Pollice)......................................

Sovvenzioni annue cliilometinclie derivanti dalla facoltà concessa al
Governo con l'art, 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2^
(Spesa obbligatoria). .

Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla Socierif subconcessio
naria della ferrovia siCula occidentale (Palermo-Marsala-Trapani)
pel riscatto della ferrovia stessa (undecimci e dodicesima seme
stralità P gennaio al 31 dicembre 1913) leggi 14 luglio 1907, n. 494,
9 luglio 1908, n. 424, ed atto di. transazione 17 marzo 1909, appro
vato con decreto ministeriale 15 aprile successivo . .

Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per le linee di concessione anteriore

Da riportarsi . .

21,860,775

1,500,000

>

per memoria

11,695,462

19,150.000

»

2,670,050.02

per memoria

13,862,164.35

2,700,000

1,750,000

25,306.29

2,342,500

77,556,257.66

(

g- .
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Riporto . . 77,556,257.66

al 1888 (art. 2, lettera A,, modificato dalla Convenzione approvata 
con l’art. 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324)................................. 30,000,000 »

«5

37 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle linee di cui alla 
Convenzione 20 giugno 1888 (art. 2, lettera B della Convenzione 
approvata con l’art.. 1, della legge 15 luglio 1906, n. 324) . . . . 9,053,689.90

38 Annualità fissa dovuta alla Società delle strade ferrate Meridionali fino al 
14 marzo 1954 ad estinzione del credito della Società stessa per il sovra- 
passaggio del ponte sul Po a Mezzanacorti (art. 2, ultimo capoverso, 
della convenzione approvata con la legge 15 luglio 1906, n. 324). 162,838.26

39 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate del Medi- 
terraneo fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle ferrovie 
complementari Velletri-Terracina; Spararise-Gaeta; Genova-Asti; 
Avellino-Rocchetta S. Antonio; Cornia-Piombino e Cuneo-Saluzzo 
giusta la convenzione 21 giugno 1888, approvata con la legge 
20 luglio 1888, n. 5550 ...................................................  . . . 8,261,386.53

40 Annualità fissa spettante alla Società delle strade ferrate della Sicilia 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle linee Scordia- 
Caltagirone; Noto-Licata e del tronco di diramazione dalla stazione 
al porto di Siracusa di cui alla convenzione 20 giugno 1888, ap­
provata con la legge 20 luglio 1888, n. 5550 ........ 4,911,013

41

42

Annualità spettante alla Cassa depositi e prestiti, a tutto 1’ esercizio 
1946-47 a forma dell’art. 3 dell’allegato M, approvato'con l’art. 13 
della legge 22 luglio 1894, n. 339 - Interessi (17^ annugj,lità) . .

Annualità fissa e perpetua alla Congregazione di carità di Roma (Legge 
10 febbraio 1907, n. 25, art. 2)................................  .

3,659,786.40

. 105,000

»

»

133,709,971.75
Debito vitalizio.

Pensioni ordinane, indennità ed assegni.

43 Pensioni ordinarie (Spese fisse) 2,900,000

44 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 45,000 »

45 Pensioni e indennità per una sola volta in luogo di pensione agli
"operai di ambo i sessi della officina governativa carte valori . . 52,000 »

46 Assegni vitalizi in dipendenza della-cessata liquidazione della gestione 
dell’antico Monte di Pietà di Roma...............................................

1

2,460

2,999,460

»

»
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f;-' a

47

48

49

50

51

52

53

54

Fdrla/fderRidri.

Pensioni sLraovdincirie.

Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e loro vedove ed orfani, ai 
veterani delle campagne di guerra per Pindipendenza nazionale 
e pensioni diverse - Rimborsi alla Cassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni dalla medesima fatte a termini della legge 14 lu­

glio 1907, n. 537 e- 4 giugno 1911, n. 486 ................................

e,'LI erraè

, Contributi alla jCassa Nazionale di previdenza 
e premi di assicurazione degli operai.

Contributo dello Stato per gli operai deirofficina governativa carte- 
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la inva­
lidità e la vecchiaia degli operai e premi per rassicurazione degli 
operai ed assistenti e controllori dell’officina stessa (Spesa obbli­

gatoria) ..............................................................................................

Contributo dello Stato pel personale operaio della R. Zecca da versarsi 
* alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 

degli operai e premi per l’assicurazione del personale stessO’ (Spesa 
obbligatoria) .................................................... ................................

Totale del debito vitalizio . .

Dotazioni.

6,000,000

8,000

6,000

14,000

9,013,460

»

»

»

>

Dotazioni della Casa Reale

Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia, vedova di S. M. il 
• Re Umberto I (legge 6 dicembre 1900, n. 393)...........................

Spese per le Camere Legislative,

Spese pel Senato del Regno . . .

Spese per la Camera dei deputati

Rimborso all’Amministrazione delle ferrovie di Stato _ ed a società di
ferrovie private e di navigazione dell’importo dei viaggi dei membri 
del Parlamento (Spesa obbligatoria) • • .......................................

15,050,000

1,000,000

16,050,000

580,000 »

3,145,000 •»

883,500

4,608,500 »
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56 .

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

61

68

69

Spese generali di Amministrazione.
I Ministero.

Personale di ruolo (Spese fìsse)............................ .■

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma-(Spese fìsse) 

Spese d’ufficio del Ministero.

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Personale di molo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei 'ministri
(Spese fìsse)

Pei sonale di ruolo dell’ ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
Indennità di residenza'in Roma'(Spese fìsse) .

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell ufficio di Presidenza del Consiglio dei- ministri..................

Spese per 1 Ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri . .

Corte dei conti.

Personale di ruolo (Spese fìsse)...................................'

Personale di ruolo - Indennità, di residenza in Roma (Spese fìsse). .

Spese d’ufficio........................

Spese di riscaldamento e d’illuminazione dei locali . . 

Stampati, registri, rilegature ed oggetti di eancelleria .

Retribuzioni e compensi per lavori e prestazioni straordinarie, nonché
compensi alle Commissioni di esami

Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e famiglie . .

Spesa occorrente alla Corte dei conti j^er il servizio' da essa provvi­
soriamente assunto dei conti personali di spese fìsse . .

3,511,900 

. 3^,668

95,240

-3,920,808

;0,800

110

25,000

10,000.

46,570

2,285,800

208,730

-40,000

14,000

30,000

15,000

25,000

43,000

2,661,530

»

»

>

»

»

»

»

»

»

»

»

«
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70

71

72 .

73

74

' 75

76

77

78

79 .

80

81

82

Vigilanza sugli Istihiti di emissione, sui servizi del tesoro 
e sulle opere di risanamento della città di Napoli.

Personale della Direzione generale (Spese fisse)........................

Personale di ruolo della Direzione generale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) .............. ........................................................

Spese diverse inerenti al servizio di vigilanza

Avvocature erariali.

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Personale straordinario

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Spese d'ufficio (Spese fisse) .

Fitto di locali non demaniali (Spese fisse)

Intendenze di finanza.

' Personale di ruolo di ragioneria, ufficialidi ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse)........................................

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi, delle Intendenze - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse)...................................................................................................

Personale’’straordinario

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

99,000 >

4,817.50

1,450 »

105,267.50

1,053,000

20,205

12,440

500

43,500

43,750

1,173,395

2,500,000

•9,605

3,360

350

2,513,315

»

5>

»

»

»

»

»

»

»

Servizio del Tesoro.

83 Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con­
trollo (Spese fisse)............................................................................ 1,654,050

Discussioni, f. 1454

Da riportarsi . . 1,654,050
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84

Riporto . . 1,654,050 »

Personale delle Delegazioni del tesoro e degli uffici di gestione e con­
trollo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)............. 31,180 »

85 Assegni diversi a titolo di indennità di carica e di funzioni. 19,320 »

86 Spese d’ufficio, della Tesoreria centrale, dell’agente contabile dei titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere deH’Officina carte-valori . 10,655

87

88

Personale straordinario delle Delega,zioni del tesoro (Spese fisse) . .

Spese dfiifficio delle Delegazioni del tesoro (Spese fisse). .

1,500

19,500

»

»

89 Spese per trasporto fondi e di tesoreria, acquisto di casse forti e re­
cipienti per la conservazione dei valori . . . . ,.................. 35,500 »

90 Spese pei servizi del Tesoro 24,500

91 Spese per l’accertamento presso le Intendenze di 'finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittirnità dei documenti prodotti 
per le operazioni di Debito pubblico.......................................... 1,500

92 Spese di liti nell’inter esse delle Amministrazioni del tesoro, del Debito 
pubblico e dell’azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia e altre^ spese accessorie (Spesa obbligatoria).................. 16,000

1,813,705

»

»

»

Regia e-'ecca e monetazione.

93

94

95

'96

97

98

Personale di ruolo (Spese fisse)

Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). .

Spese d'ufficio (Spese fisse) . .

Spese d’esercizio della zecca (Spesa obbligatoria)

Accantonamento degli utili derivanti dalle coniazioni di spezzati d’ar­
gento di cui alla convenzione .monetaria internazionale 4 novem­
bre 1908, tra gli Stati dell’Unione latina, devoluti al mantenimento, 
ed al miglioramento della circolazione monetaria (Legge 10 giu­
gno 1909, n. 358, e art. 4 della legge 29 dicembre 1910, n. 888)

Assegni di valetudinarictà ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e loro superstiti - Premi per modelli di nuovi tipi di monete - Spese 
per la Commissione artistica-tecnica-monetaria istituita con Regio 
decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per le Commissioni istituite per

85,900

8,413

4,000

- ■550,000

1,000,000

»

»

»

»

e
Da riportarsi . . 1,648,313 »
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Riporto . . .

concorsi relativi all’arte dèlia monetazione e della medaglia, per 
il Consiglio di cui all’articolo 34 del regolamento approvato con 
Regio decreto 4 ottobre 1907,- n. 765, e per lavori straordinari .

1;648,313

30,000

99 Scuola deir arte della medaglia Personale di ruolo (Spese fisse) . . 4,000 >

f

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

Scuola dell’arte della medaglia - Personale di ruolo 
residenza ip. Roma (Spese fisse).......................

Indennità di
200 >

Scuola dell’arte della medaglia - Spese pel funzionamento della scuola 
e per lavori straordinari.................................................................

Servizi diversi.

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi.denominazione a favore del per­
sonale (Spese fisse)............................................................................

Retribuzioni e compensi agrimpiegati e al personale di basso servizio 
dell Amministrazione centrale e provinciale del tesoro ed al per- 
nale d’ordine e di servizio delle Regie avvocature erariali per la­
vori e prestazioni straordinarie - -Compensi alle Commissioni di
esami Spese per la Commissione tecnica permanente di cui
all’articolo 20 del regolamento 30 ottobre 1896, n. 508. - Spese per 

, la Commissione permanente di cui all’articolo 110 del testo unico 
della legge sugli Istituti di emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca, approvato col Regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, e per 
compenso al segretario della Commissione stessa.........................

Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero 
(Spesa obbligatoria)...........................................................................

Spese di commissione ed altre inerenti alla riscossione ed al versa­
mento dell’ indennità dovuta dal Governo cinese (Spesa obbligatoria)

Spese per i servizi del tesoro all’estero, per le delegazioni all’estero, 
per l’applicazione affidavit e per telegrammi di borsa . . .

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
niettere in circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono 
dall’ officina carte-valori e per comprovarne la legittimità della 
circolazione (Spesa obbligatoria) ...................................................

Paghe ai diurnisti avventizi presso hi Ragioneria generale dello Stato

Indennità di viaggio e di so,
borso delle spese di via;

g'giorno agli impiegati in missione e rim-
ggio ai funzionari delle amministrazioni pro-

vinci ali che prendono parte ad esami indetti dal Ministero . .

17,000 »

1,699,513

13,319.50

200,000

450,000

10,000

40,000

80,000

3,600

120,000

3>

»

2>

3)

»

»

Da riportarsi . . 916,919.50
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110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

123

124

Riporto . . .

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio e indennità di trasferimento al domicilio eletto dovute agli 
impiegati ed al personale suddetto collocati a-riposo ed alle famiglie 

di quelli morti in servizio.............................................................

Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d'ordine)................................................................................

•Indennità ai funzionari degli Archivi di Stato facenti parti di Com­
missioni per lo scarto degli atti degli uffici provinciali del Tesoro 
(Regio decreto 2 ottobre 1911, n. 1163) ....... . . .

Spese pel funzionamento della Commissione consultiva istituita con Regio 
decreto del 18 gennaio 1912, n. 56, allo scopo di disciplinare il 
servizio degli approvigionamenti per le amministrazioni dello Stato

Rimborso ad amministrazioni diverse delle somme versate in conto 
crediti per condanne pronunciate dalla Corte dei conti e non di 
pertinenza del bilancio (Art. 17 del testo per l'esecuzione delle de­
cisioni di condanna pronunciate dalla Corte dei conti, approvato 
con Regio decreto 5 settembre 1909, n. 776) (Spesa d’ordine) . .

Rimborso di somme riscosse in eccedenza da Comuni, Province od Enti 
Morali in confronto del contributo complessivo fissato per il man­
tenimento di scuole medie di regia istituzione o convertite in Regie 
(articolo 17 del regolamento approvato con Regio decreto 15 set­
tembre 1907, n. 652) (Spesa d’ordine)......................................

Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria)..........................................

Sussidi non obbligatoriamente vitalizi

Telegrammi da spedire aH’estero (Spesa d’ ordine)

Spese postali

Spese di stampa

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria legatura di libri e registri

Spese per T acquisto di libretti e di scontrini ferroviari j3er conto degli 
impiegati dell’Amministrazione del tesoro (Spesa d'ordine) . . .

Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri e al personale 
di basso servizio in attività di funzioni dell’Amministrazione cen­
trale e provinciale . , , , .... ....................................................

916,919.50

26,500

120,000

2,00'0

• 20,000

’l

»

»

»

»

per memoria

40,000

2,000

65,000

5,000

6,000

113,000

26,550;

600

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

40,000 »

Da riportarsi . . 1,383,569.50
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Riporto . . 1,383,569.50

125 Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti.................................................................. 27,000 y>

126 Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine all’art. 4 della legge 26 gin­
gilo 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria e d’ ordine)....................... 175,000 3>

127 Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero dell’ azienda del demanio forestale del reddito 
delle foreste demaniali inalienabili eccedente le lire 600,000 (arti­
colo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, n. 277 ....................... per memoria

128 Versamento alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto 
corrente fruttifero dell’azienda del demanio forestale del reddito 
delle foreste demaniali già amministrate dal Ministero delle fìnanze 
eccedente il provento medio accertato nel biennio 1908-909 (arti­
colo 15, comma b) legge 2 giugno 1910, n. 277............................ memoria

129 Versamenti alla Cassa depositi e prestiti con imputazione al conto cor­
rente fruttifero dell’azienda del demanio forestale del provento 
netto delle oblazioni e pene pecuniarie per contravvenzioni fore­
stali (art. 15, comma c) legge 2 giugno 1910, n. 277 .............. per memoria

130 Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli impie­
gati civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni per gli or­
fani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) (Spesa d’ordine) 83,132 »

131 Prodotto della tassa supplementare di bollo applicata agli stipendi 
degli insegnanti elementari ai termini dell’art. 14 della legge 5 lu 
glio 1908, n. 391, e da versarsi a fondo unico per 1’ educazione ed 
istruzione degli orfani degli insegnanti elementari presso la Cassa
depositi e prestiti giusta ilJdispostoTdegli articoli 27 e 31 del rego-
lamento approva.to con Regio decreto 10 giugno 1909, n. 612. . . i memoria

132 Spese d’ufficio al cassiere speciale dei biglietti di Stato - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla fabbricazione dei bi­
glietti di Stato................................................................................ 7,700 2>

133

134

Spesa per il forno crematorio e per 1’ abbrucianiento dei biglietti a 
debito dello Stato...........................................................................

Spese casuali

4,000

16,000

2>

»

1,696,401.50

Spese per servizi speciali.

Officina pèr la fabbrica'^ione delle carie-valori.

135 Personale (Spese fìsse) 1

JJa r'iporiarsi . .
I 
f 
i

41,000 5>

41,000 >

I
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143

144

145

146

147

148

149

Riporto . .

Metà a carico dello Stato delle annualità d’interessi e d’ammortamento 
relative ai mutui ammortizzabili in 50 anni concessi ' dalla Cassa 
depositi e prestiti a provincie e comuni, anche nell’ interesse degli 
Istituti di beneficenza ó di altri enti morali, allo scopo esclusivo di 
procurar loro i mezzi per riparare i danni causati dal terremoto 

(art. 13, legge 25 giugno 1906, n. 255).....................................

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria 
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000 destinato alla estin­
zione delle' anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine) . . ... . .

Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo 
escluse le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti­
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed
in quelli calabresi (legge 25 giugno 1906, n. 255, articoli 46 e 47) ?
sulle rendite imponibili superiori a lire 6000, destinato alla estin­
zione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alba 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per 
cento da estinguersi in 25 anni (Spesa'd’ordine).............................

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento, dei mutui concessi alle provincie di 
Cenova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in 
relazione all’art. 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per -ripa­
rare ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni 
cagionati al comune di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio
1888 , giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria) .

Interessi dovuti- alla Cassa depositi e prestiti, quale differenza tra 
il saggio normale e quello di favore, sui prestiti da concedersi 
al comune di Napoli ai termini degli articoli 6 e 26 della legge

. 8 loglio 1904, n. 351 - art. 4 della legge 27 giugno 1907, n. 400 e
art. 2 della convenzione 8 febbraio 1908 approvata colla legge 5 lu­
glio 1908, n. 351 (Scadenza 31 dicembre di ciascun anno per anni 50) 
(Spesa obbligatoria).......................................... -...............................

Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa dei depositi c prestiti quale 
differenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito
concesso al comune di Parma ai
1908, n. 9 (Quinta delle cinquanta annualità)

termini della legge 2 gennaio

Canone dello Stato nella misura dell’ 1.50 per cento nel pagamento 
degli interessi del prestito trasformato, contratto dal comune di 
Pisa con la Cassa dei deposiri e prestiti, di cui alPart. 1 delha
legge 6 giugno 1907, n.
(Scadenza 1® luglio di ciascun anno)

320 (Sesta delle cinquanta annualità)

30;500

22,400

240,000

1,600,000

»

»

»

226,295.64

115,127.88

10,560 2>

220,281.59

Da riportarsi . . 2,465,165.11
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!

150

151

152

153.

' 154

155

156

157

158

Riporto . . .

Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Napoli 
come concorso dello Stato nei lavori di risanamento di quella città, 
coii'ispondenti alla metà della somma stabilita dall’art. 3 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi indicati daL 
r art. 1 dolici Convenzione 15 gennaio 1895, approvata coU’art. 5 
deU’allegato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini della 
legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 1908, n. 351 e 12 lu­

glio 1912, n. 783.................................................................................

Interessi 4 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto deH’auticipazione di lire 12,540,000 occor­
rente per la costruzione del tronco di ferrovia dall’Asinara a Ciieren 
e per l’acquisto del materiale rotabile (legge 6 luglio 1911, n. 763) 
(Spesa obbligatoria)...........................................................................

Spese per la beneficenza romana.

Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343) ..;...

Contributo del Tesoro dello Stato a favore dell’ Istituto di' S. Spirito 
in Sassia e degli Ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge 30 
luglio 1896, n. 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della legge 
8 luglio 1903, n. 321) .............. ..................................................... ‘

Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell’art. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria) ........

Concorso dello Stato nella spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricoverati nell’istituto di S. Spi-' 
rito ed ospedali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, n. 211) .

Corresponsione all’istituto di S. Spirito ed agli ospedali riuniti di Roma 
a pareggio del fabbisogno annuale (Legge 8 luglio 1903, n. 321 e 
regolamento 5 marzo 1905, n. 186 e art. 8 della legge 18 giugno 

1908, n. 286)...........................................................................  .

Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, per Tammorta- 
mento del mutuo concesso all’Istituto di S. Spirito e ospedali riuniti 
di Roma per effetto dell’art. 1 della legge 18, giugno 1908, n. 286 
(Quinta delle cinquanta annualità) ..........................................

Concorso delio Stato da corrispondersi al pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti di Roma in ragione di tre lire per ciascuna degenza 
in più verificatasi in confronto delle degenze del 1906 ai sensi c 
aUe condizioni indicate nell’art. 8 secondo comma della legge 18 
giugno 1908, n. 286 .........................................................

Da riportarsi . .

2,465,165.11

per memoria

120,000 »

2,585,165.11

230,000

970,000

300,000

300,000

1,500,000

»

»

»

»

530,672.28

per memoria

3,830,672.28
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Riporto . . 3,830,672.28

159 Corresponsione' a-iPAmministrazione degli ospedali riuniti di Roma 
delle quote di spedalità per degenti dei quali non-fu possibile 
airAmministrazione suddetta accertare il domicilio di origine ed ad­
debitarne il comune (art. 9 della legge 18 giugno 1908, n. 286} . memoria

Spese diverse.

160

161.

162.

163

164

165

166

Restituzione di. quote presuntivamente - indebite o inesigibili riscosse
per conto del ramo dei danne;ìggiati dalle truppe borboniolie nel 1860

Pensioni da. pagarsi-per conto della Monarchia Àustro-Ungarica a ter-
mine dell’art. 8 della Convenzione A, 
marzo 1871, n. 137 (Spesa d’ordine}

approvata colla legge 23

Spesa per .indennità dovuta- ai termini dell’ art. 149 della legge sul 
riordihamentG del notariato 25 maggio 1879j n. 4900 (testo unico), 
ad esercenti di uffici notarili- di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa obbligatoria) •. . .

AnnualLià da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per ha parziale 
estinzione' del prestito di 150,000,000 di lire contratto dal comune 
di Roma per la esecuzione del piano regolatore, e assunta a- ca-
rico dello Stato ai sensi dell’art. 2 della legge 15 luglio 1911, n <00
e quote a carico dello Stato dell’annualità per mutui succe.ssivi e 
per spese accessorie ai detti mutui contratii dal comune di Roma 
con la- Cassa depositi e prestiti a forma della stessa legge /Spesa 
obbligatoria) . . ; . ........................................................................

Restituzione eventuale, di rendite e- capitali già appartenenti alle con­
fraternite romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di 
beni ordinati e da. ordinarsi in conformità dell’art. 1 della legge 
30 luglio 1896., n. 343, e restituzione al Demanio di somme vernate 
al Tesoro in più dellè dovute in conseguenza dell’Amministrazione 
dei beni già appartenenti a dette confraternite, tenuta dal Demanio 

' prima-deirappllcazlone-di detta legge-(Spesa obbligatoria) . . .

Sussidio al Monte per le pensioni agli insegnanti elementari - Trentadue­
sima delle- quaamntai annualità' dovute aj termini delle leggi 16 di­
cembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858, 19 febbraio 1903, 
n, 53 e 5 luglio 1908, n. 374 ........................................................

Concorso dello Stato nella spesa da sostenersi dall’Amministrazione 
del Fondo per il culto per a.ftrettarG l’aumento delle congrue par- 
rocchiali da lire 900 a lire 1000^ di che ali art. 1 comm a 2? della
legge 4 giugno 1899, n. 191 (art. .5 delia legge 21 dieembr' 
n. 483)............................. z . ........................ ....

1903.

Da riportarsi . .

2/780

1 000

36; 170

»

»

5.077,726.80

per memoria

300,000

1,000,000

9

»

»

7,017,676.80

D^czissionif f. 1455
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-7,-

167

163

169

170

171

172

173

174

175 ■

i

■Riporto . .
Rimborsi o anticipazioni disposti a favore dei comuni danneggiati dal- 

reruzione del Vesuvio dell’aprile 1906 coiì Tart.' 10 della lègge 
19 luglio 1906, n. 39O‘'e córfispondenti ail'’nmnionta>re delle sovrim­
poste comprese nelle esenzioni temporanee di cui ai- comma 3'^, 

4^, 5° e 6® dell’art. 28 della legge stessa...........................   .

Rimborso alle provincie ed ai comuni della Calabria delle sovrimposte 
comunali e provinciali suir imponibile dei fabbricati sgravati in 
causa del terremoto e non compensato con imponibile nuovo co-
inunque derÌA’'aiìte. (art. 9 clellct legge 14 iLiglio 1907, ii. 538) . .

Rimborso ai comuni della provin’cni di Reggio Calabria delle sovrim- 
pcste comunali e^provinciali, sull’imponibile' dèi fabbricati sgravali 
in causa del terremoto 23 ottobre 1907 e non compensato con im­
ponibile nuóvò, cbmun’que ’ derivante (art. 2 della legge 25 giu­
gno 1908, n. 355) . . . . • . . ... . . .... ..................  .

Rimborsi dovuti a Società ferroviarie per le perdite derivanti dalle 
tariffe ecce'ziónàli ifistituite con i'Regi‘decreti 24 giugno, 27 luglio
e 3 agosto 1903) un, 249, 369' e' 78'; e- 11 luglio, 22 settem'bre e
1 novembre 1904, nn. 429','569 e 636 (legge 16 giugno 1907, n. 385).

Costruzioae clelFedificio destinato a sede del'a Corte dei conti (legge
18 luglio 1911o

Rimborso adb

7;O17,676.80-

5.000

200,000

50,000

70;000

»

»

»

n. 836) (Spesa- ripartiva)

provincie di Messina e di'Reggio Calabria ed ai comuni
danneggiati dal terremoto déC 28’dicèmbre 19'08 della differenza 
fivi r ammontare della sovriniposta sur terreni e' sui fabbricati ri-
scossa nel 1908 e l’ammontare dèlia'sovrimposta che sarà applicata 
per gli amni da,11909 al 1913 (art.' 8 della lègge 12 gennaio 1909, n. 12).o

Assegnazione in conto dei proventi dell" addizionale di cui alF art. 2
della leggs 12 gennaio' 1909', n. 12, per provvedere al rimborso
delle sovrimposte comunali c provinciali àbbuonate'- a sensi del- 
l’a-t. 74 della legge 13 luglio 1910, n.' 46'6, nfei-comuni dànne'ggiati 
dal terremoto' dèi 28 dicèmbre-1908 con unaqiercentualé di case 
distrutte o inabitabili’non minore deh 50‘per'cento........................

Contributo dello S'tà-tO néhpàgamejito dèlie semelralità dei mutui con­
tratti da privati e da istituti di beneficenza, di istruzione e di edu­
cazione per nuove costruzioni, ri costruzioni- c riparazioni ' di fab­
bricati nelle localitàdanuèggiate dal terremotò dèi 28’dicembre 1908 
(art. 9 dell'a legge 13 luglio 1910, n. 466) (Spesa obbligatoria) . .

Metà a càrico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui
concessi dalla''Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui a,irart. 1
della legg'é 12' gennaio 1909,'n. 12', pòrtàlrté'próvvèdimenti in dipen- 
denzaAlel terremoto calabrò-siculo del 28 dicembre 1908, per rese- 
cuzione di piani regolatori c di ainpliaménti dei centri-urbani'e

ib

rispettive frazioni (art. 39 e 41 della Jegge 13 luglio 1910, n. 466) 
(Spesa obbligatoria;..................................................................................

J)a riportarsi , .

p'er memoria-

100,000 »

per memioria

per memoria

900,000 »

8,342,676.80

'1
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lilporto
176

177

178

179

180

181

182

183

184

185

Son.ma da veisare all Unione messinese dei pronrictari dmuneg^iati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ai sensi deìl’art. 22 della leg^'c 
13 lugdio 1910, n. 466 e deirart. 26 .della legge 28 luglio 1911, n. 842. 
e dell’art. 13 del Regio decreto 24 dicembre 1911" n. 1479

O-U’

Contributo dello Stato nella spesa di ammortamento dei mutui contratti 
dai danneggnati dai terremoti del 25 agosto ,1909 nelle provincie 
di Siena e Gimsseto e.7 giugno 1910 nelle provincie di Avellino, 
Potenza e nei Gomuni di Baronissi, Galvanico e Laviano in prò-

2.'<3-

100,000 2>

agosto ,1909 nelle provincie

vincla di Salerno per la riparazione e ricostruzione dei fabbricati
danneggiati o .distrutti (articoli 2 e 8, comma 2\ della levge 13 lu­
glio 1910, n. 467).................................

Rimborso di sovrimposta a favore delle provincie di Avellino, Potenza, 
e Salerno e dei comuni delle provincie medesime di cui allelenco 
approvato con R. decretò 23 settembre 1910, n. 716, danneggiati dal 
terremoto del 1 AU?gào 1910 (ari..4 dp.lka legge 13 luglio 1910, n. 467)

Sonrmè da versare alla. Gassa depòsiti e prestiti e corrispondente alla 
metà degli interessi sui mutui contratti .dai comuni .danneggiati dai 
terremoti del 25 agosto 1'909 nelle provincie di Siena'e Grosseto e 

.7 giugno 1910 nelle provincie di Avellino, Potenza e nei comuniO O _ 17 ’ V-VX xX 1X A/vV_.X.L/^'LU ky JJ.C’i UvJ

di BaroniSpl , Galvanico e Lg^viino in provincia di'SalernoLLi jjaxwj-ua.M , vyfciivgiuicu e naviano in provincia eli falerno per 
riparare i danni cagionali .dai terre.moti medesimi (art. 6 della 
legge 13 luglio 191Ó,,n. 467)................................. ....

Sussidio alla Cassa di previdenza per le pensioni dei stani tari tari. 15 
della legge 11 .dicembre 1910, n. 855) (Spesa ripartiia - 4^ delle dieci 
annualità) . .... ............................................  '

Somma dii pagarsi per la cessione al Tesoro dello Stato di quote di 
indennità cìovute dalla Gina a missioni ed a privati a termini del­
l’art. 9 della legge 18 giugno 1911, n. 543

Somma da p<agarsi alle provincie di Venezia, Padova, Rovigo,. Tre viso, 
Udine, Verona, Vicenza, Bergamo, Brescia, Cremona,'"Mantova e 
Sondrio per la deliiiitiva .sistemazione d Ila vertenza relativa al 
« Fondo sociale » delle provincie lombardo-venete, in conformità al 
riparto stabilito dalla Convenzione 24 novembre 1910 approvata con 
la legge 23 aprile 191 l,n. 372 (Spesa ripartita) quarta dello sette rato

Costruzione in Messina di due case economiche, ai senn degli articoli 
dal .29 al 33 delia legge 28 .luglio 1911, n. 842 (art'. 2^lettera c 

della legge stessa) (Spc.?a obbligatoria)......................................

Contributo dello Siato in ragione del 15 per cento nel pagamento dell’an­
nualità del mutuo clic il comune d.i Cosenza è auto’ izza'o a contrarre 
con la Cassa dei depositi e presjiti per. l’esecuzione del piano rego­
latore. (Art. 4 della legge 30 giugno 1912, n. 746) (Spesa obbligatoria)

Rimborso al comune di Castiglione di Sicilia danneggiato dalla eru- 
■ zione dell’Etna della ditferenza fra raramontare della sovrimposta

Da riportarsi . . .

90,000'

12,000

2,000

2.30,000

memoì'ia

700,000

pe'r -iiìd'ac

?)c idcuio

»

I>

»

»

Ld

a

496,676.80
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186

187

188

189

190

191

192

Riporlo . . .

sui terreni e sui fabbricati riscossa nel 1910 e l’ammontare delia 
sovrimposta che sarà applicatane! periodo di 5 anni cmbsettenrbre 
1911. (Art. 10 della legge 12 luglio 1912, n. 772 (Spesa obbligatoria).

Contributo dello Stato nelle spese di ammortamento dei mutui con­
tratti con la Cassa depositi e prestiti dalle Amministrazioni provin- ‘ 
dall e comunali per le opere di cui agli art. 1 e 5 -dei Regio 
decreto 21 dicembre 1911, n. 471,-convertito nella legge 12 luglio 

1912, n. 772 (Spesa obbligatoria).............................

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi e aleda quota iVam-
inortamento di un mutuo fino al massimo di lire 20 mila elle il
comune di Castiglione di Sicilia è autorizzato a contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti. - Art. 9 della legge 12 luglio 191'2, n. t'72 
(Spesa Obbligatoria).............................

Interessi dovuti alla Cassa depositi/e prestiti sulle anticipazioni al co
mune di Castiglione di Sicilia delle somme corrispondenti alle

. 9;496;676.80

P'er 'merìwria

750/' memoria

Pier memoria

so­
vriniposte delle quali rimane -sospesi
bari. 12 del Regio decreto 21 dicembre^ 1911, n. 1471, convertito 
nella legge 12 luglio 1912, n. 772 (Spesa obbligatoria) . . . .

,a, la riscossione ai sensi clel-

Contributo dello Sta-to nella spesa d’ammortamento di mutui contratti 
dai privati e da istituti pubblici 'di ^beneficenza per le riparazioni, 
ricos.'ruzioni e nuovèa costruzione dei 'fabbricati urbani e rustici e 
ri r\ ■ * À.* 1 • I II* -1 11 1-1 «degli opifici danneggiati o distrutti dalle alluvioni, dalieLicgii o cnstruLu ciane anuvioni, cLalte mareg­
giate, dal terremoto o dall’eruzione di cui nll’art. 1, lettere lo e cl 
del Regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1471,'nonché pel ripristino 
della coltura nei fondi danneggiati o per la ricostruzione in altre 
terre della proprietà distrutta. (Art. 6 del Regio decreto 21 dicembre 
1911, n. 1471 e 1.3 della IC;
bligatoi ia)

12 luglio 1912, n. '772) (Spesa ob

po)' memoria

. per memoria

Contributo dello Stato nelba misura del 50 per cento ai privati ed agii 
istituti p-ubbli'ci di beneficenza elio, avendo diritto al mutuo oli fa- 

- vore di cui airart, 6 del Regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1471, 
abbiano provveduto direttamente a proprie spese alle opere ivi 
previste. (Art. 12 delta leggo 12 luglio 1912, n. 772 (Spesa obbli-
gatoria) 2^)01^ memoria

Concorso dello Stato sui mutui ipotecari a favore dei danneggiati 
dall’eruzion.e dell’Etna del 1910. (Art. 1 della legge 21 luglio 1911,
n. 841, e 15 delia legge 12 luglio 1912, n. 772) (Spesa obbligatoria).

Contributo diretto dello Stato nella misura del 50 per cento per le ri- 
.....  eseguite dai proprietari o loro aventi causa agli edifici 

danneggiati dal terremoto del 1'908, quando ìimporto 'di queste 
non superi le lire 2,000. (Art. 4 della legge 6 luglio 1912, n. 801)

parazioni

(Spesa obbligatari a)

per 'memoria ■

200,000

Da ripori orsi . , 9,696,676.80
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1

Riporto . . 9,696;G76.8O

193 ContribiìLO diretto dello Stato' nella misura del 50 per cento e nei li-
miti dell’art. 1 della legge 13 luglio 1910, n. 468; ai proprietari che
abbiano- cos'ir ulto, ricostruito e riparato a proprie spese gli edifici
distrutti 0 danneggiati. (Art. 15 del Regio decreto 24 dicembre 
1911, n. 1479 convertito nella legge 6 luglio 1912; n. 801) (Spesa 
obbligatoria) ................................................ .......................................... per memoria

194 Contributo diretto dello Stato nella misura del 50 per cento a favore 
dell’Unione messinese per il pagamento degli interessi e dello am­
mortamento dei mutui perle riparazioni;,ricostruzioni e nuove co­
struzioni degli edifici passati in sua proprietà ai sensi degli art. l.

zy 4 e 5' del Regio decreto 24 dicembre 1911; n. 1479, conAmr-
tito nella legge 6 luglio 1912; m. 801 (Spesa obbligatoria) . . per memoria

195 Somma da corrispondersi alla Camera agrumaria di, Messina per gli
scopi di cui alla legge 17 
prima delle dieci rate) .

luglio 1910; n. 492 (Spesa ripartita
200;000 »

9;898;676.80

CATEGORIÀ III. — Movimento di capitali.

Estinsione di debiti.

196 Spesa derivante dall'art. 9 della Convenzione 17 novembre 1875; mo­
dificato coll'art. 1° dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, appro-
vata colla legge 29 &
vie deir Alta Italia - Ammortamento .

‘lugno 18'76; n. 3181; irei riscatto delle ferro
9;421.246.12

197 Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) . .... ........................................................................... 2.665.918.75

198 Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini delLa legge 24 di­
cembre 1908, n. 731 - Ammortamento (Spesa, obbligatoria) . . . 1;2SO;OCO »

199 Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini delLa legge 15 maggio 
1910; n.-228 - Ammortamento (Spesa obbligatoria)..................3.280,000/ }

2C0 Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria) .............. .......................................................................3;O25.5OO »

201 Obbligazioni 5 per cento per le spese di costru'zione delle strade fer­
rate del ■Tiifrcno - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . . . 2;300;000 »

202 Obbligaz l oni ferro vi ari 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e
per conto delie Casse degli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile
1885; n 3048 - rVmmortamento 4;650;000 2>

Da riportarsi^, . 26;622;66i.S7
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203

201

■205

206

207

208

209

210

211

212

213

214

Riporlo 26;622,661.87
Titoli speciali eli renditcì, 5 per cento per il

di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 
(Spesa obbligatoria). .....

risan ani ento della città
geinnato 1885) - Àininortamento

208,,500 »•

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e irer T anticipazionp di lire
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 
.. 23 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) .e 28

Rimborsi di capitali doAmti dal tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) .

Annualità spettante alla Cassa" dei depositi e prestiti a form-a deirarti
colo 3 deir allegato M, approvata coll’ art. 13 della legge 22 luglio
1891, n. 339 - Ammortamento (Diciassettesima delle 50 annualità)

Quota d’ammortamento dei buoni del tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n, 323) .............. .......................

Restituzione alla Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma, di lire 2.5 milioni autorizzata colla legge 28 dicembre 
1902, n. 547, modificata con la legge 6
esecuzione

giugno 1907, n. 300 per lafc>

anticipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di bo-
nifica approvati da leggi dello Stato

Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento 1° gennaio e 
1° luglio 1913 (Spesa obbligatoria) .............. ................................

Rimborso del capitale vigente dei certificati di credito ferroviari 3.65
per cento (art. 8, comma ultimo, leggi 25 giugno 1905, n. 261, ed 

articoli 4 e 5 legge 24 dicembre 1908, n. 731)........................ ....

Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge
25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1908, n. 638 (Ammortamento:
al 1® gennaio ed al 1° luglio 1913) (Spesa obbligatoria) . .

Rimborso del capitale vigente dei certificati ferroviari di credito 3.50
per cento (Le,:
21 dicembre 1908, n. 731)

g’ge 23 dicembre 1903, n. 638 cd orticoli 4 e 5 legge

Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al tesoro dello Stato
giusta r art. 9 della legge 22 aprile' 1905, n. 137 - Ammortamento
al_ 1° gennaio 191.3 (Spesa obbligatoria)

Annualità, spettante alla Cassa depositi e prestiti per il mutuo di
lire 3,800,000 concesso al Ministero.degli esteri per spese d’acquisto, 
adattamento e arredamento dei due palazzi ad uso di sede della
R. Ambasciata di Pietroburgo e Costantinopoli (art. 4 della legge 
7 luglio 1910, n. 402) (3^ delle dieci annualità; scadenza 15 luglio

67.000

40,000

>4

»

• 1,310,213.60

1,590,000

686,000

»

5,i53,935- i'

pél" memoria

7,591,760.32

pei' memoria

1,205,530.7.3

di ogni anno) 468,505.59

' 44,971,110.11

5
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<0

215

216

217

218

219

Eiscat'ti dì Serro vie.

Provvisionali, di riscatto delle linee ferroviarie'di cui all’art. 
legge il luglio 1909, n. 488 ...........................  , . .

Provvisionale di riscatto della ferrovia Livorno-Vada. 
la legge 23 maggio 1912, n. 513..................

o della

autorizzata con

Provvisionali di riscatto delle ferrovie Mestre-Bassano-Primolano-Con- 
fine austriaco; Alessandria-Ovada e'Croce S. Spirito-Borgo S. Don- 
nino, autorizzate dalla legg'e 27 giugno 1912, n. 638 .............

Somministrazione ^di ■fóndi alla ^Gclonia eritrea per la cogtnizione 
dblla ferrovia Asmara-CherOn.

Somma occorrente ner la costruzione del tronco di ferrovia dalVAsmara
a Cheren e per T acquisto del relativo materiale rotabile (Leg
6 loglio 1911, n. 163}

Accensione di crediti.

O’O'tìo

Somma da versare al Consorzio obbligatorio .per l’industria zolfifera
siciliana ai sensi deir art. 26 della legge 3'0-giugno 1910, n..-361
(Spesa ripartita) (■Quarta ed ultima annualità) . .

3,877,425.19

545;533.94

896;002.12

5;318,961.25

23er niemoria

500,000

500 000

9
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220

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello Stato.

Somma da provvedersi aH’Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
lavori c provviste di materiale rotabile per sopperire alle defi­
cienze al 1° luglio 1905 e far .fronte all’aumento del traffico (Leggi 
23 dicembre 1906, n. 638, e 7 luglio 1907, n. 429, art. 22 con Lag-
giunta di cui all’art. 1 della legge 25 giugno 1909,

O’-

n. 372) . . i5o,ooo,ooa

221 SoLDina, citi pagarsi alle Società già esereerLti le tre .reti ferroviarie
Mediterranea, Adriatica e Sicula- in conseguenza delle liquidazioni
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1° delia legge 
25 giugno 1905, n. -261, e'articoli 42, 47 e 32 dei contratti ■stipu­
lati con le dette tre "Società ed •a:pprovati òolla legge ,27 .apr.ile 
1885, n. 3048) . ■............................  ..... memoria

1^0,000,000 »

222

Anticipazioni a provincie, comuni ed Opere pie.

Somma da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na­
poli, corrispondente alla metà della somma stabilita dall’ articolo 3 
della_ legge 15 gennaio 1885, -n. 2892, e da procurarsi nei modi in­
dicati all’ articolo 1 della convenzione 15 gennaio 1895, approvata 
con l’articolo 5 dell’allegato A alla legge 8 agosto 1895, n. 486, ed 
ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 318 e legge 5' luglio 
1908, n. 351 .... .... .................. 'per memoria

223 Anticipazione all’Amministrazione d^PO*
'O;li ospedali riuniti di Roma delle

qiiote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti
non romani (articolo 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286) . . 1,000,000 »

224 Anticipazione da parte del Tesoro dello Stato alla Cassa depositi c
prestiti delle annualità dovute dal comune di Napoli, giusta l’art. 11 
della legge 12 marzo 1911, n. 258 (quarta delle 10 annualità) . . per memoria

1,000,000 »

Partite che si compensano coll’ entrata.

225 Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme ver- • 
sate dalle controparli, per -conrpetenze di avvocati e. 'procuratori.

■poste a loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvo-
cature erariali e pagamenti di spese gravanti le competenze medc-

• sime'(Spesa d’-ordine) 170,000 »

Da riportarsi . 170,000

A
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226

221

228

229

230

231

232

Riporto . .

Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella ta­
bella A annessa all’allegato M dell'articolo 13 della legge 22 lu­
glio 1894, n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d’ordine)...........................

Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
■ del fondo di ammortizzazione stabilito dall'articolo 9 della legge 

12 giugno 19027 n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per cento 
ai netto in sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti 

(Spesa/d’ordine)...............................................................................

Annualità da corrispondersi dal tesoro alla Cassa dei depositi e pre­
stiti per estinzione del mutuo di lire 200,000 contratto dalla Re- 
pubbii'-a di S. Marino in base all’ art. 2 della Convenzione addi- 

'' zionale 1-6 febbraio 1906 resa esecutoria con la 'legge 29 luglio 
1906, n; 446 (Settima delle 50 annùalità).....................................

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai
sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del re 
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque­
strabili Là degli stipendi e delle pensioni e'sulla cessione degli stipendi
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa d’ordine) .

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute_ sulle mercedi
degli operai dello Stato di mui alla legge 13 luglio 1910, n. 444 
che estende agli operai stessi talune delle disposizioni delhb legge 
30-giugno 1908, n. 335, sulla pignorabilità e sequestrabilirh degli 

delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzio-, stipendi et , 
nari delle Amministrazioni pubbliche (Spesai d’ordine) . .

Smnma spettante all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di. proprietà del tesoro costituito presso la Cassa 
elei depositi e prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 della 
legge 29 marzo 4900, n. 101, e dell’articolo 3, lettera À della legge
9 luglio 1908, n. 418

Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza di anticipazioni varie.

1-.-. t_____reintegrazione dei proleVramenti
eseguiti per provvedere al Tiscatto delle indennità cinesi p corri­
spondenti alle annualità riscosse in conto delle indennità liscattate 
ai sensi della legge 18 giugno 1911, n. 543 (Spesa doidine)

Somme da versarsi in tesoreria a

Discussioni, f. 1426

170;000

4,976,899 »

per memoria

9,3] 0.04

1,200,000

- 360,000

»

»

3,700,000 -

10,416,209.04

799,000 »
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Corte dei conti

Riporto . . 3,967,378

2,661,530

x>

Vigilanza sugristituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere 
di risanamento della città di Napoli................................  . .

Avvocature erariali

Intendenze di finanza .

Servizio del tesoro

Regià zecca e monetazione

105,267.50

1,173,395

2,513,315

1,813,705

1,699,513 2>

»

»

Servizi diversi 1,696,401.50

Spese per servizi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte-valori

Rondi di riserva

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.
\ Spesa straordinaria.

Cate&oiìia I. — Spese effettive.

Oneri dello Stato.

15,630,505

3,041,000

7,000,000

638,051,927.87 "

Debiti variabili ..

Spese per la beneficenza romana

Spése diverse . .

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.

Riscatti di ferrovie . ,

Da riportarsi . .

2,585,165.11

3,830,672.28

9,896,676.80

16,312,514.19

44,974,110.11

5,318,961.25

50,293,071.36

»

»

>

• 1
i
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Riporto . . 50,293,071.36

Somministrazione di fondi alla Colonia Eritrea per costruzione della 
ferrovia Asmara-Cheren......................................... , . . . i .

Accensione di crediti

Anticipazioni all’azienda delle ferrovie dello Stato

Anticipazione a provincie, comuni ed opere pie . .

Partite che si compensano coll’entrata

Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza di anticipazioni varie . .

Totale della categoria terza della parte straordinaria . .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria IV. — Partite di girò

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinària) : .

Categoria III. Movimento di capitali (Parte straordinaria)

Totale spese reali . .

per memoria '

500,000

150,000,000

1,000,000

10,416,209.04

799,000

213,008,280.40

229,320,794.59

867,372,722.46

573,020.60

654,364,442.06

213,008,280.40

867,372,722.46

I

»

»

Categoria IV. — Partite di giro 573,020.60

Totale generale .' . '867,945,743.06
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Elenco A.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione per l’esercizio finanziario dal 1“ luglio 
1913 al 30 giugno 1914, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO

I
I

Capitolo n.
c

»

»

»

»

»
»

>
»

»

»

»

x>

5>

»

»

»

»

li.
li.

n.

n.
li.
n.
li.

1. Rendita consolidata 3.50 per cento, netto creata in virtù della legge 29 giu­
gno 1906, n. 262.

2. Rendita consolidata 3 per cento.
3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.
4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in virtù deUe leggi 12 giu­

gno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483.
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi.
7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
8. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napolitane.
9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885,

n. 3015, serie 3^.
n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi.
n. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi.
li.

n.

n.

n.

n.

12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12,000,000 
del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299.

14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per conto 
delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - 
Interessi.

15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in ùanibio dei certificati o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30. marzo 
1890, n. 6751 - Interessi.

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli
• (a.rticoli 3 e 5 della^ legg'® gennaio 1885, n. 2892) - Interessi.

17. Obbligazioni 3.50 per cento netto create con la legge 24 dicembre 1908, nu- 
731 - Interessi.

n. 18. Obbligazioni 3 per cento netto create con la legge 15 maggio 1910, n. 228 - 
Interessi.

n. 20. Annualità al Comune di Napoli per l’assegno agli Istituti di beneficenza di detta
città (Legge 12 maggio 1901, n. 164).

n. 21. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione.
n. 22. Interessi di buoni del tesoro quinquennali creati con la legge 21 marzo 1912, 

n. 191, e spese di allestimento di negoziazione ed altre accessorie.
n. 23. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio

1901, n. 323.
n. 24. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell’art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550, e dell’art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.

n. 25. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato.
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26. Interessi dell’1.50 per.cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 
di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893,- n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell’allegato D).

27. Certificati ferroviarii di credito 3.65 per cento netto ciieati dalla legge 25 
giugno 1905, n. 261 - Interessi.

n. 28. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla legge 23 di­
cembre 1906, n. 638 - Interessi.

n. 29. Mutui fatti dalla Gassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato, giusta l’art. 9
della legge 22 aprile 1905, n. 137 Interessi 3.75 per cento.netto.

n.

11.

11.

31. Garanzie e sussidi a Società per concessioni di strade ferTate anteriori alla 
legge 30 aprile 1899, n. 168. ' . .

34. Sovvenzioni annue chilo metriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l’art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2'\

44. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3. 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal­
mente dovuti.

>

n. 48. Contributo dello Stato per gli operai deU’officina governativa carte-valori da

II.

n.

versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai e premi per l’assicurazione degli operai ed assistenti e don- 
trollori dell’officina stessa.

49. Contributo dello Stato pel personale .operaio della P. Zecca da versarsi alla 
Cassa Nazionale di- previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai 
e premi per l’assicurazione dei personale stesso.

54. Rimborso all’Amministrazione delle ferrovie di Stato ed a Società di ferrovie
private e di navigazione dell’importo dei viaggi dei membri del Parlamento, 

n. 92. Spese di liti nell’interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del Debito pubblico
e deir azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia ed altre

n.»
spese accessorie.

96. Spese d’esercizio della zecca.
n. 104. Spese di commissione di cambio ed altre relative ai pagamenti, al movimento 

di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all’estero.
n. 105. Spese di commissione cd altre inerenti alla riscossione ed al versamenio del-

»
l’indennità dovuta dal Governo cinese.

n 107. Allestimento dei titoli del Debito pubblico Spese per completare, mettere in

>

circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono dall’officina carte- 
valori e per comprovarne la legittimità della circolazione.

n. 111. Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato.
n. 114. Rimborso ad amministrazioni diverse delle somme versate in conto crediti 

per condanne pronunziate dalla Corte dei conti e non di pertinenza del bi­
lancio (art. 17 del testo per 1’ esecuzione delle decisioni di condanna pronun­
ziate dalla Corte dei conti, approvato con Regio decreto 5 settembre 1909, 
n. 776). '

n. 115. Rimborso di somme riscosse in eccedenza da comuni, provincie od enti morali 
in confronto del contributo complessivo fissato per il mantenimento di scuole 
medie di Regia istituzione o convertite in Regie (art.'' 17 del regolamento ap­
provato con Regio decreto 15 settembre 1907, n. 652).

n. 116. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 
dello Stato.
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Capitolo n. 118. Telegrammi da spedire arresterò.

»

y>

»

)>

n. 122. Spese per l’acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per conto degli impie­
gati deirAmministrazione del tesoro.

, n. 123. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

n. 126. Somma da versare a^la Cassa depositi e prestiti per costituire il fondo di 
riserva per le epizoozie, in ordine all’art. 4 della legge 26 giugno 1902, n. 272.

n. 130. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata agli stipendi degli impiegati 
civili e militari da destinarsi a favore delle istituzioni degli orfàni degli 
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904,' n. 67).

n. 136. Mercedi, premi e sussidi agli operai ed assistenti controllori, incisori, scrivani 
e loro superstiti, spese sanitarie, ed altre diverse*

n. 137. Spese generali, maccb-ine e materie prime per la stampa dei biglietti di Stato, 
per le altre carte valori e per le diverse lavorazioni affidate alla officina
governativa.

}>

n. 140.. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 
alPart. 7 della legge 7 aprile 1889, ii. 6018, e dalle provincie di Teramo e 
Clìieti in ordine all’art 11 della legge stessa per riparare i danni cagionati 
dalle inondazioni dell’autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili.

11. 141. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi é prestiti sulle anticipazioni a Comun 
danneggiati dal terremoto delle Calabrie fatte dalla Cassa medesima per le 
'somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali rimane sospesa la riscos­
sione ai termini dell’art. 1 della legge 25 giugno 19Ó6, n. 255 (art. 12 legge 
stessa ed art. 1 Regio* decreto 29 luglio 1906, n. 403).

n. 144. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso . 
_ , nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria sulle rendite impo­

nibili superiori a lire 6000 destinato alla estinzione delle anticipazioni e al . 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
anticipazioni con interessi 4 per cento dn estinguersi in'25 anni autorizzate 
con gli articoli 46 e 47 della legge 25 giugno 1906, n. 255.

n. 145. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse le provincie 
di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7), e di Potenza (legge 
31 marzo 1904, n. 140, titolo I) ed in quelli calabresi (legg’e 25 giugno 1906,
li. 25.5, articoli 46 e 47) stille rendite imponibili superiori a lire 6000, desti­

n.

nato alla estinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti 
alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con interesse 4 per cento 
da estinguersi in 2,5 anni.

146. Annualità dèi pagarsi albi Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni ^elle medesime, in relazione aU’art. 8 
della, legge 31'maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti 
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di Campomag-
;'iore dalla frana del 10 -febbraio 1888,p'<5 giusta la legge 26 luglio 1888

»

>

«

lì.»

n.. 5600.
147. Interessi dovuti allazCassa depositi e prestiti, quale differenza tivi il saggio nor­

male e quello di favore, sui prestiti da concedersi al comune di Napoli ai 
termini degli articoli 6 e 26 della legge 8 luglio 1904, n. 351 - art. 4 della



Atti Parlamentari. — 1T024' — . sanato del Regno:

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-913 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 26 MAGGIO 1913

Segue Elenco A.

legge 27 giugno 1907, n. 400, e art. 2 della convenzione 8 febbraio 198, 
approvata colla legge 5 luglio 1908, n. 351 (scadenza 31 dicembre di ciascun 
anno per anni 50).

CAPiTOLO-n. 151. Interessi 4 per cento dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle somme 
fornite in conto dell’anticipazione di lire 12,540,000 occorrenti per la costru­
zione del tronco di ferrovia dalVAsmara a Cheren e per 1’ acquisto del ma­
nale rotabile (legge 6 luglio 1911, n. 763).

> n. 154. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità? di 
Roma, in esecuzione dclPart. 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene- 
licenza di Roma.

n. 161. Pensioni da pagarsi.per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine
deH’art. 8 della convenzione A, approvata con legge 23 marzo 1871, n. 137. 

n. 162. Spesa per indennità dovuta ai termini deirart. 149 della legge sul riordina­
mento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente 
articolo n. 148.> n. 163. x4.nnualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la parziale estinzione 
del prestito di 150 milioni-di lire contratto dal comune di Roma per la 

- esecuzione del piano regolatore, e assunta a carico dello Stato, ai sensi del­
l’art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755, e quote a carico' dello Stato della 
annualità per mutui successivi e per spèse accessorie ai detti mutui con-
tratti dal comune di Roma con la Cassa depositi e prestiti a forma della
stessa legge. '

n. 164. Restituzione eventuale di.rendite e capitali già appartenenti alle Confraternite 
romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell’art. 1 della legge 30 luglio 1896, n. 343, e

n.

restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più delle dovute in 
conseguenza dell’Amministrazione dei beni già àppartenenti a dette Confra­
ternite, tenuta' dal Demanio prima dell’applicazione di detta legge.

174. Contributo dello Stato nel pagamento delle semestralità dei mutui "contratti da 
privati e da Istituti di beneficenza, d’istruzione e di educazione per nuove 
costruzioni, ri costruzioni e riparazioni di fabbricati nelle località danneg­
giate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 9 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466).

»

n. 175. M-età a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di- cui all’art. 1 della legge 12 gen­
naio 1909, n. 12, portante provvedimenti in dipendenza del terremoto ca- 
labro-siculo' del 28 dicembre 1908, per l’esecuzione di piani regolatori e di 
ampliamenti dei centri ui'bani e rispettive' frazioni (articoli 39 e 41 della 
legge 13 luglio 1910, n. 466).

n. 183. Costruzione in Messina di case economiche ai sensi degli articoli dal 29 al 33 
della legge 28 luglio 1911, n. 842 (art. 2, lettera c della legge stessa).

n. 184. Contributo dello Stato in ragione del 15 per cento nel pagamento dell’annualità 
del mutuo che il comune di Cosenza è autorizzato a contrarre con la Cassa 
dei depositi e prestiti per l’esecuzione del piano regolatore. '(Art. 4 della legge 

n.
30 giugno 1912, n. 746).

185. Rimborso al comune di Castiglione di Sicilia danneggiato dalla eruzione del- 
TEtna della differenza fra 1’ ammontare della sovrimposta sui terreni e sui 

' fabbricati riscossa nel 1910 e 1’ ammontare della sovrimposta che sarà ap
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plicata nel periodo di 5 anni dal settembre 1911. (Art. 10 della legge 12 lu­
glio 1912; n. 772).

Capitolo n. 186. Contributo dello Stato nelle spese di ammortamento dei mutui contratti con la 
Cassa dei depositi e prestiti dalle ^Amministrazioni provinciali e comunali 

’ per le opere di cui agli articoli 1 e 5‘del Regio decreto 21 dicembre 1911, 
n. 471; 'convertito nella-legge 12 luglio 1912; n. 772.

»

»

n. 187. Concorso dello Stato nel pagamento degli- interessi e della quota d’ ammorta­
mento di un mutuo fino al massimo di lire 20 mila che il comune di Casti­
glione di Sicilia ò autorizzato a contrarre con la Gassa depositi e prestiti.
(Art. 9 della legge 12 luglio 1912; n. 772).

n. 188. Interessi dovuti alia Gassa depositi c prestiti -sulle anticipazioni al comune
di CcisfcigUoiie .di Sici-iia' delle somme corrispondenti ^rlle soAuiraposte delle
quali rimane sospésa la riscossione ai sensi dell’ art. 12 del Regio decreto 
21 dicembre 1911; n. 1471; convertito nella legge 12 luglio 1912, n. 772.

n. 189. Contributo dello Stato nella spesa d’ammortamento di mutui contratti dai pri-
ali e deb istituti pubblici di beneficenzai per le riparéizioni. costruzioni e

nuova costruzione dei fabbricati urbani .e rustici e degli opifici danneggiati 
0 distrutti dalle alluvioni; dalle mareggiate.; dal terremoto o dall’eruzione di 
cui all’art. 1, lettere h) e d} del Regio decreto 21 dicembre 1911; n. 1471.
nonché pel ripristino delha coltura nei fondi danne;iggiati 0 per hr ricostru­

»

zione in altre terre della proprietà distrutta. (Art. 6 del Regio decreto 21 di­
cembre 1911; n. 1471; e 13 della legge 12 luglio 1912; n. 772).

n. 'Ì9®. Contributo dello Stato nella misura del 50 per cento ai privati ed agli istituti 
pubblici di beneficenza.; che avendo diritto al mutuo di favore di cui all’ar­
ticolo 6 del Regio decreto 21 dicembre 1911; n. 1471;- abbiano provveduto 
direttamente a proprie spese alle opere ivi previste. (Art. 12 della legge 
12 luglio 1912; 11. 772).

li. 191. Concorso dello Stato sui mutui ipotecari a fervore dei danneggiati dell’ eruzione
dell’Etna' del 1910. (Art. 1 delia legge 21 luglio 1911, 
legge 12 luglio' 1912, n. 772). O O O / }

n. 841 j e 15 delha

>> ii. 192. Contributo diretto dello Stato nella misura del 50 per cento per le riparazioni 
eseguite dai proprietari e loro aventi causa agli edifìci danneggiati dal ter-
remoto del 1908; quando l’importo di queste non superi le lir 

■' ticolo 4 della legge 6 luglio 1912; n. 801).
2000. (Ar-

» n. 193. Contributo diretto nella misura del 50 per cento e nei limiti dell’ art. 1 della
legge 13 luglio 1910) n.. 466; ai proprietari che abbiano costruito; ricostruito
e riparato a proprie spese o o li edifìci distrutti o danneggiati. (Art. Il) del
Regio decreto 24 dicembre 1911; n. 1479; convertito nella legge 6 luglio 1912, 
n. 801).

» n. 194. Contributo diretto nella misura dèi 50 per cento a favore dell’Unione messi­
nese per il pagamento degli interessi e dell’-ammortamento dei mutui per 
le riparazioni; j'icostruzioni e nuove costruzioni degli edifici passati in sua
proprietà ai sensi degli articoli 1, 2.-a 3; 4 e 5 del lìegio decreto 24 dicem-
bre 1911' ■> u. 1479; convertito nelha legge 6 luglio 1912, n. 801.

»

»

n. 191. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento.
n. 198.' Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della, legge 24 dicembre

1908, n. 731 - Ammortamento.
n, 199. Obbligazioni 3 per cento omesse ai termini della hA P' O'■bò 15 maggio 1910. n. 28 -

»
Ammortamento.

n. 200. Uebiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento.

W5S^'o;^i; f, 1457

c
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Caittolo n. 201. Obbligazioni 5 per cento per le spese di Gostruzione delle strade ferrate del 
Tirreno - Ammortamento.

2> n. 203. Titoli speciali di rendita 5 -per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge lo gennaio 1885) - Ammortamento.

» n. 204 Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e <per EantiGipazione di lire 12,000,000
del concorso governativo - Leggi 20 lu'glio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
u. 299 - Ammortamento.

n. 205. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato.
n. 209. Certificati ferroviari di -credito 3.65 per cento netto emessi ai termini della

leggi 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento 1° gennaio e -1° luglio 4913.
n. 21'1. Certificati ferroviari di crédito 3.50 per cento netto emessi ai termini della 

legge 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, -n. 638 - Ammortamento 
al 1® gennaio ed al 1° luglio 1913.

» n. 213 Mntni fatti dalRa Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro -dello Stato giusta
l’art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1° gen-

»

»

n.

n.

naio 1913.
225. Quote dovute ai -funzionari dell Avvocature erariali , sulle somme versate

dalle controparti, per competenze di avvocati -e qjroGuTatori, poste a loro 
carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e paga­
menti -di spese gravanti le competenze medesime.

226. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A
annessa all'allegato d/ dell'art.. 13 della legge 22 duglio 489'4, n. 339, pei
quali vengono somministrati i-fondi dalla-Cassa dei-depositi e prestiti.

n. 227. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi -e -prestiti per integrazione del 
fondo di ammortizzazione stabilito dall’art. 9 dèlia -legge 12 giugno 1902,
n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per •'eento al •netto in sostituzione di

11.

n.

titoli di débiti redimibili convertiti.
229. Versamenti alla Cassa-depositi’e prestili -per. ritenute sugli stipendi ai sensi

e per gli scopi della legge 30 giugno 4908, n. '335 e -del regolamento 24 set-
tembre 1908, n. 574, sulla pignorabilrtà e seq.uestrabilità degli '-stipendi e 
delle pensioni e sulla cessione degli stipendi-dei funzionari delle Ammini­
strazioni pubbli eli e.

2-30. Versamenti alla Cassa'depositi c qi resti ti -per'i-itenute *-811110 mercedi degli
operai dello Stato eli cui alla legge 13 luglio 19’40, ui. 444, che estende
agli operai stessi talune delle'disposizioni’d'olla le.2’ge 30 giugno 1908, n. 335, ''ob
sulla pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi e -delle pensioni e sulla 
cessione degli stipendi -dei funzionari dèlie Amministrazioni puhbliche.

n. 232. Somme da versarsi in tesoreria a reintegrazione -dei prelevainenti eseguiti
per provvedere 
nualità riscosse 
giugno 1911, m

al risGatto'delle indennità cinesi'C ■Goi'rispondenti alle an- 
in-conto delle indennità riscattate ai sensi della legge 18 
543. - .

MIMSTEEO '©'ELbE FINANZE

CAriTOLO n. 49. Telegrammi da spedirsi all'estero.
» n. 22. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa.occorrente per la provvista della 

carta bollata, delle marche da bèllo, -delle carte-valori, ^déi* con trassegni do-
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gallali, dei bolli e punzoni e per altre forniture oceorrenti per i varii ser­
vizi finanziari, da farsi dall’officina governativa delle carte-valori.

CiVPiTOLO n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti per i

»'

va-rl servizi fì-nanzlari, da farsi dalla zecca di Roma.
n. 24. Acquisto' di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati deiramministrazione 

centrale c provinciale delle finanze.
» n. 25. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unicosdi legge sulla con-

n.
tabilità generale e reclamati dal creditori.

. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3,
83 e 109 dbl testo- unico delle-leggi sulle- pensioni civili- e militari^ appro­
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895. n. 70, ed alti assegni congeneri le-

»

»

. gal mente dovuti.
n. 40. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico aggiunto 

straordinario' o provvisorio del catasto c dei servizi tecnici.
n. 41.. Indennità agli impiegati dei ruoli del persona,le aggiunto in’ caso di cessazione

»

»

dal servizio o in. caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli.
n.. 4^. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio del ca- 

tas’.o e per le Giunte tecniche provinciali.
n. 53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari

compensi in luogo di aggio ednndennità al personale avventizio (tass^ 
affari).

sugli o

» n.. 55. Indennità per le spese d’uffinio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori
del registro incaricati 'del servizio ipotecario Articolo 6, allegato S. legge

»

»

8 agosto 1895, n. 486,. (Idem).
n. 66. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (tasse sugli affari).

■ n. 69-. Spese per trasporti di valori bollati,, di contrassegni per i velocipedi c gli auto-
mobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedizione
dei valori di bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio -del 
bollo straordinario (Idem).

» n.

»

»

n.
. n.

» n.

»

»

»

n.
n.
n.
n.

70. Spese per le• Commissioni provinciali e centrale istituite .dagli articoli 5 e'6 
della legge 24 dicembre- 19'08, n. 744, per raccertameut© della congruità 
delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipoteche. (Idem).

71. RvCstituzioni e rimbórsi (Idem).
72. Spesa per il pagamento ai comunred alle provincie della quota loro spettante 

sul provento della tassa sugli automobili (legge 17 luglio 1910, n. 569, art. 20 
e l'egge 6 luglio 1912, n. 767, art. Il);

73. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 
d’iscrizione^ da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati docenti, giusta l’art. 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638. 
(Idem).

74. Spese varie per la tassa Sulla circolazione dei velocipedi ed automobili (Idem)..
84. Spese di coazioni e di'liti; Tisarcimenti ed alLiù accessoii (Demanio).
86. Restituzioni e rimborsi (Idem).
87. Contribuzioni fondiarie sui beni dell’antico Demanio - Imposta erariale, so-

vrimposta provinciale e comunale.
»

5>

n.
n.

,90. Annualità e prestazioni d.ivcrse (Demanio).
93. Restituzioni di somme indebitamente percctte e rimborsi per risarcimenti di 

danni (Canali Càvonij.
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95. Fitti, canoni ed annualità passivo (Idem).
96. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
97. Spese- di coazioni e di liti ■(Idem).
98. Aggio agli us.attori .delle Imposte dirette .sulla riscossione delle entrate (Idem).

101. Oneri, e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.
102. Restituzione di indebiti dipendenli dall’amministrazione dei beni dell’Asse ec­

clesiastico.
n. 103. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale.e sovrimposta-provinciale e comu­

nale (Asse ecclesiastico).
. n. 10,1. Speso di coazioni e,di liti .risarcimento di danni ed- altri .accessori dipendenti

n.

lì.

dall’ amministrazione dei -beni dell’Asse. ecclesiastico.,
105. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi .dal 26 agosto 1898 e 

passsaggio del prodotto netto alla'Cassa nazionale di previdenza por la inva­
lidità. e la vecchiaia- degli operai, giusta l’art. 4 della legge 17 luglio 1898, 

^n. 350.
115-. Anticipazioni delle spese occorrenti per resecuzione di ufficio delle volture 

cata.stali - -Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col Regio .decreto 4 luglio .1897., n. 276, ed articoli 21, 80 e 98 
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per il nuovo catasto ed articoli 25- 
e 109 del regolamento approvato con Regio decreto 24 marzo 1907, n. 237,
per gli antichi catasti, (Imposte dirette).

n. 117, Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e deifab-
bricati e spese per lavori di statistica e per 1 notificazioni di avvisi ri-

n.
guardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto,

119, Spese diverse per la gestione e lo verifiche delle esattorie comunali e delle
ricevitorie provinciali.

n.-120. Brezzo di beni immobili espropriati ai denitori-. moros.i d'imposte e devoluti 
- • allo Stato in forza dell’art. 54 del testo unico della.legge sulla riscossione 

delle imposte dirette 29 >giugno 1902, n. 281.,
n. 121. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette)..
11. 122. SpeS' perle Commissioni di. prima istanza delle, imposte..dirette.
n. ,123. Decimo dell’addizionale 2 per centO'per spese di distribuzione destinato alle

spese per le Commissioni provinciali (art, 
n. 560, sull’imposta di ricchezza mobile.

9 8 del regolamento. 11 lag-lio 1907 }

n. 124. Spese per la Commissione centrale .delle impeste dirette.
11.

n.
125. Restituzioni e rimborsi. (Imposte dirette).
126. Rimborso alla provincia ed ai cornunp della Basilicata delie rispettive sovrim­

poste sui fabbricati, in corrispondenza alla esenzione d’imposta concessa col- 
l’art. 69 della legge 31 marzo 1904, . n. 140,

n. 127. Imposta sui terreni corrispondente alla riduzióne non accordata a.i proprie­
tari in provincia di Potenza aventi un reddito imponibile superiore a lire 
8,000 e ’da, versarsi alla Cassa provinciale del. credito, agrario nella stessa 
provincia (art. 66 dell.a .legge-31 marzo 190-1, ,.n. 140). *

n. 128. Imposta erariale sulle zollare di Sicilia riscossa nell’esercizio 1911-12 e da
pagarsi al Consorzio per. rindiistria zolfifera (art. 17, legge 15 loglio 1906,

n. 139. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause della malaria nelle 
guardie di fì..nanza (art, 5 della leggezone dichiarate infette ove risiedono le 

2 novembre 1901, n. 460).
P‘

5
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CAPrro.LO n. 142. Ragamento ai. Ministeri, della, g^uerra. e delhn mariira, per. la spesa del mante­
nimento delle guardie di. finanza, incorporate nelitT-y compagnia di disciplina
0 GleteiiLìte nel carcere-militare e per concorso alle spese di .giustizia militare.

» n. L giustizia per liti, civili, sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte, avversaria, compi'’Csi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri

156. Spese di O'

accessori (Glabelle).
n. 157. Spese di giustizia, penale indennità a testimoni e periti e per la rappresen­

tanza deir amministrazione nei procedimenti penali - Complemento d'inden-

»
»

liità ai funzionari cliiamati a testimoniare in cause contravvenzionali - 
Spese di trasporto dei generi ed oggetti confiscati e.d altre inerenti ai giudizi 
compresi; fra-le spese processuali da anticiparsi dall’erario.

n. 162^ Competenze, ai. membri delle Commissioni (Tasse di falobricazione).
n. 163. Aggio agli esattori, ai ricevitori, provinciali ed, ai contabili incaiicati della 

riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la. r endita delle marche 
da applicarsi ■ agli involucri dei, fiammiferi e delle pQlyeri, c indennità per 
il' rilascio delle bollette di legittimazione .e.per altri servizi relativi alle imposte 
di fabbricazione.

» n. 164. Restituzione di imposte di •fabbricazione sullo.spirito, sullo zuccliero e sul glucosio 
impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi

• delPaceto, delPalcool, delle pnofumerie e di altri prodotti alcoolici e zuccbe-
rini esportati, sulla birra, sulle acque. gassps.a esportate e restituzione del-

»
»

Pimposta sulPacido,acetico adoperato nelle, industrie.
n. zi65. Restituzione* di imposte di fabbricazione indebitamente percepite.
n-. 166. Quota da corrispondersi alla Repu]3blica, di San Marino, giusta P articolo 5

». 11.

della convenzione addizionale 14 giugno 1907.
179. Tasse .postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai pro­

prietari di merci, avariate nei depositi doganali.
»
»

. 182. Restituzione di diritti alb esportazione.n. Ibz. Kestituzione ui uiiilu aii’ebpuiLcizjj'jjj.v,.
n. 183. Restituzione di. diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol­

lette di temporanea importazione ed espor,fazione, per bollette a cauzione di 
merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di San Marmo, 

____ articoli 39 e 40 della convqnzione-28. giugno 1897 e la conven­
zione addizionale 14 giugno 1907,-e pagamento al consorzio autonomo del

lette di temporanea

giustat) V 8' u autonomo del

» n.

»

»

»

porto- di. C-enoyci delle somme riseosse a titolo di tassa supplementare d’an-
coraggio per gli approdi-nel portp di. (Genova.

graduale soppressione del dazio sui farinacei, da cor- 
rispondersi, ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli (art. 2 e 3 dell’al­
legato A alla, legge 23 gennaio 1902, n. 25 corrispondenti all’ art. 94 del 
testo unico'di legge 7 maggio 1908, n. 248).

Confributo dello Stato, nqlla gestione del dtizio consumo di Napoli in ammi- 
nistrazion.e, diretta-, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle entrate 
della;, ges.tione stessa.

186. Quota di concorso per la

n. 188

n.

n.

O’

consumo di189. Quota spettàntQ al comune di. Roma, s,ull’utile, nqtto del^fezio
. Roma, giusta Part, d; della legge. S. luglio 1904, u. oeO Part 40 dcUa 

logge lì luglio 1901, n. 502 e P'art. 6 della legge 2o luglio 1911, n. <oo.
199. Spesi di giustizia per liti civili sostenute per. propria difesa e per eoiida,mia 

verso la parto avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri

dustcì Part, 4; della
502 e Part. 6 della legge

Q'ì

accessori (Privative).
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Capitolo n. 200; Spese’ di giustizia penale - Indennità a testimcni e periti e per' la rappresen-
tanza delFAmministpazione nei procedimenti penali - Complemento d’in­
dennità ai funzionari chiamati a testimoniare in cause' contravvenzionali -
Spese di trasporto dei generi ed ogg^etti confìseati ed altre inerenti ai giu^2'

2>

»

dizi comprese fra quelle processuali da anticiparsi dail’erario (Idem).
n. 207. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese- per la stampa.; il" trasporto 

e' r imballaggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e il collaudo 
dei bollettari stessi.

n. 208. Aggio d’esazione e complemento’ di aggi© per la gestione delle coilettorie.
n. 209. Vincite al lotto.
n. 216. Paghe al personale di sorveglianz'a ed agli operai- d'elle manifatture e dei ma-

3>

»

»

3>

gazzini dei tabaeclai greggi; soprassoldi agli- impiegati;, agènti' ed operai per
prolungamento delhorario normale di lavoro e per sei-AUzi speciali; gratili-- 
cazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi in attivila di servizio;
mercedi agli operai ammalati ed ai rielidamati sotto' le armi; assegni di
partO; indennizzi fper infortuni sui lavoro e conitìribnti dello Sta,to per il 
personale a mercede giornaliera inscritto- alla Cassa nazionale di previdenza-
per r invalidità e- la veeekiaia degli operai ed allaLcb Cassa di mutuo soc-
corso per le malattie-.

n. 217. Pensione e indennità agli operài delle manifatture dei tabacchi e dei magaz-
Zini di deposito dei tabacclri greggi esteri e complemento delle pensioni e

n.

n.

n.
n.

li.

indennità suddette per quelli inscritti alla Gassa nazionale di previdenza 
giusta la legge 10 giugne 1904; n. 259;

218'. Paghe ai verificatori subalterni ed agli ©p'erai delle agenzie ed uffici di col­
tivazione ; assegni ai- volontari verifìcatori'-; soprassoldi agli impiegati; agenti 
ed operai per prolungamento dell’orario normale dii lavoro e per servizi speciali; 
compenso;di definitivo licenziamento ai verificatóri subalterni ed operai; in­
dennizzi per infortuni sul lavoro'e contributi dell© Stato per il personale a mer­
cede giornaliera inscritto -alla Gassa nazionale di previdenza per ha invalidità 
e la vecchiaia degli operai ed alla Gassa di mutuo soccorso per le malattie 
ed alla Gassa nazinnate di maternità.

222. Gompra di tabacchi; lavori di bottai©' e facchinaggi; indennità; compensi ed 
altre spese per informazioni e missioni all’estero-c prestazioni speciali nel-
r interesse deir acquisto-; della coltivazione e dello 
spese per campionamentò e 'perizia dei tabacchi.

smercio dei tabacchi;

224. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.-
232. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spaeeiat'Ori- all’ingrosso a titolo 

di spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese per opera­
zioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei magazzini di de­
posito incaricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite.

235. Paghe agli operai d'elle saline; mano d’opera pe-r adulterare i sali che si ven­
dono a prezzi di eccezione; soprassoldo' agli impiegati; agenti ed operai per 
prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sottovie armi e indennizzi per infor­
tuni sul lavoro e contributo dello Stato per 1 personale a mercede giorna­
liera inscritto alla Gassa Nazionale di previdenza per la invalidità .e la vec-
Ghiaia degli operai ? alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie ed alla
Cassa sociale di risparmio fra gli operai della salina di Lungro.
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236. Pensioni e indennità agli oberai -delle saline e complemento delle pensioni e
indennità suddette jper quelli inscritti alla Gassa nazionale di previdenza 
giusta la legge 9 luglio 1905, n. 397.

n. 2^1, Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali.
li.

n.

11.

240. - Compra dei sali.
241. Trasporto- di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di mate-

riale fìsso e mobile, indennità di missione, ed altre spes^ 
per l’esecuzione di tali trasporti.

nell’interesse e

243. Pestituzione della tassa -sul sale impiegato .nella salagione delle carni, del 
'burro e dei formaggi che si esportano aH’estero (art. 15 della legge 6 lu- 
.glio .1883,,'n. 1445-e .art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754).

n. 244. Indennità ai magazzinieri di vendita -.ed agli spacciatori al! in grosso a titolo 
di spesa di esercizio e di trasporto elei sali ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti nlla vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito inca­
ricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite.

n. 247. xAggio .a .titolo di stipendi ai .magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e as-
■segni speciali ai reggenti provvisori del magazzini stessi.

n. 253. Paghe agli ■amanuensi ed agli .operai in servizio dei sali e dei tabacchi nei 
magazzini di deposito • delle privative .per lavori di scrittarazione, di distri­
buzione di generi c di facchinaggi interni, soprassoldi per prolungamento 
di orario agli impiegati,.agenti ed operai dei depositi stessi c contributo

n.

dello' Stato per il personale avventizio dei detti magazzini inscritto alla Gassa 
nazionale di previdenza perla invalidità e la vecchiaia degli .operai ed alla 
Hassa di mutuo soccorso .per le malattie.

256. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi; costo 
del' sale così somministrato ed indennità proporzionali spettanti ai rivendi­
tori di generi di .privativa, che hanno eseguito la suddetta somministrazione.

257. Spese dipendenti dall’esercizio diretto in economia delle rivendite di tabacchi
esteri coperte dagli utili ottenuti nell’esercizio stesso.

n. 258. Kestituzione di Ganoni .di rivendite indebitamente- percetti (Tabacchi e sali)
n. 261. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati e

spese occorrenti ,per la, lavorazione, trasforma-zione 
■detti sali.

e conclizionaturèi dei

ì, qoer man enti o transi-262. Spese d’ufficio, di materiali d’ufficio, di stampati *e diversa 
torie, occorrenti alla gestione del chinino; mercedi ad operai, soprassoldioccorrenti alla O'

O

n. 263

n. '

per prolungamento di orario, compensi e'sussidi al personale adibito ai ser­
vizi co.neernenti il chinino; spese .per analisi di controllo e per il trasporto 
nel Regno dei .preparati chinacei destinati alla vendita.

Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac­
ciatori all’ ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

264. Assegnazione Gorri'Spondenfee ài benefìcio netto spresunto dalla vendit^t del chi- 
(art. 4,' lettera.«fZ, della legge 19 maggio 1904, m. 209).nino

n. 265. Sussidi per diminuire le cause della màlari£i (art. 5 della legge 19 ma ggio 1904,oó

n. 209).
n. 272. Prezzo dei beni immobili -espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti

al Demanio in forza delbart. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 278. Spese di coazioni e di bti, dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
lì. 260. Pestituzioni dipendenti dalbi vendita dei beni (Asse ecclesiastico).
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Segue Elenco A.

Capitolo n. ■282. Spèse per 'imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite rómane stati 
'indbìnaniati in'eseguim'eiito'dell’àrtieòlo 11 dèlta degge 20 luglio 1890 

n. 6980. ’
n. 283. 'Somme riscòsse al netto dei pagamenti'pbr la gestione dal 1° settembre 1’896, 

dei beni appresi alle confraternite 'romane, da pagarsi dal'Demanio alla
Cóngregazibiie di ctirità di 'Roma./'ih esecuziòile della legge del 30 luglio 1896,
li. o4o.

»

»

n. 284. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle'sòpratasse per omesse od 
inésatte cliUhiarazioni nelle 'impóste dirette c per la riscoséiohe delle imposte 
del 1’872 e’retrb.

n. 285. Spese di diti, ’sbssidi agli ex-agenti e loro’famiglie ed altre diverse di stralcio 
'pel'servizio del macinato.

II. 286. Tèstituzione d’imposta sui 'terreni per 'ritardata attuct'zioue del nuovo catasto
(art. 4:7 dellA legge D marzo 1’886, n.

»

»

»

>

»

»

'3>

'21 gennaio 1897,’n.-23).
3682, rìibdifìóató coll’art. 1 della legge

u. 287. Quota'di eonóorso pèrda intègretzione pròvvisori'a delle deficienze verificatesi 
diei 'bilanci 'dei còmuni 'dèi Mezzògidrno continéntcàle, della Sicilia e della 
'Sardegna, in dipendenza dèlie disposizioni nui dribiifi locali 'di 
titolo dii della legge 15 luglio '1906, n. 383 (art. 5 dèlia 'lègge 24 j _____
n. 1'16, art.-6 della legge 44 lugdio 1907, n. 538 e legge 30 dicembre 1910, 
n. 90'1, Regio decréto 14 dicembre 1911, n. 1484 e degge 16 
li. '644.

n. 294. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico).
n. 295. Rimborsi di capitali ed affràncaziòni'di prestazioni perpetue dovuti dalle finanze 

dello Stato.

cui al
marzo 1907,

’iiigno 1912jO’ 
o

n. 296. Tondo per àcciuisto di rendita pùPlili'ca da -intestaré al Demanio per conto 
della pubblica ustruzione, in equivalente 'del prezzo 'ritratto dalla vendita 
dei beni 'e.'da'iraffrancazibne di aiinue ’prestazioni appartenenti ad enti am-

' minisfiafi, ‘e 'spese per là valutazione e vendita dei b’éni sopraindicati.
n. 297. Restitùzionc di depòsiti per adire agli incanti, per spese, d’asta, tasse, ecc., 

eseguiti négli uffici esecutivi demaniali.
n. 29'8. 'Prodotto nelto deiramministrazione provviso'ria dei beni éx-ademprivili del-

l’isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivlle istituita colla 
legge -2 agosto 1897, n. 382.

n. 299. Spese proprie del 'fondo di previdenza per i ■ridevitori del lotto (Legge 22 lu­
glio 1906, il, '023).

n. 300. Spese pròprie dèlia Cassa di Sovvenzioni per 'iinpiegati e superstiti d’impie­
gati ■civili dello ^Stato, min •avCndi diritto a 'pensione (Legge 22 luglio 1906, 
n.'623).

n. 303. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’ articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198; dell’art. 11 della legge 15'gennaio 1885, n. 2892; 
dell’ art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298; e .'dell’art. .4 della legge 
8 luglio 1904, n. 351.

n. 304. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli).
n. 305. Assegni ed indennità al personale 'civile per spese di ufficio, di giro, di disa­

giata residenza ed altre (Comune di Napoli).
n. 306. Personale della Guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem).
n. u07. Assegni ed indennità al personale della' Guardia di finanza per spese d’ufficio,

di giro, dì alloggio éd altre (Idem).

.d
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Segue Elenco A. -
Capitolo n. 308. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem).
» n. o'109. Spese di manutenzione della cinta daziaria, d’illuminazione e'di riscaldamento

dei locali, di' servizio sanitario ed altre (Idem).
»

»

»

»

n.
n. ó
n.

»

»

»

»

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

»

»

310. Acquisti, riparazioni e trasporto del rnateriale (Idem).
311. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem).
312. Fitto di locali per gli uffici (Idem).

n. 313. Fitto di locali per le caserme (Idem).
n. ..314. Canone dovuto al comune di Roma per effetto degli' articoli 6 e 7 della legge

n. o

20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3D e degli articoli 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 320, e dell’ articolo 40 della leggo 11 luglio 1907, n. 502.

45. Personale civile per la riscossione del dazio (comune di Roma).
n. 316. Personale civile per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di 

residenza in Roma.
n. 317. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ ufficio, di giro, di disa-

li. o

giata residenza, di servizio notturno ed altre (comune di Roma).
18. Personale dèlia Guardia di finanza'per la riscossione del dazio (Idem).

n.'319. Assegni ed’indéiinità al personale della Guardia di finanza per spese d’ufficio,
di'giro,’di alloggio, di servìzio volante'ed altre.

n; 3’20. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile,-riscaldamento dei locali.cd altre spese
per la Guardia di finanza (Idem).

n.

n.

321. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 
riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, di ser-
vizio saiìitario ed altre (rdém).

322. 'Acquisto, trasporto, riparazioni' e manutenzione del materiale (Idem).
n. 323. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 324. Fitto di locali per gli uffici (Idem);
n. 325. Fitto di locali per le caserme (Idem).

n.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

14. Telegrammi da spedirsi all’èstero.
n. 16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.

18. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla.]'i.
contabiliU generale e reclamati dai creditori.

n.
n.

22. Acquisto di libretti e di scontrini ferròviari.
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3,26. Indennitfci per una

83 c 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato col ‘Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 
legalmente dovuti.

70, ed altri assegni congenerio

n.
n.

38. Spese' di giustizia.
40. RestitLizione di depositi giudiziari e spese di liti.

o

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Capitolo n.
» II.

9. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
11. Telegrammi da spedire all’estero.

Discussioni, f. 1458
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Capitolo d.

n.

» n.

Capitolo n.
» n.

n.

» n.

» n..

»

Segibe Elenco A.

16. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dai creditoin'.

24. Indennità per una sola volta, invece di pensioni. ai termini degli articoli 3^
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­
vato col Regio decreto 21 febbraio b89ó, n. 70, ed altri' assegni congeneri
legalmente dovuti.

50. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei .pagamenti in oro disposti sulle
tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su cambiali all’estero.

MINI6XER0 E).ELL’. ISTRUZIONE -PUBBLICA

11. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
21. Spese di .liti.
26. Residui passivi eliminati a senso ■ rdeir art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e-reclamati dai creditori.
29. Inden-nità per una sola .volta, invece .di pensioni, ai termini degli articoli 3,

83 e 109 d-el testo unico .delle leggi sulle pensioni civili e militari,' approvato 
col Regio decreto 21.feb/bra-io 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal­
mente dovuti.

-85. Rimborso «di tasse d’-iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle anticlie
provincie.

11. 122. Propine ai componenti le Commissioni per gli ■esami di' maturità nelle scuole 
elementari, di amniissione-e di,licenza negli istituti di istruzione media.

MINISTERO DELL’INTERNO

Capitolo n.
» n.

21. Telegrammi da spedirsi all’estero.
25. Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla

»

3>

S>

n.
n.
n.

u.

» lì.

contabilità generale e reclamati dai creditori.
29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
30. Spese di liti.
35. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109. del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militali, appro- 
Amto col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70,-ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti.

52. Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di stampa-, distribuzione e spedizione.

58. Fondo a calcolo per. le anticipazioni della spesa occorrente al mantenimento
degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge

»

»

sulla sicurezza pubblica del SO giugno 1839, n. 6144, serie 3% articolo 81, e 
R, decreto del 19 -novembre 1889, n. 6535, art.'24).

n. 109. Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziale od espulse.
n. 186, Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui all’in­

teresse del 2 per cento concessi, per proAA’ederc alla costruzione o sistema- 
zione di ospedali comunali e consorziali, giusta gli articoli 8 e 9 della legge 
25 giugno 1911, n, 586.

1

1 
I

d
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Segue Elenco .

Capitolo n. 187. Ma'g-giore interesse'dà-pagarsi alla Cassa depositi--e-prestiti sui mutui alFin-
teresse del a per cento, concessi ai comuni 'per-provvedere alle spese riguar-

» n.

' danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 43,’-44^ 47 C'48 del testo unico 
di legge approvato con. Regio decreto 5 settembre 1907, n. 751.

188. Maggiore interesse da-pagarsi alla Cassa-depositi e prestiti sui'mutui alP in­
teresse'del 2 per cento Goncessi ai comuni per provvedere alle opere riguar­
danti la pubblica igiène; giusta gli articoli 7 e 9 della legge 25 gl ugno. 1911, 

• •n. 586 e spese- varie per-1’-applicazione delle disposizioni di facilitaziohe-ai 
comuni per P esecuzione di opere igieniche e la provvista di acqua potabile.

n. 1-89. Concorso dello Stato- nel pagamento degli- interessi sui mutui contratti dai
GOffluni per resecuzione di opere e per le spese occorrenti per la provvista 
di acque potabili, giusta gii articoli 45 e 49 del testo unico di legge 5* set-
tembre 1907, n. 751, e l’art. 1'4, nn. 1, 2 e 4 della legge 25 giugno 1911,

»

n. '586. ' •
n. 191. Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti per Tesecuzione delle 

opere e per le spese.occorrenti per la provvista-di accpa potabile, dai co; 
munì' della Basilicata,non- compresi nella, tabella E della legge 31 marzo
1904, n. 140,* ; è’giusta l’art. 19 della legge 9 luglio 1908, n. 445 e l’art. 13

»'

della legge 2-5 giugno 1911, n. 586;
■ n. 192, .Concorso- dello Stato’nelle annualità di mutui entratti e da contrarsi dai

comuni della Calabria, per-resecuzione delle-opere e per le spese, occorrenti 
per la- provvista- di acqua potabile, giusta T art. 42 della legge 25 giugno 
1906y n. 255, gli articoli- 41, 43 e 44- della, legge 9 luglio 1908,-n. 445 e
l’art. 13 della legge 25 giugno- 1911, n. 586-. 

n. 193. Quota di concorso dello Stato' ai- comuni dellCb Sardegna- nelle spese per Tese-
cuaione di opere riguardanti-la pro^^nsta di acque potabili, giusta l’art. 81.
del testo unico di legge approvato con Regio decreto 10 novembre 1907,

» 11.

n. 844, e l’art. 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. - -,
194.,Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa'depositi e prestiti sui mutui all’in-

P'

teresse del 2 per cento concessi ai comuni e-consorzi- per le opere neces­
sarie per la provvista di acqua potabile nei territorii compresi nelle boni-
fiche di 1‘'^ categoria.,, giusta gli articoli 31 c 32 della leggi 13 luglio 1911
n. 774.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo n.
»

»

n.
n.

28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
29. Spese di liti e per arbitraggi.'
31. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32'del testo unico di legge sulla

» n. Ot).

contabilità genGraie e reclamati dai creditoi'i.
Indennità 'per una sola volta, invece di pensioni, ah termini degli articoli 3,

83 e- 109 del testo' unico delle le'ggi sulle pensioni civili e militari0'0' ; appro-

»

»

n.
n.
n.

vato col Regio deci'cto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
lega Imeni c dovuti.

41. Lavori eventuali in conseguenza di, contravvenzioni alia polizia delle sUade.
68. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti.
69. Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per Tesceuzione 

delle opere e per l’esercizio del porto di Genova.
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Segue Elenco A.

Capitolo n. 70. Anticipazicne di spese per provvedimenti d’ufficio a norma dell’art. 52 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383.--

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

n. 72. Quote! a carico dello Stato italiano della spesa rig’uardantela Delegazione italo-
sbozzerà per il Sempione (Le.ìggé 2 L gennaio 1904, n. 15).

n. 74. Sovvenzioni chilometriche per ferro.yie concesse alla industria privata (Leggi
30 aprile 1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506,. 16 .giugno 1907, n. 540 e
12 luglio 1908, n. .444) e 21 luglio 19.11, n. 848.

n.

n.

75. Sovvenzioni per concessioni di sola costruzione di ferrovie (Legge 12 lu­
glio 1908, n. 444).

76. Sovvenzione per la costruzione e per l’esercizio delia linea Umbertide-Todi

n.

Terni 'con diramazione Ponte S. Giovanni-Perugia (Legge 12 Inglio 1908,. 
n. 444).

Sovvenzione per la costruzione e l’esercizio della linea Adriatico-Sangritana' 
(Legge 12 luglio 1908, n. 444). '

n.

n.

78. Sovvenzione per la costruzione e per l’esercizio della linea Koma-Ahticoli- 
Frosinone e diramazioni (Legge 12 luglio 1908, n. 444).

79. Sovvenzione per la costruzione e per l’esercizio delle linee di Basilicata e Ca-

n.
labria (Leggi 12 luglio 1908, n. 444, e 21 luglio 1910, n.'580).

iO. Sovvenzione per la costruzione e per 1’esercizio della ferrovia Siracusa-Ea- 
gusa e diramazione Bivio-Giarratana-Vizzini (Legge 12 luglio 1908, n. 444).

n.

n.

n.

n.

81. Sovvenzione per la costruzione e'per l’esercizio della ferrovia Villacidro-Isili 
e diramazione Villamar-Ales (Legge 12 luglio 1908, n. 444).

82. Sovvenzione per la costruzione e per l’esercizio della ferrovia Spoleto-Norcia- 
Piediripa (Leggi 12 luglio 1903, n. 444, e 21 luglio 1911, n. 848).

83. Sovvenzioni per la costruzione c peni’ esercizio di.gruppi di ferrovie a sezione 
ridotta ili Sicilia (articoli 2 e 3, legge 21 luglio 1911, n. 848).

84. Sovvenzioni per pubblici servizi di navigazione lacuale (Leggi 5 marzo 1893,
n. 125, 21 luglio 1911, n. 852, é 23 giugno^ 1912, n. 659).

n. 103. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porli nelle 
provincie venete.

11.

8'

MIN.ISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Capitolo u. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed avven-

5> n.
n.
n.

tizi deirxAmministrazione postale e telegrafica, ai eguali non competc-pensione ' 
ai termini del E. decreto 6 giugno 1907, n. 716. Indennizzi e spese diverse 
per infortuni e danni.

22. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
23. Spese di liti.
30. Eesidui passivi eiiminàti' a sensi dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità ’enerale c reclamati dai creditori.

«

»
n.
n.

34. Spese per bollo straordinario di cambiali.
48. Spese per trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e tramvie 

in aggiunta ai servizi gratuiti ; per cjualsiasi prestazione ferroviaria ; per 
trasporto a vuoto delle ca,rrozze postali e per nolo di veicoli - Spe.se per il 
trasporto della corrispondenza a mezzo della posta pneumatica - Retribuzioni

1
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Capitolo n.

»

»

»

11.

n.
11.

Segue Elenco A.

per. trasporti di co,r risponde,nzq.. ai capitani di basti in enti mercantili che non 
fanno servizio per conto. dello. Stato,.

49., Oonipe.nsù alle Società, di, navigaz.ione. esercenti, servizi la;Cualh e fluviali per 
speciali trasporti con. carattere po.àtale e commerciale.

50. Trasporto delle valigie australiana e indiana.
51. Spese eventuali per. il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi.
55. Premio per .la vendita di francobolli, di biglietti, di cartoline postali e di 

buoni-risposta.
»

»

n. 56. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi.
n.' 57. Bimborsi eventuali cui può esser tenuta l’Amministrazione, ai sensi del testo

r>

unico delle. leggi postali (24, dicembre 1899, n. 501) perla perdita di lettere 
raccomandate ed assicurate.

n. 58. Indennità rimborsi eventuali cui può essere tenuta.-l’Amministrazione per le

» 11.

» 11.

perdite derivanti dal servizio dei pacchi.
59. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione in dipendenza di 

frodi 0 di danni d’.altra.natura subiti da privati, dalla Cassa Nazionale di 
previdenza per la invalidità e, la,.v.ecchiaia, degli operai, o dalla stessa .am­
ministrazione per i servizi dei vaglia, dei titoli di credito postali e delle 

. .riscossioni. per confo di terzi.
60. Rimborsi eventuali,per condono.o. riduzione di multe e per somme riscosse

dalVAiiimiuistrazioue.
» 11.

»

»

n.
lì.

61. Diritti dovuti alle dogane per ha esportazione, piombatura^ bollette a cauzione 
e lasciapassare dei pacchi postali' e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana.

62. Retribuzioni ai fattorini del telegrafo.
68. Impianto di. uffici. telegraflci e fonqtelegrafici ; eventuale esercizio di uffici 

telegrafici c fonotelegrafici provvisori, impianto, di linee elettriche a richiesta 
di diversi, ed esecuzioni di altri_lavori interessanti le linee telegrafiche,

» n.
mediante, concorso nelle, spese,, o a telale, rimborso .di esse,

84, Rimborsi. dovuti per il cambio, con l’estein, delle cprrisppndenze, dei pacchi 
e vie,i vaglia postali in base a .convenziou.i internazionali o contratti - Spese

Perdite derivanti

» n.

dì cambr9 inerenti - Assicurazione perjrapporto gruppi, -
dal canijlpio della, mone,ha,sulle somin,e .dovute drr Amministrazioni estere - 
Sistemazione di conffibililà per eyentuali differenze d.i difficile, accertamento.

85. Bimborsi,dovuti.alle AmminisfRizioni estere in dipendenza delle liquidazioni 
dei conti per lo scambio delha corrispondenza telegrafica - Spese di cambio.

» n. 86. Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a Berna
Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi 

risposta.
Acquisto di buoni-

»

n.
n.

88. Bonificazioni c rimborsi diversi.
SO. Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Trasporto di 

stampati, di carta fuori d.’u50 per i servizi della posta e del. telegrafo - 
Spesa per la cernita e pe,r la pesatura, della carta d.estlnata al maceio — 
Assìstepza. alla macerazione, della carta medesima da. parte del personale

» n.
non di ruolo.

93, .Bimborsi eventuali cui può essere tenuta r Amministrazione in dipendenza
di frcdi e di danni di altra iiatnra, inerenti al servizio delle Casse di ri-
sparmio postali e ges'ioni aniiease.
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Segue Elenco A.

Capitolo n. 94. Versamento alla Cassa dei depositi.e prestiti delle somme ricuperate'per frodi 
•perpetrate nel servizio dei risparmi.

»
n. 107. Spese legali e pel ricupero di crediti deII’Amniinistraz>ione telefonica;.
n. 118. Retribuzioni in genere ài titolari degli uffici di 2=^ classe e dei posti telefo-

Ilici pubblici eel'ni coiTcessiona’ri di linee di reti telefoniciie incaricati del

2>

servizio interurbano per conto dello Stato. - Compensi pel servizio telefonico 
dei ricevitori degli uffici fono-telegraflci - Provvigioni e Goni-pensi vari per 
la riscossione delle entrate telefoniche.

n. 119. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di linee e di 
reti telefoniche in dipendenza della liquidazione- dei conti di debito e di 
credito per lo scambio della corrispondenza telefonica e spese inerenti..

n. 120. Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica.
n. 122. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista della 

carta filigranata e non filigrmiata, per. la fabbricazione dei francobolli, dei 
vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per cartoline postali, delle car­
toline-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi postali, dei cartoncini 
e carta per libretti di risparmio per vaglia, di partecipazione. dei depositi,

»
e per dichiarazioni di conferma. - ‘

n. 124. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,, ài-termini degli articoli 3,
83 e 109 del testo unico delie leggi sulle-pensioni civili e militari,
vato col Regio decreto 21 febbraio 1895 

• legalmente dovuti.

»

»

appro-
n. 70,“ed altri -assegni congeneri

n. 134. Gorresponsione alla Cassa depositi e prestiti degli interessi al 4 per cento 
sulle somme somministrate durante il primo semestre del?esercizio 1913- 
1914 all’Amministrazione dei telefoni, in applica,zione deirarticolo 2 della
legge 30 giugno 1912, n. 729. .

n. 136. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di ciascuna 
• linea o rete telefonica costruite con fóndi anticipati- (articolo 29 del testo 

unico di legge sui telefoni, modificato con la legge 1° lùglio 1906, n. 302).
n. 142. Rimborso del valore dei francobólli accettati come deposito di risparmio dagli 

uffizi postali ed altri Istituti (Reali .decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e
25 novembre stesso anno, n. 1698) Valore dei francobolli applicati dagli
operai sui cartellini per contributo minimo per rrscrizione alla Cassa nazio-’
naie di previdenza (Legge 17 luglio 1898, n. 350).

n. 143. Rimborso del valore dei francobolli ado]ierati per rappresentare le tasse di 
conversazioni telefòniche liquidate negli uffici telefonici collegati alla rete 
telegrafica.

■ MINISTERO DELLA GUERRA

Capitolo- n. 10. Accpilsto di libretti, scontriiii ferroviari ed altri- documenti di viaggio per 
militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni al maccliinario per la tim­
bratura dei libretti - Cancelleria per la- spedizione dei documenti - Com­
pensi per lavori straordinari inerenti alla ciistribuzione dei documenti stes i.

n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del testo unico di le 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

sulla •

n. 17. Spese di liti e di arbitra ni enti. ' I

J
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D

Segue Elenco À.

Capitolo n.'19. Indennifcà (per -una sola volta, .invece di pensioni, •ai teinniui degli articoli 3,
83 e ,109 idei lesto unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato con .Regio decreto 21 ffebbraio 1895, .n. 
legalmente dovuti.

70, ed altri, assegni congeneri
r

»

n.' 72. 3p€^se di giustizia ;penale militare.
■n. 15. Spese per risarcimento di d.anni;
n. 77. Premi periodici agli ufficiali del geniq, in dipendeuzfi del legato Henry.

^HNISTERO •EEEL4 'MÉ:KII?A

Capitolo -n. ■1. Telegrammi da spedirsi al!', estero. ■
»
»

»
» -

n. 12. .Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati,
n. 13. Residui .passivi eliminati a -sensodelP-arti colo 32 del testo unieo di legge- sulla 

■contabilità generale e .reclamati dai ■creditori.
n. 14. Spese di liti e di arbitramenti.
n. 26. Indennità per una sola -volta^ invece di pensioni, ai termini degli articoli 3,

»

»

83 e 109 del testo unico Melle -leggi sulle pensioni civili e militari, appro­
vato con Regio decreto ,21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. ' - '

n. 46. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi nàufraghi 
nazionali, e di .marinai esteri indigenti (legg^ .24 maggio 1877, n. 3919. e 
•accordo ,in ter nazionale 8 .giugno 1880).

n. 47. .Compensi- per le costruzioni navali stabiliti dalla legge 13 luglio 1911, n. 745,
e premi di navigazione stabiliti dalla legge ' 23 luglio 1896, n. 318, e
16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visita e perizie per la esecuzione di

■ dette leggi.-’oe
» li.

»
»

n.

•60. Compensi a società di navigazione per speciali trasporti .con carattere postale 
e Goinmerciale.

'79. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni.
n. 109. Ejpese -di giustizia. <a

MINISTERO DI AG.-E,ICOLTUEA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo n.

»
»
»

n.
n.
n.
n.

» n.

21. Spose per la vendita delle pubblicazioni del Ministero.
23. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
25. Telegrammi .per Pesterò.
26. Spese di liti.
27. -Residui passivi eliminati a senso delParticolo 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
30. Indennità per una soha volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109'del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­
vato con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, cd altri assegni congeneri
legalmente dovuti.&

x> R. 31. Contributo alla Cassa nazionale di previdenza per ha invalidità e ha veccliitiia
degli operai e assicurazioni presso la Cassa 
favore di personali var.t.

nazionale degli infortuni, a
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Segue Elenco A.

Capitolo n. 40. 'Èfitemòlégia'e cfittòganiia.'Studi ed'cécerienzelDér nlfibédire la diffusione di
■parassiti delle piante‘coltivate - Spese'f)dr i trattaménti anticrittogamici e 

• d^èr la'distruzione dèlie cavallette, ([eìla, ‘diaspis-'ijèniagona ed altri insetti
0 delle arvicole che danneggiano i pr’ódótti hgraTi.

»

»

»

7>

'2^

y>

»

»

»

n.

n.

n.

n.

n.

n.
n.

50. Spese per l’applicazione della'légge 4 marzo 1W8,-n.’5252, ónlati va alla distru­
zione della pliiUoxera 'nonclic'ai'drmeti di'esportazione ed impor­
tazióne 'delle -piante ■■comp’fése 'le 'spése di tPaspónto.

64. Scuole pratiche e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla legge 6 giu­
gno 1885, n. 3141 (serie 3^ - Spese per l’azienda.

97. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del Codice 
di commercio, art. 52).

98. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato col 
Regio decreto 13 marzo 190’4, ^n. 141, per résecùzióne della legge (testo
'unico) 31 -gennaio 1904, ‘n. '5i, 'sugli Infortuni degli opérai sul lavoro.

no. Winpa,'spedizióne e'distribuzione elei librétti di ■'ammissione al lavoro delie 
denunzie di'Esercizio'e‘di altri ^mbclelli relativi ■Tìll’ap]ilicazione della legge 
sul lavoro delle donne e dei ^fanciulli.

147. Spese pèr l’acctiiisto di targhette'di 'identificazione delle'caldaie' a vapore.
1'58. Indefinita ai veTlficatori metrici ^]ier il gito di verificazione periodica stabi­

lita dal regolarnènto'per il servizio ‘fiiétricó, approvato ' col Regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 242.

n. 163. ReWtQMdhe 'e 'ri'inbó’fsi di'diritti-di vefifìCaziò'nLe.
n. 175. Pròvvistà di carta ed oggetti 'di caSricèllèrla, di hl'erce'hà,. cordami e di‘oggetti 

vari, per mantenére viva la'scorta'del-magazzino deU’Economato a. fine di 
soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso comune in servizio delle 
Amministrazioni centrali dello Stato.

n.

n.

(

177. Interessi sulle soiiime anticìpàte dalla Cassa di ■risj3àrmio delle provincie lom-
barde per la costruzione dell’edifìcio destinato a sede del Ministero di agri-
Colt'ùTa, ihdùst'rfa'‘e còÌTtnieTCìo (Legge Ò in'àggiò 1'907, n. ■271).

181. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle 'anticipazioni fatte, per le 
edpTbpriazidni, 'di cui 'all’articolo 10 del tèsto unico delle leggi Sull’Agro
romano, approvato col Regio decreto 10 •nóvemb’rè 1905, 
per r Amministrazione temporanea dei fondi espropriati.

n. 647, e spese

n. 183. Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza dei versamenti 
fatti dai propfiétari deH’Agro romano per restituzióni in conto dei mutui
loro concessi secondo le disposizioni del testo unico di legge sul boniftea-

n.

n.

mento dell’éigfo romano, appróvato 'Con Regio ‘decreto 10 novèmbre 1906, 
n. 647.

200. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte allo spese 
relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggióre (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, fi. 140'e art. 1 “dèlia leg-ge 1-4 'luglio 1907, fi. 554).

216. Prezzo dei térre'fii espropriati in forza 'dell’ àrtiéolo TO del testo unico delle 
leggi Sull’Agro rómano, approvato con Regio decreto 10 novembre 1905,
n. 647, 'e ‘degli articoli 3 'e 4 della lè.gge 17 luglio 1'910, n. 491.

I 
j
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Parlàrneniari. — HW Sènaio del j^iegno.

A Elenco B.

Spese di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio­
nari governativi, a termini dell’art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO

Capitolo n.
5> n.

90. Spese pei servizi del tesoro.
92. Spese di liti neirinteressc delle Amministrazioni del tesoro^ del debito pubblico

■e deir azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia e altre 
spese accessorie.

MINISTERO DELLE FINANZE

Capitolo n.

n.

>
»

n.
n.

» n.-
n-

» 
» 
»

»

n.
•n.
n.
n.
n.

53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimentari, 
compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventilo (Tasse 
sugli affari).

54. Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di aggio in 
concorso delle spese per le, me-rcedi ai commessi privati (art, 5 della legge 
24 dicembre 1908, n.'744). (Idem).

66. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Idem).
69. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli 

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spedi- 
- zione dei valori di bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel servizio 
\del bollo straordinario (Idem).

II." Restituzioni e rimborsi (Idem).
73. Restituzioni rii tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universi­

tarie d’iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corri­
sposte ai privati docenti, giusta l’articolo 67 del regolamento 21 agosto 1905, 
n. 638.

84. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Demanio).
86. Restituzione e rimborsi (Idem).
97. Spese di coazioni-e di liti (Idem).

' 98; Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem).
102. Restituzioni di indebiti dipendenti daU’Amministrazione dei beni delIL^isse 

- ecclesiastico.
> n. 104. Spese di coazioni e di liti, risarciménto di danni ed altri accessori dipendenti

dairAmministrazione dei beni dell’Asse ecclesiastico.
> n. 105. Spese rehrtive alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 

passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la-e

11.

invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta 1’ art. 4 della legge 17 luglio 
1898, n. 350.

119. Spése diverse per la gestione e le veri.fiche delle esattorie comunali e delle
ricevitorie provinciali.

2^ n. 120. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti 
■ allo Statò in forza deirarticolo 54 del testo unico delle, leggi sidla riscos-^ 

sione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281.
»
».

n. 121. Spese di coazioni e di liti (Impòste dirette).
n. 122. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette.

Discussioni, f. ''1459
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a

Segzbe Elenco B.

Capitolo n. 123. Decimo deiraddizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle

>

spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu­
glio 1907, n. 560, sul!imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette).

11. 125. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
m 156. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari,.risarcimenti ed altri
accessori (Gabelle).

n. 157. Spese di giustizia penale Indennità a testimoni e periti e per la rappresen-
tanza dell'Amministrazióne nei procedimenti penali. Complemento d’in-
deunità ai funzionari chiamati a testimoniare in cause contravvenzionali -
Spese di trasporto dei generi ed oggetti confiscati ed altre inerenti ai giudizi

>

>
»

»

>

n,
comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’ erario (Gabelle).

163. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della
riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche

e delle polveri e indennità perda applicarsi agli involucri dei fiammiferi
il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi alle
tasse di fabbricazione.

n. 164. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito, stillo zucchero e sul glu­
cosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini 
liquorosi, dell’aceto, dell’alcool, delle profumerie e di altri prodotti alcoolici 
e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose esportate e restitu- ■

n.
zione della imposta sull’acido acetico adoperato nelle indùstrie. - 

165. Restituzione di.imposte di fabbricazione indebitamente percepite.
n. 179. Tasse postali per versamenti,_ spese per trasporto di fondi e indennità ai pro­

prietari di merci avariate nei depositi doganali.
n. 182. Restituzione di diritti all’esportazione (Dogane). _
n. 183. Restituzione di diritti .indebitamente riscossi, restituzione di depositi per boi- ,

letta di temporanea importazione ed esportazione e per bollette a cauzione 
di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Marino
>'iusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e la con veri.O'b

zione addizionale-14 giugno 1907 e pagamento al consorzio autonomo del •
porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare di

n.

n.

n.

n.

ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova.
197. Premi e spese diverse per i servizi inerenti alla scoperta e repressione del 

contrabbando e del lotto clandestino ed alla esecuzione .della polizia fiscale 
nell’interesse dei monopoli: spese per otturamento delle sorgenti salse e eh 
vigilanza negli stabilimenti che producono sale o lo impiegano a prezzo di
costo ed altre per impedire la produzione naturale o clandestina del sale
(Privative).

199. Spese di giustizia per liti civili sostenute pei\propria difesa e per condanna , 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative).

200. ' Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni, a periti e per la rappresen­
tanza deU’Amministrazione nei procedimenti penali - Complemento d’in­
dennità ai funzionari chiamati a testimoniare in cause contravvenzionali ' 
Spese di trasporto dei generi ed oggetti confiscati ed altre inerenti ai giudi/n 
comprese fra quelle processuali da anticiparsi dall’erario (Privative).

216. Paghe al personale di sorveglianza ed. agli operar delle manifatture e dei ma- . 
gazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed opeiai pei ,

"J
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Capitolo n.

»

»

»

»

»

»

5>

»

Segue Elenco B.

prolungamento dell’orario normale di lavoro e per servizi speciali. Gratifi­
cazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi in attività di servizio. 
Mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi; assegni di parto, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi, dello Stato per il personale
a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la
invalidità e ia vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie.

218. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di colti- 
/vazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 

ed operai per prolungamento dell’orario normale di lavoro e pei servizi 
speciali; compenso di definitivo licenziamento ai verificatori subalterni ed 
operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il 
p^ersonale a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soc­
corso per le malattie ed alla Cassa nazionale di maternità.

iT. 222., Compra di tabacchi, lavoro di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi ed 
altre spese per informazioni e missioni all’estero e prestarioni speciali nelloCVILIO pVDX X1J.X VX XXACVZJXVJ i_ia x4.iXkj<^A wixx 4. - ----- --------------------

interesse deiracquisto, della coltivazione e dello smercio nei tabacchi;
per campionamento e perizia dei tabacchi.

n.

n.

n.

spese

225. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobilj. e materiali diversi.
di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici per
le coltivazioni dei tabacchi.

226. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, e materiali diversi.
di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di carta, cartoni ed eti-
chette per involucro dei tabacchi lavorati, fornitura di energia elettrica e
di acqua per la lavorazione, e spese di illuminazione è riscaldamento degli
opifici.

232. Indennità, ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all ingrosso a titolo
dì spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese per opera-
zioni speciali inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei magazzini di
deposito incaricati dello smercio diretto dei generi alle rivendite.

n. 237. Indennità ai rivenditori dei generi di privativa per il trasporto dei sali.
n. 243. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella, salagione delle carni, del

burro c dei formaggi che si esportano all’estero - Art. 15 della legge 
6 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754.

n. 244. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all ingrosso a titolo
di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese per opei azioni 
speciali inerenti alla vendita dei sali ste.<sì nei magazzini di deposito inca-

di trasporto dei sali ed altre spese per oper,

■ ricali dello smercio diretto dei detti o-eneri alle rivendite.
n. 247. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 

assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi.
n. 258. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti^ (Tabacchi e sali).
n. 263. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac­

ciatori all’ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e livenditoii.
n. 272.-Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti 

forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 278, Spese di coazioni e di liti, risarcimenti di danni ed altri accessori dipendenti

n. 263. Aggio

al Demanio in

dalla, vendita dei beni - Asse ecclesiastico.
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1

Segz(,e Elenco B.

Capitolo n. 280 Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico.

»

»

»

»

n. 284. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

li. 286. Restituzione d’imjiosla sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll’art. 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23). .

n. 288. Spese diverse per il riappalto delle esattorie pel decennio 1913-1922 (arti­
colo 3 della legge 19 giugno 1902, n. 181, sulla riscossione delle imposte 
dirette).

n. 297. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per speSè 'd’asta, tasse ecc. 
eseguiti negli uffici-esecutivi demaniali.

u. 305. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disa­
giata residenza ed, altre (Comune-di Napoli).

n. 311. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 317. Assegni ed indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di disa- 

^^giata residenza, di servizio notturno ed altre (Comune di Roma).
n. 323. Restituzione di diritti indebitamento esatti (Idem).

PRESIDENTE. Do lettura degli articoli, coi 
quali si approvano gli stanziamenti di questo 
bilancio.

dell’art. 47 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato con 
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

(Approvato).
Art. 1.

Il Coverno del Re è autorizzato a far pagare 
le spes 3 ordinarie e straordinarie del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1913 al 30 giugno 1914 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Art. 4. *
Agli effetti dell’art. 173 del testo unico delle 

leggi sulle pensioni, approvato col Regio de­
creto 21 febbraio 1895, n. 70, il limite massimo 
dell’annualità per le pensioni, da eoncedersi 
neU’esercizio 1913-14 pei collocamenti a r^ipc?so 
sia d’autorità, sia per domanda determinata da 
invito di ufficio, è stabilito, giusta l’art. 4 del­
l’allegato U, alla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
nella somma di lire 730,000, ripartita nella se-
guente misura tra i diversi Ministeri;

Per gii effetti di che all’articolo 38 del testo I ,
1 11 XI -Txi , , „ I Ministero del tesoro . .unico della legge sulla contabilità generale dello i . L.

Stato approvato col Regio decreto 17 febbràio 
1884, n. 2016, sono considerate spese obbliga­
torie e d’ordine quelle descritte nel qui unito 
elenco A.

(Approvato).

1' Id.
■Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel !
qui annesso elenco R, potranno i Ministeri i
aprire crediti mediante mandati a disposizione ' 
dei funzionari da essi dipendenti, ai termini ;

I 
i

Id.
Id.
Id.
Id.

delle finanze...................
di grazia giustizia e dei culti 
degli afiàri esteri . . . 
dell’istruzione pubblica . 
deU’interno............... ....
dei lavori pubblici . . 
delle poste e dei, telegrafi 
della guerra...................
della marina. , . . .

»

»

»

»

»

»

»

»

»

40,000 
40,000 
30,000 
30,000
20,000 
75,000 
50,000
30,000

deir agricoltura, industria e
commercio »

325,000
60,000

30,000
L. 730,0,00
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Al conto consuntivo 1913-14 sarà unito l’e- 
lenco delle concessioni fatte durante Pesercizio- 
per le pensioni suddette.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

« Modifica-Approvazione del disegno di legge: 
zioni ai moli organici del personale dell’Am-
ministrazione esterna delle gabelle, degli uffici 
tecnici di finanza, del personale tecnico ed am­
ministrativo degli stabilimenti, uffici e magaz­
zini delle aziende'per i monopoli dei tabacchi 
e dei sali, del personale degli ispettori ammi­
nistrativi delle privative e del personale di ra­
gioneria del Ministero delle finanze » (N. 993).

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il di­
segno di legge: «"Modificazioni ai ruoli, organici 
del personale-deiramministrazione esterna, delle 
gabelle, degli uffici tecnici di finanza, del perso­
nale tecnico ed amministrativo degli stabili­
menti, uffici e magazzini delle' aziende per i 
monopoli dei tabacchi e dei sali, del personale 
degli ispettori amministrativi delle privative e 
del personale di ragioneria del Ministero delle 
finanze ».

Prego l’onor. senatore, segretario. Di Pram­
pero di darne lettura.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 993}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rate su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. 1.

Sono approvate con effetto dal 1” luglio 1913 
le annesse tabelle A, B, C, D, E, F, con le 
quali sono modificati i ruoli organici del per- 

• sonale dell’Amministrazione delle gabelle e di 
quella del catasto e dei servizi tecnici.

(Approvato).

Art. 2.
Con decreto Reale saranno stabilite le norme 

che, nella prima attuazione delle tabelle orga-^ 
niche, di cui all’art. 1% saranno da osservare 

per rassegnazione del personale attuale nei 
nuovi ruoli.

Con le dette norme potrà essere provveduto 
nell’interesse dei servizi:

a} a coprire i posti dei gradi superiori nei 
diversi ruoli con promozioni a scelta fra i fun­
zionari dello stesso ruolo senza riguardo al 
grado ed alla classe o poi passaggio dall’una 
all’altra categoria con stipendio non inferiore 
a quello di cui l’impiegato è fornito;

à) al passaggio dall’uno all’altro dei gradi 
0 dei ruoli delle dogane, degli ispettori supe­
riori, dei verificatori in servizio delle tasse di 
fabbricazione, dei commessi e del meccanico . 
dei laboratori chimici delle gabelle, purché i 
funzionari passati ad altro grado o altro ruolo 
conseguano nel nuovo uno stipendio uguale -a 
quello di cui sono forniti o immediatamente 
superiore. Ove nel nuovo grado o nel nuovo 
ruolo non siano posti vacanti, gl’impiegati che 
fanno il passaggio potranno esservi assegnati 
in soprannumero, lasciando vacanti nel grado 
0 nel ruolo dal quale provengono, altrettanti 
posti con stipendio eguale a quello ad essi at­
tribuito nel nuovo grado o nuovo ruolo;

c) a stabilire le condizioni a cui dovranno 
subordinarsi le promozioni ai gradi superiori 
di nuova istituzione, le promozioni dipendenti 
dall’aumento di posti nelle classi superiori, ed

■ il conseguimento di aumenti di stipendio su-
peri ori alle lire 1000. 

(Approvato).

Art. 3.

Co n regolamenti da approvarsi con decreti 
Reali, sentito il Consiglio di Stato, saranno sta­
bilite le norme per le ammissioni, per le no­
mine e per le promozioni di grado e di classe 
del personale compreso nelle tabelle A, B, D, E 
e per l’assegnazione del personale stesso ai vari 
rami di servizio delle gabelle.

Al conferimento degli impieghi di aiutante 
nelle dogane e di verificatore in servizio delle 
tasse di fabbricazione non sono applicabili le 
disposizioni dell’ art. 20 della legge 6 luglio 1911, 
n. 683.

Ai-sottufficiali del corpo della guardia di fi­
nanza è riservato un quarto dei posti che si 
rendano vacanti nell’ ultima classe degli aiu­
tanti di dogana. Col regolamento verranno sta-
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bilite le condizioni e le norme per il conferi­
mento dei posti compresi nel detto limite.

Sono abrogate le disposizioni contenute uel- 
l'art. 37, lettera d) della legge 14 luglio 1906, 
n. 167.

È prorogata di un biennio la facoltà accordata 
al Governo dalla legge G3 luglio 1911, n. 731, 
di assumere senza esame gli ingegneri occor­
renti per l’amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici di finanza, purché gli aspiranti

capoverso dell’ art. 4 della 
14 luglio 1907, n. 514.

già ricordata legge

L’ordinamento degli uffici centrali; tecnici
0 speciali, ai quali è riservata la trattazione
degli affari di carattere industriale e tecnico
e d'indole speciale, concernente i servizi delle
aziende per i monopoli dei tabacchi e dei sali 
è stabilito dal ministro delle finanze e al fun­
zionamento di tali uffici tecnici e speciali si
provvede con personale appartenente agli uf

non abbiano superato i ventinove anni di età. fici-esecutivi delle predette aziende, mediante
e siano stati classificati in ordine di merito 
nella prima metà dei laureati in ingegneria ci­
vile 0 industriale.

Agli effetti del primo comma dell’art. 4 del 
testo unico delle leggi sullo stato degli impie­
gati civili approvato col Regio decreto del 
22 novembre 1908, n. 693, la promozione da 
ufficiale aggiunto a ufficiale nelle dogane è con­
siderata come promozione di classe.

(Approvato).

decreto del ministro delle finanze. 
(Approvato).

È approvato.
Art. 5.

con effetto dal 1° luglio 1913,

Art. 4.

È approvata, con effetto dal 1° luglio 1913; 
la annessa tabella G-, facente parte integrale 
della presente legge, e riguardante gli orga­
nici del personale tecnico ed amministrativo
degli stabilimenti, uffici e magazzini delle
aziende per i monopoli dei tabacchi e dei sali 
ed il personale degli ispettori amministrativi 
delle privative.

il ruolo,organico del personale della carriera 
di ragioneria dell’Amministrazione centrale del 
Ministero delle finanze risultante dall’unita ta­
bella I.

Per l’attuazione di detto ruolo potrà conse­
guirsi, con effetto dal 1° luglio 1913, una sola 
promozione o di grado o di classe. La successiva 
promozione di posti che conseguentemente re 
sterannc) scoperti avrà, effetto solo a decorrere 
dal 1° luglio 1914.

I ragionieri di nuova nomina saranno tutti 
collocati nell’ultima classe del ruolo e dovranno 
permanervi due anni prima che possano Com 
seguire la promozione alla classe immediata­
mente superiore. Ad eguale permanenza in cia­
scuna classe saranno ancora subordinate, per 
essi le ulteriori promozioni di classe fino alla

In sostituzione della tabella F, unita alla completa attuazione del nuovo ruolo.
legge 14 luglio 1907, n. 514, è pure approvata.
con effetto dal 1° luglio 1913, l’annessa fa­

(Approvato).

bella H, anch’ essa facente parte integrale della 
presente legge, riguardante 1’ ordinamento del 
personale ausiliario (di sorveglianza, di scrit­
tura e di custodia) delle -sopracitate aziende.

Al personale della suddetta tabella R, anche

■ - Art. 6.
Con decreto del ministro del tesoro sarà prov­

veduto ad inscrivere in bilancio le assegnazioni 
necessarie per l’attuazione dei ruoli organici
approvati con la presente legge, e a variare dia

se. appartenente a gradi diversi da quelli com- ' conformità la denominazione dei relativi ca­
presi nella sostituita tabella F, sono applica- . pitoli.
bili le disposizioni contenute nel secondo e terzo ; (Approvato).

I
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Tabelìa a.
\

Ruolo organico del personale delle dogane.

Numero Stipendio
G R A D 0 Classe

per classe totale individuale complessivo

I -Categoria

Direttori unica 18 18

Vice direttori id. 12 12

Ispettori
II

<3

C Gin miss ari .
II

Capi contabili (Ricevitori capi, Magazzinieri capi, Ca.< 
'sieri capi)............................................................ ' . . II

Contabili (Ricevitori, Magazzinieri, Cassieri . . II

Ufficiali II

III

Ufficiali aggiunti
II

70 j
70 S
16 !

40

10

20

70

60

270
230

220

200

190

140

56

30

210

720

390

7,000 

6,000
5,000 

4,500

5,000 
4,500

5,000 
4,500
4,000 

3,500
3,000 

4,000

3,500 

3,000

2,500 

2,000

126,000

72,000

665,000

260,000

140,000

745,000

2,545,000

880,000

■ I

I

I

I

I

I

. Ili
I

I

I

80 . 1

I

I I

Volontari .

II Categorìa

Aiuta.nti principali unica 65

160
65

Aiutauti
II 145

III 100
495

IV 90

3,500

3,000

2,500

2,000

1,500

227,500

1,177,500

I

/

Volontari aiutanti

III Categorìa ■

Agenti subalterni , .
270

II 270
540

Visitatilci unica 90 90

. 1,600

1400

' 400

810,000 ■

36,000

I

Indennità ai Direttóri di Genova e Napoli . . . . '..............................................................................

Indennità ai Vice direttori di Genova e Napoli e agli Ispettori preposti ai servici di statistica .

7,684,000

3,500

4,750

7,692,250 '
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Tabella B.

Ruolo orgauico del personale tecuico per il servizio delle tasse di fabbricazione.

Numero . Stipendio

GRADO Classe
per classe totale individuale complessivo

1

Elettrotecnici capi unica 5 5 4,000 1 20,000

I 12 3,500

II 13
Elettrotecnici 45

3,000
126,000

Verificatori capi

III

IV

I

II

10

10'

10
65

55

2,500

2,000

4,000

3,500 )

I
232,500

I 160 .3,000 i

Verificatori

Volontari

II

III

IV

120

95

50

425
2,500

2,000

1,500

1,045,000 4

1,423,500
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Tabella C.

3Io lì id eazi o n i dia Hvbslla. Aruuiiessa- alla' legge àel -29 (U&cìiìhre TOIO, u; S9S sui ruoli orgauici
del persDuale del Catasto c dei s-ervizi tccuici di fìuauza.

N am ero
POSTI AOG-IUXTl ALL’ORGANICO

l

Ispettori e in gogne ri eapi . 1
1

I
i Stipendio M a g" g i o 1 e

Cla.s.sc ' .J
, m . 1 'individualeper classe Totale ■

• ; I i

I 4 . 4 7,eoo

‘ tipen 
c( in pie.

•0

■, o

.000

I 0 5.000 25,000
I

lì 5 4/500 ; 22.500
Ingegneri . . 17

IH

IV

4

I

4,000

500

Geometri. III 5 I 5 5,000 J

16,000

10,(00

15,000

I 
I

- i
i 117,000

I

I posti di ispettore nel personale dei catasto e. dei servizi tecnici di finanza potranno essere conferiti tanto
agli ingegneri -capi di prima quanto di seconda classe.

Agli ingegaacri capi dir prima e seconda classe potranno essere affidate aiicb.c le funzioni di ispettoie.'o

Ta-bella D.

Iluolo organicD del ]i?rsouale superiore delle abelle.

Ninnerò Stipendio

GRADO
per classeI Totale 'individuale ecmplessivo

i
I

Ispettori superiori delle Gabelle di 1"' clas.se e direttore dell ufficio |
tecnico delle dogane. • 1 4 ì 8,000 \

•Ispettori superiori delle Gabelle di 2=' cla..sse . 4 1
8

7,000

GOIOOO

s 00,000

l

Tre ispettori superiori delle Gaberie sono nominati a scelta li a gli iapettoi i 
classe degli ultici tecnici di finanza.

e dìgegnori cani di 1" o di

Discussioni f. 14.co

clas.se


*
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Dircfct.Grc . .,

.— '1T©50 — ; ;£) YÌ5 4-

fSetwJò\dèìt^Bè'^1^,

Tabella È.

‘ -'Bnóto-'^rgaiuco dfcl-pìJi'Maiiàle-^dèj TaJj^ratari;^dxùnici ideile OivBelle.

A'ice-clirettore . ■

Clilmici principali. .

Cliirtilci

Al licei cliiraici .

Operai . .

GRAD 0 Classe

UHÌca- ■

i cl. -

1

n

Ili

I

TI

%

I

,j /

ni

■»

I

TI

IH

'N ù. m Q r 0 iS ù’i p e, n 'Gl i o

per classe * te.fcale aeGlivlddAle

1

' 1

4 L

8 ■>

-6 ;

15

15

15

» ■

6

8'

>\3Si

I

1

U

.18.

.■;45'

»

lS0i~

8,-000.

7,000

6;000 -

■ 5,000

4,500

■ .,4,000

'3;500

■ 3,000 ,

»

1,800

éomplessn’-o

l,T00 1 -

-1,400

•T

. 8,000

■' 7,000

■ - 91,000

T57,5O0

T'

.34,800

«p

• - I
•1

1

.J

. i
I

. 1

1
1

•>

' --2€)8,30e .

fi

. -i
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T2VBELLA F.

Modifìcazibini.- -alla; tahella-'A.'ainiessa allajej^ge der <liigUo,d911,'H,. G1S>
. iifilla parte relativa agli ^agenti sub alterili'e all^e-visitàtrici^-

Nnraei’o Sti pendio'
GRADO Classe

per classe totale in.clivi d naie; com pi cssivo
I

I. 2-2- 1,600- J

Agenti suRaiternH. -.
l

49,200

II 10 1,400, !'

Visitatrici,. .- nniica 14 14- . 400 -5,600

01,800

i.

■8

" Módificazioiii alla tabella B aiuiessa alla legge del 9 luglio 1911, u:. 675 
nella;, lìàrte relativa agli agenti "subiilteriii e alle visitatrici.

■A

Nnniero Stipendio

. 'G'MD O 'Glasse
per classe totale individuale coiup.lessivu.

I 15 1,600

/Vgenti.' subal'tavni.f

A^isìtatrici . .

£.

22 33,800

II

unica

7'

20 20

1,400

400 85O00

41,800

- S
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Tabella

Kioii organici del personale teenicó e anì.miìristrivtìvo degli stabilAnienti, uilìci 
Azieìide per i monopoli. dei 'tabacèlii

iiniei del personale teenicó e

T

dello p ri vali A'e.
e dèi

RUOLI ORGANI:i

c gradi col rispettivo personale

~ organico del personale 
delie Direzioni compartimentali 
per le coltivazioni dei tabacchi.

Personale} di nomila ebg-ia.

JF-ersonale tecnico direilico:

Direttore capo del serr'izio tecnico 
centrale ....

Ispettori .superiori tecnici.

Id. id.

Di rettori compartimentali delle colti­
vazioni ...

Papi tecnici .

Id. id.

Id. id.

LTficiali tccnic'

Id. id

Id. id.

Volontari tecnici .

Percemede tecnico (s:ciitivo :
Capi riparto . .

Id. id

Jd, id.

Aiutanti tecnici (< 1 isso transitoria) .

Da riportarsi . .

I

' Classi

unica

la

uni ca

la

2^

3^-^

la

2a

3a

uni ca,

la
1

9a

3a

unica

I Numero
i dei posti

I
I

i per 
per i grado

gelasse

I

»

1

9

S

10

4

' 4

4

9

2.

2

22

17

13

?

1

e magazzini delle 
e del personale -degli Ispettori amministrativ

’ì

Stipendio 
annuo o ci

I
iiìdivi- com- q 

o co 
o

e 
in 

totale

(<0
1

duale plcssivo

Lire

8,000

8,000

b 7,000

g5)
10 7,000

6,000

5,000

<1
Li 1'0 Lire

8,000

16,000

21,000

70.000

24,000

20,000

■ 8,000

37,000

70,000

, Disposizioni speciali

Al molo organlGo del perso-
naie delle Direzioni compar-
tirnenlali per le coltivazioni
dei tabacchi:

(a) Il dilettole capo del servizio 
tecnico centralo e nominato 
per merito e'a scelta, fra gli’ 
ispettori superiori tecnici e i
direttori compartimentali.

(b) Gli attuali ispettori tecnici
assumono il titolo di ispettori
superiori tecnici e le ulteriori
nomine a tale grado sono fatto
per merito e a scelta, fra i
direttori . comparti mentali. zAl 
grado di direttori
mentali -.fanno

comparti-
passaggio gli

attuali direttori delle ag’enzie 
' per le coltivazioni, essendo il 

grado stesso a questo equi- 
'li effètti.ponente a tutti gJ

(c)
" 12 4,~oQQ

4,000

3,900

»

6

(d) 
92

(e) 
»

86

3,000

»

1,000

3,500

3,000

3,000

18,000 62,000

8,000

7,000

6,000 21,000

» »

.88,000'

59,500,

39,000 186,500

» »

384,500

(c) Le promozioni ai- gradi di
direttore compartimentale e di
capo tecnico sono fatte, per
merito^ e a scelta, fra i fun-
zionari del grado immediata-
mente inferiore senza riguardo
alla classe.

(d) Nel grado di capo riparto 
devono rimanere, in ogni tem­
po, tanti posti vacanti, per 
quanti ne risultino occupati 
nella classe transitoria degli 
aiutanti tecnici.

(fi) Gli attuali aiutanti-tGcnici
potranno essei-e promossi 
capo riparto in seguito ad e- 
s a m i d i i donci t à c li e sa ra nn o te-

a

nuli, entro un anno decorrente
dalla promulgazione della pre­
sente legge, con programma
e norme da stabilirsi dal mL
nistro delle finanze.
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SUOLI OSOANICI

c gradi del rispettivo personale
ei assi­

iS

— 110&3 deUR&gyìQ,

Segue Tabella G.

Biporto . .

Capi .verificatori . .

Id. id.'

la

2^

Id. icl.

PiìrsoncdQ. amnu/ìùsP'atiìio. aireitivo :

Commissari superiori amministrativi.

Id; id.

3^

1‘^

9 a

. Id... id.

Commissari amministrativi' .

Id. idi

7-’e7-S-O?26/Z5 amminisiralivo esecutivo S

Ufficiali amministrativi. .

Id.

Id.

lei.

id.z.

id.

i d...

Volontari amministrativi . .

Totali

II- — Ruolo, oi-ganico del personale 
delle Manifatture dei, tabacchi e 
dei.magazzini di-deposito dei ta­
bacchi greggi est eri.

Pi2R.SO.\ALE DI N0MIX.\ liEGIA.

Personcile 'iecnico clirettwo:

Direttore, capo del servizio tecnico 
centrale . .................................

Pu ripoi'/civsi . .

1«

la

9a

4a

■unica

unica

Numero | 
dei; posti j

Stipendio 
amiiuo

cò

p.er

classe

80,

00-

■20

9

9

4

4

9

8

8

»

1

pel­
graclo,!llici Ivi -

0 
in 

total©
duale

Lire

86

160

(/)
'ì

8

28

»

289

(«)
1

I

Gom-

plessivo

Li re

o CO

o 
02

<1
Lire

384,500'

3,000

2,600

2,200

6,000

5,000

4,500

4,500

4,000

. 3,500

3,000

2,500

2,000

»

8,000

240,000

143,000

55,000 . 438,000

18,000

10,000

9,000

18,000

16,000

31,500

24,000

20,000

6,000

» ,

8,000

I
37,000

l i i

34,000

81,500

»

975,000.

8,000

8,000

Disposizioni speciali

(f) La nomina a, commissario
superiore amministrativo è
fatta pe.r merito c a scelta, fra 
i commissari amministrativo, a 
qualunque classe apparlem 
gano.

Al ruolo organico del perso­
nale. delle/' manifatture dei
tabaccliì e dei luagazzinì di
deposito dei tabacchi greggi 
esteri:

(a) 11 direttore capo del servizio 
tecnico centraìc c nominato, 

•per merito e a scelta, fra gli 
ispettori superiori tecnici e i 
direttori eli manifattura.
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Segue Tabella un

RUOLI ORGANICI

c gradi del rispettivo personale

liiporto. . .

Ispettori superiori tecnici'. .

Id. id.

Direttori dello Manifatture . .

Capi tecnici . .

Id. id

Classi

■Qa?

unica.

fa

Id. id.

Ufficiali tecnici. .

Id. id.

o‘

i»

pa

Id. id.

Volontari tecnici . .

Personalì tecnico eseciUico :

Macchinisti, economi-cassieri e aiu­
tanti tecnici ............................

Macchinisti, economi-cassieri c 
tanti tecnici.......................

aiu-

Macchinisti, economi-cassieri e- aiu­
tanti tecnici. .... .......................

Capi di officina meccanica e capi la­
boratorio . ;............................ •

Capi di officina meccanica c capi la­
boratorio ......................................

Capi di-offieina’meccanica e capi la­
boratorio .......................  . . .

Personale amministralivo direUivo :

Direttori dei magazzini di deposito
dei tabaccb.i greggi esteri . .

Da rlportctrsi . .

3^

unica

la

2^

1^

3®

Num ero 
del posti

Stipendio 
annuO'

cò

"S

03
a

per

classe

unica

4

5-

17

»

i

1

<

3

3

per
e'rad'O

27

indivi-
e 
in 

totale

duale

Lire

1

(5)
9

(c) ■
17

(c)
21

9

»

22

15

94

63

30

2

8,000.

7,000

7,00©

6,000

5,000

64

(e) 
187

2

coim- 

plessivo

'Lire

32,000

30,000

119,000

42,000

35,000

4,500

4,000

3,500

3,000

»

4,000

3,500

3,000

3,000

•2,600

. 2,200

0,000

310 ...

31,500

12,000

10,500

9,000

7>

108,000

77,000

45,-00O

282,000

163,800

66,000

"3
e Q, 
g co

Lire

8,000

67,000

149,000

408,500

31,500

»

230,000

12,000

Disp OS i zi 0 ni speci al i

p') Gli attuali ispettori tecnici 
assumono il _titolo di ispettori

511,800

12,000

1166,800

superiori tecnici e le ulteriori
nomine a tale, grado; sono fàttc, 
por merito e a scelta, fra i di­
rettori delle manifatture ad ec-
ceziono di un posto da confe­
rirsi, mediante pubblico con- 

' corso per titoli, adun professore 
di chimica abilitatoall’insegna- 
monto superiore-.

(e.) Le promo'zioni ai gradi di di­
rettore di manifa ttura e di capo 
tecnico sono fatte,,.per merito

scelta, fra i funzionari del 
grado immediatamente infc-
e a

rioro senza riguardo alla classe.

(tZ) Al grado di macchinista, sono 
riservati dodici posti e a quello 
di economo-cassiere nonpiù di 
diciassette posti sui sessanta-
quattro compresi nel presente 

■ organico. I macchinisti,gli cco-
nomi-cassi eri c gli .aiutanti-
tecnici in servizio all’attuazio-
ne del nuovo ruolo organico 
formano un’unica graduatoria 
in ordino allo stipendio che
percepiscono e, a pari tu di stL-
pendio, secondo l’anzianità di
godimento dello stipendio me­
desimo. In base a tale gradua­
toria sono loro assegnati i posti 
del nuovo ruolo incominciando
da quelli della prima classe. 
La nomina ad economo^cas- 
sicre ò fatta' a scelta la gli 
aiutanti-tecnici senza riguardo 
alla, classe,

(e) Al grado eli capo officina mec­
canica sono riservati se,ttc posti
sui. centottantasette coni,presi 
nel presente organico. I. capi 
di officina meGcanica e i capi

rs-i

laboratorio in servizio all’at­
tuazione del nuovo ruolo orga­
nico formano un’un.ica gradua­
toria in ordine allo stipendio 
che,percepiscono e, a parità di 
stipendio, secondo l’ànzianità 
di godimento dello stipendio 
medesimo. In-base a tale g''<^; 
duatoria ^ono loro assegnali i 
posti del nuovo oi-ganicó inco- 
roinciando da quelli della prima 
classe.
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k. Atti Parlamentari^ -M ^-^e/gne.

Segue Tabella G.

a

RUOLI 0RGx4NICI

gradi del rispctti'vo pcrsonàle
Classi

I}Ì2^orio . .

Commissari ai Tiscon't'i’i.. '.

•Id, id.

1^

2^

Id, „ id.

Commissari amministrativi . .

Id. id.

Pco'Sbjicile. ' ci’ìnmiìrisbraHvg eseciitico :

Ufficiali amministrativi.................... ....

Id, id.

la

la

2^

1^

Qa

Id, id. 3^

Id. id.

Volontari amminislrativi ,

Totali . .•

III. — Ruolo organico del personale 
delle saline.

PeRSOX.ÀL'E' di N0311XA REGIA.

Personale ieenico direUivo: -

Direttore capo del servizio tecnico 
centrale................................. ....

Ispettori superiori tecnici, ,

Id. id.

lli rettori dello saline . .

Capi tecnici , .

Id.

Id.

riportarsi .

unica

unica

1»

2^

xinic;a

l-a

9a

3=^

Numero 
dei posti

Stipendio
•.annuo - :a

;rt

§

■per

cibasse'

per 
grado 

e 
in 

totale

InSiU-

duale

Lire

A

7

"6

9

8

12

12

12

■4

»

1

1

9

C

3

310

<9^
17

40

»

387

1

(c)
6

(c)
8

18

•coitì-
plessiA^o

Idre

o cn c Disposizioni speciali

a

Lire.

1156,800

6,000

5,000

4,500

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

»

8,00'0

8,00'0

7,0C0

7,000

6,000

5,000

.4,5(0

42,000

35;000

27;000

•40,500

32)000

42:000

SGjOOO
i

SOjOOO

8^000

8iOO0

8;000

. 14,-000

42i00G

18,000

15’000

■9)000

104,000

72,500

i 
i

I

(
116,000|

I 
I 
I

(/) La nomina a commissario ai 
riscontri è fatta, per merito e 
a scelta, fra i commissari am-
ministrati vi a qual ang ue.classe
appartengano.

tg} I posti di commissario ammi­
nistrativo sono riservati esclu­
sivamente agli ufficiali ammi­
nistrativi.

1,380,300^

’ Al ruolo organico del perso­
nale delle saline:

(a) Il direttore capo del servizio
tecnico centrale e nominato,

8,000^

per merito e a scelta, fra gli 
ispettori superiori tecnici 
direttori di salina.

e 1

j (5) Crii attuali ispettori tecnici as­

22,000

42,000

42,000

114,000

sumono il titolo di ispettori
superiori tecnici e le ulteriori
nomine a tale grado sono fatte.
per inerito e a scelta, tra i di­
rettori d.elie saline.

(c) Lo promozinni ai gradi di dl- 
rcttorc di salina c di capo tec­
nico sono fatte, per merito e a 
scelta,fra.i funzionari del grado 
immediatamente inferiore sen­
za riguardo alla classe..
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Numero 
dei posti

Stipendio 
annuo

RUOLE ORGANICI
? 3

e gradi del rispettivo personale

Ki porto : .

Ufficiali ani ministrativi. .

Id. id.

Voio^itari annninistrativi . .

Totali

IV. — Ruolo organico del personale 
dei magazzini di deposito dei 
sali e dei tabacchi lavorati.

PBKSONAL.1ÌJ "DI N()M1.\A UBGTA.

Persolì.alii ainniiniatr.UUo direltiro :

Dii'ettori dei .magazzini di deposito .

Id. id.

Id. id.

• Commissari amministrativi

Id. id.
z

Per soli,al,e amviinistrapivo esccativo :

Ufficiali amministrativi . .

Id. id.

Id. id.

Id. id.

Volo.uta.ri amministrativi . .

Totali

Discussioni, f. 1461

Classi per

.classe

per 
grado 

e 
in 

to tal e

i n clivi -

duale

Li re

4®-,

unica

2®

3^

la

9a

la

2=^

3‘^

4.a

unica

ì

»

2

1

1-3

13

11

20

20

9

9

9

■3

»

- 81

2,500

»

1

9.1

(a)

(6
40

30

»

107

com-

plessivo

Idre

5,000

2,000 2,000

» »

6,000

5,000

4,500

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

»

78,000

65,000

49,500

90,000

80,000

31,500

27,000

22,500

6,000

»

Lire

,3-29A00

20,000

»

349,400

192,500

170,000

87,000

»

Segue Tabella

Disposizioni speciali

Al molo organico del perso­
nale dei magazzini di depo­
sito dei sali e dei tabacchi 
lavorati :

-(«) La nomina a direttore dei ma­
gazzini di deposito è fatta, per 
merito e a scelta, tra i com­
mi s/iari amministrativi a qua­
lunque classe appartengano.

449,500

1

(5) La nomina a commissario am­
ministrativo è fatta per merito 
di esame di concorso. I con­
corsi sono tenuti: per un terzo 
dei posti disponibili esclusiva- 
mente fra gli ufficiali ammini­
strativi dei presente organico-, 
per gli altri due terzi, accre­
sciuti dei posti che non sieno 
stati conferiti per mancanza 
di vincitori nei concorsi di cui 
sopra,'fra il personale esecu­
tivo amministrativo e tecnico, 
in servizio delle Aziende dei 
tabacchi e dei sali con sti­
pendio non minore di lire Uè- 
m ila.
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RUOLI ORGANICI

e gradi del rispettivo personale
Classi

Segue Tabella Cr.

Numero 
dei posti

Stipendio 
annuo

per

classe

per 
grado 

e 
in 

totale

i udivi -

-duale

Lire

com-
plessivo

(D

© O
'C

? ®
s &

s cn

Lire Lire

Disposizioni speciali

Al molo organico del perso­
nale degli ispettori ammini­
strativi delle privative;

V. — Ruolo organico del personale 
degli ispettori amministrativi 
delle privative.

Personale di nomina regia.

Ispettori superiori delle privative. . la 3 8,000 24,000

Id. id. 9a ' 3 6 7,000 21,000 45,000

Ispettori centrali e compartimentali 
delle privative..................  » . la 17 6,000 102,000

Ispettori centrali e compartimentali 
delle privative............................ 2“^ 17 34 5,000 85,000 187,000

(q) Alla prima applicazione del' - ' 
presente ruolo organico i fun­
zionari con nomina di ispettori ' 
delleprivative fanno passaggio 
al grado di ispettori compar­
timentali.

Durante un anno, decorrente 
dalla promulgazione della pre- 

. sente legge, le nomine a questo 
grado possono, farsi, per me­
rito e a scelta, fra i funzionari 
in servizio dell’Amministra­
zione centrale delle privativa

. e degli uffici esecutivi delle 
privative con stipendio: non 
minore di lire quattromilacin- '

- quecento per quattro pósti di 
prima classe e con gradua­
toria assieme agli attuali ispet­
tori delle privative in ordine 
•di stipendio e dell’anzianità ' 
di godimento di esso; non mi­
nore di lire tremilacinquecento 
per i rimanenti posti' disponi­
bili, con graduatoria in ordine 
di stipendio e' dell’anzianitcà 
di godimento dello stipendio ' 
medesimo.

Successivamente la nomina 
ad ispettore compartimentale 
avverrà, per merito e a scelta, 
fra i funzionari di carriera am-
ininistrativa in
r Amministrazione

servizio del-
centrale

Totale 40 232,000

delle privative e degli uffici 
esecutivi delle privative clic 
abbiano stipendio non minore 
di lire quattromila.

(Zj) Il numero degli ispettori cen­
trali è limitato a dieci, e le 
funzioni sono conferite, per de-- 
creto ministeriale, a ispettori 
comparti men tal i.



TABELLA H



Stabilimenti, uffici I
e magazzini 

in servizio dei quali
è assegnato’o

il personale
dei gradi&

controdistinti

! I

— lioep —; '

Ordinamento del personale ausiliario (di sorveglianza, di scrittura e di Gustodia) degli

Stipendio annuo soggetto a- ritenuta per tassa tesoro 
e imposta di ricchezza mobile

Limite massimo 
dello

© Intermedio conseguibile,al principio

GRADI - © O
■tì '^

s: ,5 '5
- 3

Lire

©>
a .ù 

2 52 tì ©H

©

©
© 
© 
'5

o © rr>

Lire

Personale 
di nomina ministeriale.

PeusolAle maschile.

. Aiutanti capi-verificatori. . 1,500 1,650

© 
©.2 
a S

©© p

Sto

©

© 
©

©

Lire

1,800

a tì .© 
Ji=sc a 

a a 
'3 S 
'S p
-H ©

Lire

2,000

Direzioni comparti­
mentali perle col­
tivazioni dei ta­
bacchi.

Aiutanti alle scritture . . 1,500 1,650 1,800' 2,000

Portinai, visitatori esorveglianti

Uscieri

1,500 1,650 1,800 ■ 2,000

1,300 1,450 1,600 1,800

©

?
© 

- a

©
© 
a

© 
> © ©

73 © © 
” S > .2 "43
i5 © ■©
•a
ÓX). o ©

5'

©' 
©

'to 
: ©

© ©
©
©

a a m <V)

stipendio 
conseguibile 
alla prima 
attuazione 

del presente
ordinamento

Ctì tS3
■>
■© cc

Lire

2,200

2,200

2,200

2,000

.2 a-2 © re _1S1

©

>■
©

Li re

2,400

2,400

2,400

2,200

: c

©
©

© tì ©
■©

S!

©

©
■a a
©

-2 S

Lire

2,600

2,600

2',600

2,400

Lire'

2,800

2,800

2,800

2,600

cui si j-i'ferisce
il comma a) 
dell’art. 1° 

delle '
qui inserite 
disposizioni

Lire

2 400

2,400

2,400

2,200c,

i
Manifatture , dei ta- l 

bacchi e mag’az- i 
Zini di deposito dei /

Aiut.’-capi di officina meccanica

Aiutanti-capo laboratorio . .

1,500

1,500

1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 »

1,650. 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 2,400

tabacchi 
steri.

greggi e- Portiuai visitatori

i Uscieri

Aiutanti-capi operai . .

1,600

1,300

1,500

1,750

1,450

1,6^0

Saline Aiutanti alle scritture . .

1 Uscieri

1,500

1,300

1,650

1,450

. 1,900.; 2,100 2,300 2,500 2,700 2,900 2,500

1,600 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,200

1,800 2,000 2,200 2,400 '2,600 2,800 »

1,800

1,600

2,000

1,800

2,200' 2,400 2,600 2,800 2,400

Magazzini di depo­
sito di sali e dei 
tabacclìi lavorati

2,000 2,200 2,400 2,600 2,200

Aiutanti alle scritture . .

Personale ebmmjnile.

1,500 1,650 1,800 2,000 2,200' 2,400 2,600 2,800 2,400

c»

Manifatture dei ta-
bacchi e ma gaz-

Sc riva ne 1,200 1,325 1,450 1,620 1,790 1,960 2,130 2,300 1,960
Zini di deposito dei '
tabacchi gregg i e- I 
steri, ' '

f ■
Maesti-e 1,100 1,175 1,250 .1,350 1,450 1,550 1,650 1,750 1,550

...
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Tabella H.

Stuhiljménti, Uffici e Magazzini delle Aziende per i'Mouopolii dei tabacchi e dei sali.

5

[■ 
i

Art. L —

. DISPOSIZIONI .SPECIALI

Alla prima applicazione dell’ordinamento che è oggetto della tabella ZI si osservano le seguenti disposizioni: 
'gli stipendi indicati nell’ultima colonna della presente tabella, seguano, per gli appartenenti ai relativi gradi, il 

limite inassimo della retribuzione conseguibile alla prima applicazione dèi nuovo ordinarnento, anche quando il periodo'del
óó)'.gli sfci'peiMÌi iììclieafci néll’ultìrna colonna della presente tabella.

servizio effettivamente prestato ecceda quello stabilito per ottenere lo stipendio costituente il limite suddetto.
Per chi raggiunga il-detto limite massimo di stipendio 1’ intervallo di tempo richiesto per il successivo aumento di retri­

buzione decorre dalla prima applicazione del presente ordinamento.
Per coloro il cui periodo eoinples-sivo di servizio sorpassi di almeno tre anni quello stabilito per raggiungere il suddetto

limite massimo di stipendio, l’intervallo di tempo occorrente a conseguire l’aumento di retribuzione immediatamente 
cessivo è ridotto alla metà. sne­

• b) all’attuazipne del presente ordinamento- i portinai visitatori, gli aiutanti capo laboratorio, le Scrivane e le maestre 
di cui le tabelle C ed ì approvate con la legge 14 luglio 1907, n. 514, passano, salvo la limitazione espressa nel comma a 
allo stiperidio annuo corrispondente, nella presente tabella, al periodo di servizio effettivo prestato nel grado al quale cia­
scuno appa.r.tiene, e, quando non raggiungano il limite-massimo di stipendio conseguibile alla prima applicazione del presente 
ordinamento, conservano reccédenza di servizio che ne risultasse per computarla nel tempo occorrente a conseguire il suc­
cessivo aumento di retribuzione. A tali effetti'nel periodo complessivo di serAuzio-è considerato anche quello prestato in 
qualità di sorvegliante e in qualsiasi altra qualità che corrisponda ai gradi stabiliti nel presente ordinameuto.

c) all’a.ftuaziq^iè, suddetta, gl’inservienti, che appartengono ai ruoli organici delle tabelle R, C _ L ..v., »cv 
legge 14 -luglio 190,7i-n. 514, assuinono il titolo di uscieri e passano allo stipendio annuo corrispondente, nella presente tabella, 
al periodo di effettivo servizio prestato nel grado di inserviente osservate anche per essi le norme contenute nei precedenti 
coimna à e b, e considerato in detto periodo di servizio anche quello prestato in qualità di sorvegliante e in qualsiasi altra

lle risultasse per computarla nel tempo occorrente a conseguire il

qualità che -eórrisponda ài gradi stabiliti nel presente ordinamento.

e D approvate con la

d) gli attuali portinai, visitatori e sorveglianti nelle agenzie per le coltivazioni di tabacco e gli attuali aiutanti alle 
scritture nelle saline dello Stato, assunti in servizio in conformità ai regoiaìnenti del personale a mercede giornaliera, approvati 
coi Regi decreti 22 marzo 1906, n. 16-3 e 21 giugno 1906, n. 387, conseguono la nomina ministeriale ai rispettivi a'radi e 
passano allo stipendio annuo cori'ispondente, nella presente tabella, al periodo di effettivo servizio prestato con le attribu­
zioni suddette, osservate anche per questo personale le nonne contenute nei g’ià citati comma a e b.

ai rispettivi

c) g'il operai avventizi, assunti con attribuzioni di amanuensi negli uffici delle coltivazioni di tabacco in base all’ar-' - ---------- — O ----------------- ------jiA wuov crii ccL”

ticolo Io del, regolamento approvato con Règio decreto 22 marzo 1906, n. 163, c ____........ri dj A
dei sali e tabacchi lavorati, che si trovino in servizio negli uffici e magazzini suddetti alla promulgazione della presente les’ge
possono essere nominati

e gli amanuensi dei magazzini di deposito

aiutanti alle scritture .') nella, categoria di uffici cui attualmente appartengono con Io stipendio
corrispondente, nella presente tabella., al periodo di effettivo servizio prestato in dette qualifiche d’infpiego, uoocivauuu pare 
per essi le norme stabilite ai comma a e b, e semprechè sodisfino alle seguenti condizioni: siano cittadini italiani ed abbiano 
sempre tenuto condotta regolare; siano riconosciuti di sana ed idonea costituzione fisica, mediante visita medica in uno 
stabilimento dell’Amministrazione delle privative; posseggano la licenza di ginnasio o di scuola tecnica od il certificato di
ammissione all’ istituto tecnico od alla scuola di commercio.

osservando purè

. , gg'àuo i titoli di studio richiesti, pur soddisfacendo alle altre condizioni
sopra enumerate, possono essere ammessi ad esami di idoneità che saranno tenuti entro un

Quelli, fra gli amanuensi suddetti, che non posse:'t)O

gazione della presente legge, coii programma e norme da stabilirsi dal ministro delle finanze,
in tali esami, essere nominati al grado di aiutanti alle scritture.

anno, decorrente dalla promul­
e, ottenuta l’approvazione

2. — Le nuove nomine al grado di usci eie negli uffici delle coltivazioni di tabacco, delle manifattme dei tabacchi
è magazzini di depo.sìto dei tabacchi greggi esteri di f' ' . . ............ e delle saline possono farsi a scelta fra gli operai che abbiano uon meno.... VC1V.1, V UUHU otuuK, .inioi f.i ùCGibcl liti gli upuicu CUe aUUiaUO UOU meUO

cinque anni di efiettivo servizio negli uffici e stabilimenti precitati.
Art. 3. Tanto per là prima applicazione del presente ordinamento, quanto per gli ulteriori aumenti di stipendio i

relativi periodi di tempo devono essere foi-.mati di efibttivo servizio, escluso il tirocinio ove sia prescritto dai regolamenti, e
dedotte le interruzioni che, secondo le norme vigenti, influiscono nella durata di servizio utile per la pensione^ ’

Art,-4. — Gli aumenti di stipendio decorrono dal primo del rae^e successivo a quello in cui si compie il voluto periodo 
di servizio effettivo a norma dell’articolo precedence.

Art. 5. — Gli .stipendi massimi stabiliti nella presente tabella, per ciascun grado, non sono suscettibili, degli aumenti 
sessennali di cui al Regio decreto 31 dicembre 1876, n. 3614.'

Art. 6. —- Coloro che facciano passaggio al personale della tabella G’ annessa alla presente legge, se provvisti di sti­
pendio eccedente quello iniziale del nuovo gi-ado, ne conservano l’eccedenza come assegno alla persona valevole aoR effetti 
della pensione e combensabile nelle suCce.ssivc m-omozioni. " »

>8’gi

pensione e compensabile nelle successive promozioni.

IlÌ
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Tabella I.

Ruolo organico del personale di ragioneria del Ministero delle finanze.

Grado Classe
Numero dei posti Stipendio

per 
classe

per
• grado individuale complessivo

Carriera di ragioneria. • s

Direttore' capo della ragioneria » » 1 8,000 8,000

Direttori capi divisione »

In­

6. 6 . - 7,000 42,000

10 \ 6,000 60,000

capi sezione 20

2®'

la.

10

18

5,000

4,500

50,000 ■

81,000

Primi ragionieri

2^ '17 j-
35

4,000 68,000 ‘

• Ragionieri

1» 15 3,500 52,'500 .

2a 15 3,000 45,000

47

3a 13 2,500 32,500

4»'

109

2,0004 • ■ 8,000

. 447,000

I posti di primo ragioniere di 2^ classe, che si renderanno vacanti in conseguenza dell’attuazione del nuovo 
organico, saranno tutti conferiti ai ragionieri i quali alla data della presente legge si trovano di avere conseguita 
con esame l’idoneità al grado.

I
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PRESIDENTE. .Questo disegno di legge sarà 
poi votato, a scrutinio segreto. .

Approvazione del disegnò di legge: «Provvedi­
menti per la Regia guardia di finanza » (N. 994).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Provvedi-
menti per la Regia guardia di finanza ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura di questo disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge.
- (V. Stampato N. 994}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa.

. Passeremo perciò alla discussione degli ar­
ticoli che- rileggo.

cizio finanziario 1913-14, per due terzi sul 
1914-15 e per la totalità sul 1915-16.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov­
veduto ad introdurre in- bilancio le variazioni 
necessarie per Tesecuzione della presente legge.

(Approvato).

Allegato A.
Testo delle modificazioni ed integrazioni da ap­

portarsi alla legge sull’ordinamento della Regia 
guardia di finanza.

Art. 2.

Alla indicazione dei gradi di maresciallo, 
sostituita la segicente:

Maresciallo maggiore
>
»

capo 
ordinario.

Art. 1.

Il ruolo organico deUa Regia Guardia di fi­
nanza stabilito dalla legge 12 luglio 1908, n. 427, 
(tabella C}, pel servizio generale del Corpo, è 
aumentato di :

300 guardie di prima ferma ; 450 guardie 
raffermate; 400 appuntati di prima classe; 
200 marescialli ordinari ; 300 marescialli capi ; 
180 marescialli maggiori; 16 sottotenenti; 26 te­
nenti e 12 capitani;

ed è diminuito di :
400 appuntati di seconda classe; 310 sotto- 

brigadieri e 100 brigadieri.
(Approvato).

Art. 2.
Alle disposizioni dellai legge di ordinamento 

della Regia guardia di finanza 19 luglio 1906, 
n. 367, modificata a’ termini delle leggi 12 lu­
glio 1908^, n. 427, e 29 dicembre 1910, n. 894, 
sono apportate le modificazioni ed integrazioni 
risultanti dall’annesso testo allegato A.

(Approvato).

Art. 3.

L’applicazione della presente legge avrà luogo 
a partire dal 1° luglio 1913. L’ aumento e la 

■ sistemazione del contingente si effettueranno 
però gradatamente in tre anni, di mauiem che •
la niaggiore spesa gravi jier un terzo sull’eser-

Art 6.
1 commi 2°, 3°, 4°, 5° e 6° sono sostituiti 

come appresso :
Le promozioni nei vari gradi di ufficiale, a 

scelta 0 per anzianità, sono disciplinate dal re­
golamento in vigore per gli ufficiali del Regio 
esercito colle modificazioni necessarie per lo 
speciale ordinamento della Regia guardia di 
finanza, prescritte con Regio decreto, sentito 
il Consiglio di Stato.

i maggiori sono però nominati esclusivamente 
per esame di concorso fra i capitani.

I modi di accertare l’idoneità airavanzamento 
saranno stabiliti con regolamento.

Art 7.

I commi P e 2° sono sostituiti dai seguenti:
I marescialli maggiori sono tratti dai mare­

scialli capi e questi dai maresciaUi ordinari; 
per due terzi in ordine d’anzianità e per un 
terzo a scelta. ■

I marescialli ordinari sono tratti mediante 
esame d’idoneità dai brigadieri che si distin­
guono per condotta e per lodevole servizio. 
' I brigadieri sono nominati fra- i sottobriga- 

• dieri, per due terzi in ordine di anzianità e per 
un terzo a scelta.

Al grado di sottobrigadiere sono nominati gli 
appuntati e le guardie che ’ abbiano compiuto
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con buon esito un apposito corso d’istruzione,
al quale potranno essere ammessi dopo un
anno almeno di servizio effettivo prestato in 
seguito al compimento della istruzione nella 
legione allievi.

Art. 19.,
E sostituito come segue:
Gr individui appartenenti al Corpo della Re­

gia guardia di finanza sono sottoposti, anche 
in tempo di pace, alla giurisdizione militare 
per qualunque reato preveduto dal Codice pe­
nale militare.

La disposizione dell’art. 122 del Codice an­
zidetto è estesa anche alhr Regia guardia di 
finanza.

Sono applicabili al Corpo' stesso il regola­
mento di disciplina militare, le leggi sugli uf­
ficiali in congedo, quelle sullo stato degli uffi-

Il comma segziente alleo tabella dei soldi è 
sostituito come appresso:

Il soldo giornaliero del personale di truppa, 
dopo compiuto il 14° anno di servizio, è au­
mentato di lire 0.30 per ogni quadriennio, fino 
ad un massimo di tre quadrienni.

ciali e dei sottufficiali del Regio esercito con
le altre leggi in esse richiamate, nonché i re­
golamenti relativi, con le modificazioni che lo 
speciale ordinamento del Corpo rende neces­
sarie e che saranno approvate con Regio de­
creto, sentito il parere del Consiglio di Stato.

Le disposizioni concernenti i soprassoldi sono 
abrogate.

Alle disposizioni che stabiliscono gli cbssegni 
da corrispondersi ai sottufficiali, appuntati e 
guardie ricoverati negli stabilimenti di cura, 
militari o del Corpo, sono sostituite le- ^egzbenti-:

Il soldo dei sottufficiali, appuntati e guardie 
che pon prestano servizio perchè ammalati o 
puniti, vien versato alla massa del Corpo, a 
carico della quale stanno le ‘spese di cura e di 
mantenimento, dedotte le seguenti quote gior­
naliere da corrispondersi agl’ individui :

Art. 33.
bbel primo comma, alle parole: Nel caso di 

cui all’ articolo precedente, sono sostituite le 
seguenti:

Allorquando debbano essere giudicate guar­
die di finanza di qualsiasi grado.

Articoli 8, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 34, 36-&is 
e 36-ter:

Sono soppressi.

Per gli allievi . . . 
Per le guardie . . . 
Per gli appuntati . . 
Pei sottobrigadieri 
Pei brigadieri . . . 
Pei marescialli. . .

. L. 0.40
»

»
»
»

Tabella A.

La indicazione dei soldi per il personale di 
truppa é modificeda come appresso:

Soldo 
giornaliero

Maresciallo maggiore . 
Maresciallo capo . . . 
Maresciallo ordinario. . 
Brigadiere...................
Sottobrigadiere.... 
Appuntato di P classe . 
Appuntato di 2^ classe . 
Guardia raffermata . . 
Guardia di prima ferma 
Allievo.............................

L. 6
»
3>

»

»

»

»

5
4 »
3.60
3.15
3.10
2.85
2.65
2.35
1.85

0.60 
o.ao
1.
1.20
1.50

Le disposizioni relative alla concessióne della 
indennità di alloggio per gli ufficiali sono,co- 
stituite come appresso'.

Agli ufficiali sarà dato l’alloggiò nella ca­
serma di loro residenza od in località vicina 
secondo le norme che, anche al riguardo dei 
canoni di fitto, verranno stabilite dal regola­
mento. Sul loro stipendio saranno però fatte, a ' 
rate mensili, le seguenti ritenute annue a fa­
vore dello Stato:

Pei colonnelli . . . 
Pei tenenti colonnelli 
Pei maggiori . . . ' 
Pei capitani . . . 
Pei tenenti .... 
Pei.sottotenenti . .

L.
»

»

»

»

»’

360.
300
240
180 '
120

75

La spesa complessiva per gli allòggi degli 
ufficiali non potrà eccedere le lire centosessan- 
tamila e sai'à ripartita dal regolamento.

.d
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TAnELLA' O.

E aggiunta, in fondo, la scgùente noia:

Non sono compresi in questa tabella gli uf­
ficiali e il personale di- truppa collocati a di­
sposizione di Amministrazioni diverse da.quella
finanziaria dello Stato, e* pei quali gii 
non fanno carico al bilancio del Corpo.

et!,ssegai

PRESipENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

■Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procèderemo ora alla vota-

ziònc et» 'scrutinio segreto dei diségni di legge
approvati per alzata e seduta 
Oggi e in quella precedente.

nella seduta di

Prego il ‘seiiatoré; segretario; Di Prampero di
fare l’appello nominale.

DI 'PRAMPERO, Segretario, ' proced- ali’ap
pollo nominale.

PRESIDENTE. ■ Le urne rimangono aperte.

Presèntaziòne di un disegno di legge.
GIOLITTI; p)‘esidente del Consiglio, minisi)'o 

delVinlerì'io. poma.iìdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ina facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

"siro dell’ interno. Pio l’onore di presentare al
Senato un disegno di legge
raltro ramo del Parlamento:

già' approvato dal
« Provvedimenti

sulla ■circoscrizione dei comuni di Diano Pla- 
rina, di Diano Calderina e Diano Castello in 
provincia di Porto- Maurizio ». • •

PRESIDENTE. Do atto all’onore'volc ministro 
dell’interno, della presentazione di questo di­
segno di legge. Che seguirà il còrso regola­
mentare.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per r esercizio finanziario 1913-14» (N. '99'9).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge Stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle fìnan.zc 
per l'esercizio finanziario 1913-14».

Prego il. senatore, sègretario,’ Di‘“Prampero 
di dar lettura del disegno di legge.

DI PPbÀMPEKO, ficgretarìo, legge.
‘(V. Stampalo N. 090}.
PRESIDENTE. Dichiaro' ape 

generale.
a la diseLìssiono

LEVI ULDERICO. Domando di parlai-e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEVI ULDERICO. Sa.rò brevissimo;ne .stiano 

sicuri gli egregi colleghi.
Credo che assai difficilmente avrebjcsi pc-

tato, con ugual numero di parole; senza &j)rcco
di van perifrasi; esporre tanti concetti; tante
acute osservazioni, quante ne ha sintetizzate 
l’amico senatore Pietro Lucca,, r.elatore della 
-nòstra Conimissione di finanze, nel riferire sullo
stato di prcvisión
dei Ministero delle fìnan;

della, spesa per 1’ esercizio
per P anno 1913

1914.
■ Questo Dicastero, del quale costantemente 
venne, come ora, rilevato il lodevole andamento; 
questo Dicastero, che può dirsi la macchina 
'aspirante-premente che dà sangue c vila-agli 
organismi dello Stato, offrirebbe materia per
entrare nel rtiare ■magnurn della discnssione
finanziaria; la quale, specialmente dopo la se- 
duhr di sabato scorso, neppure mi’sembra coii- 
véniente d’iniziare.

Intorno alle nostre condizioni abbiamo ripetu­
tamente udite confortanìi parole dalPonorèvole 
ministro del tesoro, il quale, però, m’algrado il 
soddisfacente gettito delle entrate, non ha mai
risparmiati i suoi paterni am moni menti "e in
una non remota circostanza accennò allo sì 
patologico della situazione che renderebbe

tato
1 in-

dispensabile uno studio per assicurarne il com­
pleto risanamento. .. ■

raccogliamo ad unque 1 ietaraen te.
■ soverchie illusioni o

ma senza
pi estremi che riassume no

la legge di. assestamento del bilancio 1912-13, 
votato or son pochi gio.rni recante un benefizio 
di circa 83 milioni, ma non dimentichiamo le
ipoteche iscritti sugli avanzi fino al 1918, le
delicate, ma significanti riserve fatte dal sena­
tore Pedotti nel suo inlérto sul bilancio ‘della
guerra, e. oltreò
esposizione

a molte altre cose, la chini a.
fattaci dal ministro di

giustizia in risposta all’onor. De Ce
condizioni del Fondo del

grazia e 
are. sulle

culto e la necessità
di relativi provvedimenti.

Occorrerebbe un non breve periodo di rac­
coglimento; ma i fatti stòrici, la politica inter­
nazionale, i movimenti economico-social iàle csì-

Discussioni, f, 1402
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g'enze della vita moderna assai di frequente 
si impongono ; ■ talchò- rascensione delle spese 
non può essere sempre contenuta nei limiti de­
siderati.

D’altronde bi.sogna confessare lealmente che, 
se dell’esagerata ascensione delle spese si vo-

E pongo fine al breve mio dire, toccando di 
volo il terzo punto riguardante un’ importante 
invocazione deH’onorevole ministro del tesoro, 
intorno alla necessità d’'introdurre nei congegni 
amministrativi riforme e semplificazioni tali da
apportare grandi vantaggi all’economia e- allare

lesse far carico al Governo^ non cesserebbe
la j-cspoiisabilità -lidi chi esamina, discute,, ap-
prò va i disegni di logge dal Governo, stesso
preseli!ati, bene spesso dietro ispirazione, o pres-
sione dei membri del Parlamento. 

Fatte queste brevi osservazioni. in- coerenza
ad esse e ad alcuni miei precedenti, fede!
alla promessa .fatta 
zienza dei colleghi,

di non abusare della pa­
ini limiterò a richiamare

l’alt eazione del Sena u tre dei principali
■punti contemplati nella, relazione in esame.

.Si rifei'isce il primo all’amministrazione dei
canali Cavour; il secondo ai tributi locali; il
terzo ad una importante invocazione- dell’ono­
revole minhtro- del tesoro, citata ed illustra.ta 
dal solerte relatore.

Tali gravi questioni si connettono-colla situar
zione generale, e meritano» di essere prese ia
seria considerazione dal Governo.,

L’importantissima amministrazione dei ca.-
nali vercellesi, alla quale presiedette per lunga 
serie d’anni, con efficacia e competenza, reno-
revole Lucca, dimostra come la gestione del
canale Cavour non renda, ciò che sarebbe da
attendeivi. E da rallegrarsi che dalle- sempo-
lose indagini, fatte in proposito-, nulla di meno
che corretto sia appa 1' ;o, ma è desiderabile eh.e
il Governo tenga conto delle lacune, delle de­
ficienze dei congegni ^amministrativi, che dalle 
indagini stesse emersero, per iniziane una be­
nefica ìiforma. Spero che honorevole ministro,
il quale già si è- occupato della cosa. mi ac-
corderà qualcln 

Farei opera
o a,ssicnrazione.
vana, abuserei della pazienza

dei colleghi se's £1/ ! ungo volessi trattenerli sul
secondo punto e cioè dei tributi- locali.

li una grave questione, che si connette-colla
situarùone tutt’altro che brillante dei com..uni e 
delle provincie, i quali attendono una benefica 
l'iforraa che dal 1894 si attende e che diede
luogo a tante richieste e promesse vane. a un-
poitanti ordini del giorno dei Congressi delle 
provincie e dei comuni. Ilo fiducia che il Go­
verno non lascierà insoluto pitia lungo il grande 
problema.

finanza nazionale. Faccio; voti,perchè Fonore­
vole ministro, del tesoro' possa, personalmenie 
dar un principio d’esecuzione al s-Uìomobile con­
cetto. Di gran cuore mi associo, quindi, all’or- ' 
dine dr-1 giorno: col. quale si chiude.la elaborata 
relazione che ci sta clinanzà..

PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Vischi.

VISCHI. Io- sarò ancora più breve del sena­
tore Levi, in quanto che non mi occuperò che 
del terzo argomento, del suo discorso-, e preci­
samente di quello che è riassunto nell’or din e 
del giorno, che la- Commlssio.ne di finanze ha 
proposto ai nostri voti.

La Commissione- di finanze- si esprime ' cosi :
« Il Senato,

riconosciuta la convenienza di procedere 
alla riforma degli ordinamenti e alla sempli­
ficazione dei •congegni amministrativi, che re­
golano, razione .dello Stato-nei suoi rapporti con 
gli enti locali ed i cittadini.,. '

invita il ministro; delle finanze a proporre 
le disposizioni, legishative e. ad adòttare i prov­
vedimenti regolana-en-tari che occorrano per 
s.emplificare a tal fine g.l.i ordinament-i e i con­
gegni della amministrazione finanziaria »..

L’argomento,-, oltre ad essere importante per 
se stesso, è divenuto più attraente per la pa­
rola vivace del valoroso- l'elatore, oltre che pe-r 
l’autori.tà della Commissione,, a nome della quale 
egli parla, ma anche per la leale, franca cita-’ 
zione ch.e il relatore fa dell’origine del pensiero 
consacrato neirordine del giorno.

L’onorevole relatore~ricorda nella sua rela­
zione le parole che l’onor. ministro del tesoro, 
tre anni or sono, pronunciò- in un atto, che è il 
più solenne che esso possa fare, cioè l’esposi­
zione finanziaria; atto che a mio giudizio non 
è soltanto' rendiconto’ del ]>assato, m,a è pro­
gramma de.ll’avvenire; atto, che- non. potendo 
essere limitato ad una m;an.ifes!tazion.e di voto 
personale de-l mini.stro de.l tesoro, deve essere 
la manifestazioìie di tutto il pensiero del Ga­
binetto, a nome dèi quale cg.li parla-.

4
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.y.

Ebbene il miwislTo del tesoro nel -3 dicem-
bre 1910 disse: « Qoel Parlamento e qnel Gn
verno che dopo vari tentativi di mezzo secolo 
riuscissero a condurre in porto- una riforma 

- audace del nostro complicato ordinamento ara- 
ministrativo, semplificando i congegni, feci- 

■ dendo meccanismi superflui, rendendo insomma
più agile e meno costosa l’azione dello Stato, 
nel regolare le multiformi manifestazioni della 
vita moderna, quel Parlamento e quel Governo 
renderebberG un altissimo servizio, non pure

blica amministrazione j ma so, peraltro, che so­
vente, pjuando. noi accenniamo ad un provve­
dimento da prendersi, il minisiro, col quale di­
scutiamo, ci risponde facilmente : ma di questo 
argomento non mi posso occupare io; vi do-
Agreste rivolgere al mio collega competenti E
quando si tratta di un argomento di oi'dine 
generale, non essendo possibile di Gonvocare
tutti i ministri, non si trova mai ( u chi rivol-

alla finanza, ma alhr economia nazionale » ,

Domanderei, perchè sono passati Ire anni da 
quando furono pronunciate queste parole senza

gerle, quantunque nella comune coscienza sia, 
ritenuto utile e degno di accoglimento.

Egli è per ciò che credo di fare cosa molto 
più pratica, confidando che la Commissione di

un tentativo qualsiasi di applicazione dello
finanze, Goerentemeute a quanto ha fatto f 
posito del bilancio delle finanze pel prò;

pro- 
isimo

splendldo e promettente programma ?
jCra, la Commissione di finanze vorrebbe che’ 

tuttociò venisse fatto dal ministro delle finanze 
ed io ne sarei felice, perchè sono anch’ io del­

esercizio, voglia sempre ripetere la
tazi'óne e

tessa esor-
lo stesso invito, fino a. quando non

vedremo mettere iu attuazione il nobili imo ed

P opinion del senatore Levi che il ministro
assai utile programma.

S’ intende che, chiedendo quello c u-t 11 accenna
delle finanze è quegli che per le -sue ineom-
benze più abhraccia c più ramifica la sua at­
tività in riguardo a tutta l’-economia del paese, 
e più potrebbe far risentire il beneficio di una
semplificazione nella sua amministrazione: ma
credo che eguale programma debba essere di

l’ordine del giorno, noi faremmo quanto si può 
contenere in un programma minimo, cioè di 
semplifieazione dei servizi pubblici, giacché 
non c’ è da abbandonare certamente la spe­
ranza, di vedere una volta discusso e possibil­
mente accettato il programma massimo, che

Ggni Dicastero. Più che dal ministro delle fì-
nanze, sarei molto lieto -se' potessi udire una, 
parola dal Presidente del Consiglio,' che per
buona sorte è qui presente.

Egli, per r altissima sua autorità, per quella 
più vasta responsabilità che ha di tutto l’in-
dirizzo delia tua politica, egli potrebbe dire
quale-concetto impegnativo possa essere assunto 
non solo pel Ministero delle finanze, mea anche'
per gli altri 'Ministeri ; a questo riguardo.

Ma, ad ogni modo, mi rivolgo alla Commis­
sione di finanze e le faccio appello, perchè, a
forma di risvéglio. in ogni bilancio ripeta
questo ordine del giorno, insista fino a de­
terminare i ministri interessati ad uniformarsi
a questo, che oggi dobbiamo chiamare prò-
gramma dell’ intero Gabinetto.

.In questo modo, ci salvei^emmo dal pericolo
tanto tfequente. ogni .volta che il Parlamento
accenna ad una sua idea, ad un suo desiderio
di ordine generale, di non potersi fare inten
dere da tutto il Governo.

Io non so se, come e in qual modo le opi­
nioni espresse qui dentro, i voti mauifestati in 

■ quest Aula, siano notati per regola della pub-

potrebbe essere quello di sfollare davvero la
selva selvaggia ed aspra e forte dell'Amministra­
zione dello Stato italiano, per cui non sappiamo 
ancora se sia, rAmministrazione fatta per il 
paese, o se non sia fi Italia fatta, per l'Ammi- 
nistrazione.

Ma credo e spero che non tarderemo troppo 
i.d entrare in quest’ordine di idee; anzi pensoa.

che. proposito della relazione che il Senato
vorrà pure diseutore dell’inchiesta sul Palazzo 
di Giustizia, dovrebbe prevalere Io studio delia 
necessità di tagliare certi rami superfiui, e. 
appunto perche tali e perchè capaci di gettar 
ombra, ofifono 1.1 destro di far coso che diver­
samente non si farebbero.

Per esempio (accenno ad un’ Idea), si poti à 
alloiva da qualcuno dimostrare che fi Avvoca­
tura erariale è la quinta, ruota del carro, ed è
meritevole perciò di essere abolita addirittura.

Ma questa è un’ idea da, discutersi a suo
tempo; quindi, ora in conclusione dico che volerò
con grand soddisfazione ? ordine del giorno
proposto dalla Commissione di finanze: 
che il Governo vorrà, accogliendolo, fare
alf invito che gli

spero 
onore

vicn rivolto: ma mi auguro
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che la Coiiimissioae di fìiaaiize, sin dai ora^, mi
c

dia afudameiifo che sempre-e per tutti gli altri
Dicasteri, per tutii gli altri, rami deli’Ammini-
strazione, vorrà fare il medesimo invito.

Perchè, se è vero che il Ministero delle finanze 
abbraccia la maggiore somma della burocrazia, 

•non è poi vero che sia il maggiore accentra-
tore e che abbia il maggior numero di rami-
inutili da recidere.

11 rimedio indicato è salutare, ma, appunto 
perchè tale,, dev’essere largamente applicato.
[Appro^ azioni).

AxSTENCtO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Pochissime parole. Faccio plauso

ri Ila- Com m issi on di fìiianze per l’ordine del
giorno che ha presentato e mi associo alle pa­
role dette dai colleghi Levi e Vischi. Il collega 
Vischi disse che sarebbe bene che il Presidente 
del Consiglio prendesse T iniziativa-,- affinchè 
tutti i Ministeri provvedessero ad un decentra­
mento. Ma io debbo far pre.sente che il Presi­
dente del Consiglio vi ha giét pensato da molto 
tempo ed ha diramato una circolare ai prefetti 
invitandoli a far presenti quali, affari potessero 
esser decentrati e semplificati. Se quindi un 
elogio vi è da fare, lo dobbiamo fare a lei, 
enor. Giolitti, ebe que.sto ha già fatto; è agli 
.altri ministri che dobbiamo rivolgere la rac­
comandazione. Mi associo quindi all’ordine del 
giorno dell’Ufficio centrale. {Appronazioni}.

LUCCA, relatore. Domando di parlare.^ 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA, relai ore. Ringrazio gli onoreAmli

senatori che hanno avuto parole di benevo­
lenza per la relazione, ila, di fjmnte alla grande 
autorità della Oommisslone, che in questo nio- 
mento ho honore di rappresentare. svanisce
l’opera- personale^de.1. relatore, e quindi io rac­
colgo quelle parole di- henevolenza,, così larga­
mente prodigate, ed a nome della Cornmis-sione 
ringrazio.

Sento tanto* meno di dover attribuire a me
anche le briciole di quella benevolenza, perchè 
la parte so.stanziale di questa relazione, quella 
parte che sanà argomento di voto per il Se 
nato, anche es^a si deve a.d una ispirazione ve­
nutami dalTopera del- venerando presidente 
della Commis-sionc senatore 'Finali, e quindi
alla mia modestissima persona preferisco qoor-

tare avanti quella, autorevolissima, di chi mi lai
ispirato.

Io non sono tra quelli.che credono che i do-'
cumenti parlam.entari si tampino/ ma non si,
leggano; io quindi ritengo che tutti glienore: 
voli senatori avranno .letto la relazione, della,. 
Commissione di finanze; posso invece presu-, 
mere che qualcuno possa averne dimenticato, 
qualche parte: in considerazione di questo.dirò 
qualche parola relativamente ai vari punti della 
relazione stessa. Lasciando per ultima quella
che ho detto’ questione sostanziale^ lo stesso se­
natore Levi mi fornisce la. traccia per dare 
qualche .maggiore spiegazione in ordine ai vari 
argomenti, che furono trattati nella relazione-

E comincio dai contributi locali. La Óominis- 
sione di finanze ha- creduto suo dovere richia- 
mare su questa antica, ma lempre grave., e
sempre più urgente questione, Tattenzione del 
Governo; ha,perciò - riprodotto gli ordini del 
giorno reccntis.simi del Congresso tenuto dal-- 
TAssociazione dei comuni, quelli non meno ef­
ficaci presentati nel Congresso delle provincie,,- 
ed ha co.hcluso facendo voti perchè il-Governo 
si pre.occupi di questa gravissima situazioiie.e 
provveda al modo di ripararvi.

Non è, naturalmente, còmpito, c non deve' 
esserlo, della Commissione di,finanze,; andare 
più in là della enunciazione del male,, ma,, na-

. turalmente, confida che il Governofa suo, tempo' 
(ed è da, augurarsi che il tempo sia il -più -pros'- 
siino, possibile) pensi a qùesto inale; po.ichè, se 
è vero,, come fu detto, che noi dobbiamo es-
sere solleciti per il bilancio dello Stato, perchè 
'il.bRancio de.ho Stato è il-cuore, e il capo della 
nazione, naturalmente noi non dobbiamo, anche 
nella vigile cura del cuore e del capo, non
dobbiamo dimenticare che nell’organismo sta­
tale vi sono altre membra, vi sono le vene, o 
bisogna pensare die queste vene e que.ste, altre 
membra siano sempre (come lo saranno, sempre; 
giova, sperarlo), di utile sussidio al capo e,al, 
cuore.

La questione seconcla, trattata, dal. senato.rc 
Levi, è una questione non di cara.ttcre generale, 
ma è una questione piuttosto locale.

Il senato,re Levi ba voluto ricordare quella 
qualunque opera che, chi ha Tonore di'parlare 
al Senato, ha avuto (mi si perdoni la rettifica), 
non nell’am.m.i.nistrazione dei Canali Cavour, 
ma nelle amministrazioni del più grande utejrte.
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dei Canali Clrvour, la Società Vercellese d’ir­
rigazione, .che è una delle fortune del Piemonte, 

■ ed è una delle glorie del conte di Cavour. '
L’amministrazione dei-Canali Cavour, lo dico 

nella relazione e giova ripeterlo, perchè non 
è conosciuta abbastanza l’entità di questa am- 
mihistrazioiie; e un'amministrazione che, . da
una spesa di un milione, trae circa tre mi-
lioni e mezzo di entrata; ò un’amministrazione 
che htr sempre preoccupato il Governo, e, pre­
cisamente di questi giorni, io trovava un forte 
aiuto nella riforma che si è chiesta dalla Com­
missione di finanze, nelle parole di Quintino 
Sella. Parole che-giovèr ricordare, perchè la, 
figura e' l’opera di Quintino Sella si possono
davvero paragonare all cime delle Alpi che
egli ha illustrate, le quali, quanto più da esse ci 
si allontana, tanto più siguoreggiano sulle catene 
contigue, perchè l’opera del Sella tanto più 
s’ammira quanto più.fi suo tempo si è allonta­
nato da noi.

Il Selhr disse in una discussione, quasi prei­
storica, fatta in Parlamento (parlp del 25 feb­
braio 1874), allorché si discuteva appunto elei
Canali Cavour: « Il ministro delle fina-nze avrà
cura di escQgitare un sistema di amministra­
zione fondato sul decentramento

Qui non è il' caso di chiedere il decentra­
mento perchè, come si accenna nella relazione, 
si è già quasi fin troppo decentrato, ma è un 
decentramento speciale, che non corrisponde a 
quel decentramento d’indole generale che la 
Cominissione di finanze ha proposto, e cìie era 
nell’animo, anche di Quintino Sella.

Mi perdoni il Senato se leggo. È meglio ascol­
tare le prtrole del Sella che le mie: « Sarebbe
CQsa molto tediosa, continua il Sella, per le po­
polazioni e sarebbe anche nociva all’interesse 
dello Stato se coloro che prèsledono sul luogo 
(iloti, onor.- ministro, coloro., non colui) dell’am-
ministrazione non potessero decidere la mag-'ó
gior parte dèlie questioni, mentre credo che 
PAiuministrazione centrale possa meglio adem­
piere. ài suo còmpito quando si limiti alle di­
sposizioni generali.

« Stimo sia preferibile dare agli amministra-
■ tori locali molte responsabilità e nello stesso 

tempo una certa latitudine, entro i limiti seve­
ramente fissati dairAmministrazione centrale.
anzicliè volere dal centro decider^ 
cosa ». '

su ognio

L'olior. Levi ha chiesto se da questa rete 
complessa di canali, che fecondano tanta parte 
del territorio di tre provincie, non si potrebbero 
ottenere entLmte maggiori, ed il senatore Levi, 
che con le sue parole accresce autorità a quanto 
fu detto prima, ha T istesse idee che ha avuto 
la Giunta generale del bilancio della Camera 
elettiva.

La Giunta generale del bilancio alla Camera 
dei deputati, nella relazione suirentrata 1911- 
1912 rivolse precisamente allonorevole mini-
stro delle finanze un quesito, che risponde alle 
parole dette or ora dal senatore Levi, e chiese 
precisamente se, data 1’ iruportanza di queshi 
azienda patrimoniale, non era possibile sperare 
un’entrata niaggiore di quella che era stata 
impostata. In massima, nella questione dei Ca­
nali Cavour come in tutte le questioni che si 
riferiscono all’irrigazione, io, pei^sonalmente, non 
farei mai la dojnanda se dai canali di irriga­
zione si possa ottenere un cespite maggiore. I 
canali di irrigazione non devono essere consi­
derati come strumenti fiscali, perchè, al di sopiva 
della finalità fiscale, i cana-li di irrigazione 
hanno la finalità della prosperità economica, che 

- devono portare nelle regioni solcate da questi 
canali, e ne viene di conseguenza naturale che 
quanto meno si può ricavcire còme profitto fi­
scale dal prezzo delle acque, "altrettanto di più 
ne introita lo Stato dai mille rivoli che- ven­
gono da questo fortunato aumento di produ­
zione.

In ogni modo, è tanto opportuna la domanda 
fatta dal senatore Levi, ctonie ira stata oppor­
tuna quella fatta dalla Giunta del bilancio, che

, allora lonqr. ministro delle finanze rispose,
come p r oh ab i Im e n te r i sp o nel er à ora, che ha
questione, sollevata allora- ed a,l presente, me­
rita tutta l’attenzione del Governo.

Allora fu accennato ad un particolare, e cioè 
ad una più severca custodia, non nel senso della 
direzione suprema., ma ad una più seveiu, vi­
gilanza dei custodì che avrebbe potuto, dare 
una maggiore entrata, e che, forse, questa mag­
giore entrata sarebbe stala assorbita dalla mag­
giore spesa per effetto deiraumento dei custodi: 
ina questione che ha creduto dì dover fare 
la Commissione dì finanze non è questa. A 
parte, o^ni conoscenza personale, che chi ha 
l’onore di par are, può ave e ci queir am mini- 
strazione. perchè cerco sempìre d’hc-lare me 
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stesso ■ quando parlo per conto altrui, ma, a 
parte quella conoscenza specidca, la Commis­
sione di finanze, nel fare .le osservazioni che ha 
fatto, fu notevolmente impressionata -dalla con--
siderazioii che su ques.to arg'OBiento espose
nell’altro ramo del Parlamento il relatore del 
bilancio.

Il relatore del bilancio del Ministero delle 
finanze alha Camera dei deputati, ritornando 
per la terza volta in tre -anni successivi sulla 
gestione dei Canali Cavour, -dopo, e convien

subito dirlo, la constatazioiLe fatta che nulla si
può eccepir' contro lo zelo e la rettitudine
di chi dirige questo servizio, concludeva però 
lè-sue considerazioni con una osservazione as­
sai importante.

DicevaCif cioè; è necessari© (n-ó-n ricordo esat­
tamente le parole, ma il senso certamente ne 
è esatto), è necessario che la Direzione gene­
rale del Demanio sia in eondizione di poter 
esercitare la suprema direzione di quell’azienda, 
perchè, senza ispezioni frequènti, il Ministero 
non può trovarsi in condizioni di provvedere 
ai bisogni locali.

Queste considerazioni indussero la Commis­
sione di finanze a ■trarne 1-e conseguenze che 
se la Direzione generale ha bisogno di essere 
messa - in condizione di poter dirigere, vai 
quanto attestare che etttualmentc -non può di-
rigere ;O J

Py raffermare la necessità delle Ispezioni 
per conoscere le condizioni locali vai quanto 
dire che. senza ispezioni non le conosce. •Ora, 
queste considerazioni, di per sè importanti, 
lo furono tanto più, data (per quanto non si 
debba far mai questione di persona, ma nel- 
r apprezzare i fatti le persone c’ entrano) data .
la conoscenza personale di .©bi. come rela-
tore del bilancio delle ffnanze, riferiva alla 
Camera dei deputari. Onde è che, per potere, 
indipendentemente dalla questione fiscale, trarre 
speranza per un migliore ordinamento di 'questa 
gestione, non per iniziativa propria. ma - secon -
dando le osservazioni fatte dalla Giunta gene­
rale del bdancio e (ripeto, per quanto riguarda 
me, personalmenteh più specificatamente dal­
l’autorità -speciale e dalla cooroscenza speciale 
che ne ha il relatore, la Commissione di finanze 
ha richiamato l’onor. ministro ad nna vecchia 
proposta che gli era siata fatta a proposito di 
questa gestione, la quale corrisponde -escitta- 
mente a quell’òsservazione del Sella, che io ho 

letto, e nella quale si aeeenna gempre ad am­
ministratori locali, a dirigenti locali, mai ad un 

■ amffliBIStrafeore sin g'olare.»
Per quanto 'zelante, per quanto competente, 

sia queir unico che dirige, non è bene, nd^n so­
lamente per-gli utenti, ma neanche per lo stesso 
amministi-atore, non è bene che questioni tanto 
complesse dipendano dalla volontà di un solo, 
perchè ehi eonosee l’andamento di questa ge­
stione sa che si tratta di migliaia e migliaia 
d’interessi, -che si rannodano intornq ad essa;
sono iirteressi che, si eontrastano talvolta fra 
individui, e tal’altrea fra provincie e provincie.

Io, ripeto, non solamente prendo atto di quello ' 
che r©nor. ministro ha déf to nelt’altro ramo del
Parlamento, 
solamente ne

a proposito della dirèzione, non 
prendo atto ma lo confermo; è

esattamente vero tutto quanto egli' disse a pro­
posito vi ella 'eompetenza, dello zelo, della retti­
tudine di chi lo dirige, ma la questione-diventa 
grave nel rapporto cogli utenti, ai quali pure 
si deve pensare, per il fatto che non è possi­
bile agli utenti dei Canali Cavour poter avere 
una decisione d’appello, che-possa essere diversa 
da queha che non sia heventuale decisione.di 
primo grado ; perchè appunto, dato l’organismo 

al Ministero dellecom’ è, chi -ricorrecosi
finanze, alla Direzione generale del Demanio 
per -avere, non dico giustizia, perchè Isi parola 
sarebbe troppo grossa, ma per avere ragione 
delle:, proprie lagnanze, tro va che ricorre pre • • 
cisamente a chi ha -avuto l’informazione dal 
giudice di primo grado, perchè i rapporti sono 
cosi fatti chela Direzione genérale del Demanio 
non può assolutamente esser in. condizione di
conoseere tutti ques-t-i elementi, e d’altra parte 
è indispensabile che le decisioni siano pronte. 

■ Quindi la Commissione di finanze si limita 
a richiamare l’onor. ministro alla antica pro­
posta, di dare, cioè, alt-ainministrazione dei Ca­
nali Cavour il carattere di un’amministrazione 
collegiale, senza togliere nulla alhr parte diret­
tiva, che deve essere-autonoma. ma per modo
die nella stessa sede del’l’a.mministrazi-one ci
sia qualcuno che possa' eventualmente -aeeo- 
gliere, quando si riconoscano giuste, le j’agioni 
dei-contribuenti contro il'dirigente. Il mimsiro 
delle finanze, guardando negli archivi del suo 
Ministèro, troverà che piìi di una volta delle 
proposte iji questo senso si sono fatte, cd io ri­
tengo che farà opera savia., egli che studia con
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sollecita cura tutti i' problemi che si riferi­
scono alla sua Amministrazione, farà opera 
savia e certamente utile se troverà modo di dar
vita ad mio stato di cose, per cui mai più av­
venga che nò dalla Giunta del bilancio all’altro 
ramo del Parlamento, nè altrove, si possano 
chieder' spiegazioni a proposito di questa que 
stione.

Un’altra delle questioni, che ha trattato la 
Commissione di finanze, e sulla quale inter­
preta il silenzio come runiversale consenso, è 
la questione del catasto. La legge del 1886 - io 
che son vecchio mi ificordo che fu votata alla 
Camera anche da'parecchi colleghi che ho l’o- 
more di ritrovali qui - è stata salutata .come 
una grande speranza, ma,purtroppo è stata an-
che càusa di grandi delusioni-, delusioni che, 
assolutamente, non dipendono in nessuna ma­
mera dai Governi che si sono succeduti daml-
lora ad oggi. La legge dèi 1886 fu votata col 
presupposto che avreb-be dovuto essere eseguita 
in determinate condizioni di bilancio. Nel 1885, 
e per -molti anni successivi, il bilancio dello
Stato si è sempre trovato in ristrettezze, e
quindi, benché sia vero l’assioma che se vi sono 
delle spese lucrative vi sono anche delle eco­
nomie, che purtroppo sono disastrose, le eco­
nomie che si son fatte nell’applicazioiie deila 
legge del 1886 sono state, conviene dirlo, eco­
nomie disastrose. Quindi la Commissione di 
hnanze. anche perchè l’esumazione, di progetti 
di legge che ricordano il passato, per debito
di riconoscenza., si fa sempre con piacere, ha
ricordato che non è esatto asserire che, legisla­
tivamente, non si sarebbe potuto migliorare la 
legge del 1886, considerata come legge fónda- 
mentale c come tale immntabile.

Vedo di fronte a me il senatore Bonasi, il 
quale glielo ricorderò io, se la sua modestia 
glielo ha fibtto dimenticare essendo Guarda­
sigilli, mentre era ministro delle finanze l’ono- 

■ revole Carmine, ha presentato con lui-un di­
segno di legge, il quale aveva precisamente lo 
scopo di modificare la legge del 1886 in tutti 
quei punti che l’esperienza aveva dimostrato
essere manchevoli. Disgraziatamente - e quanti 
hanno a cuore la sollecita esecuzione di questa 

accolta, salutata ed acclamatalegge che fu
come legge di civiltà, di progresso e di giu­
sti zi a tributaria, converranno con me - ma lau­
guratameute la legge, che chiamerò Carmine-

Bollasi; (poiché credo sarà lieto il Senato di
poter tributare a questo eminente suo membro 
l’elogio che gli è dovuto), quella leg! i, per
una crisi parlanrentare, è rimasta allo stato di 
relazione:' ebbe però il suffragio della Commis­
sione parlamentare, che, avendola esaminata, 
l’aveva approvata in tutti i suoi particolari.
Questo ho ricordato solo per stabilire che l’af­
fermazione assoluta delrintangibilità della legge 
del 1886-, ha potuto essere contraddetta, ed au­
torevolmente contraddetta, da^ un documento 
parlamentare di prima importanza.

La Commissione di finanze naturalmente non 
eccede, e non poteva eccedere al suo còmpito, 
e non ha voluto, e non vuole, perchè non lo
deve, suggerire mezzi. La Commissione di fi 
nanze chiede soltanto all’ onorevole ministro se, 
0 con qualcuno di quei provvedimenti che si 
potrebbero con tanto fortuna esumare, 0 con
qualunque altro crederà opportuno, non intenda
pcovv edere a sollecitare l’esecuzione di questa
legge. Poiché se vi ha una legge dove tutto 
quello che non si finisce sollecitamente corri­
sponde ad una spesa perduta è precisamente la
catastazioni p incominciare una catastazione c
sospenderla prima di finirla, tanto fa non comin­
ciarla., perchè quando vi si rimettono le mani, 
dopo un certo lasso di tempo, bisogna ritornare 
daccapo.

E questo dico se si vuole evitare che avvenga 
quello che è accaduto (per dire di una pro­
vincia a me più vicina e che quindi posso co­
noscer meglio) quello che è avvenuto a Torino 
(ed abbiamo qui eminenti colleghi che possono 
su questo illuminarci), ove le mappe furono 
finite dieci anni fa, ma soltanto dieci anni 
dopo si è cominciato l’attivazione del-catasto. 
So benissimo che la Commissione centrale con 
espedienti, che dico legalissimi ed abilissimi, 
trova modo, per eonto proprio, di riparare £ille 
manchevolezze della legge, ma sarebbe anche 
meglio se questo lo potesse fare in base ad 
una disposizione, la quale stabilisse che,’ quindi 
innanzi, le modalità non saranno tali da far 
ritardare quei lavori. A ogni modo, confido nel- 
Tautorità grande di chi presiede quell’ ufficio, 
per poter arrivare a questo-risultato, vale a> dire 
di sollecitare la risoluzione della questione.

E veniamo alla questione sostanziale, a spie­
gare cioè il richiamo che io ho fatti all’auto­
rità del nostro presidente della Commissione
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di finànze, per rè.hdèrc in d^ialché mòdo più 
autorevole, non Sólo, ma pér splegàré altresì la 
proposta che ho avuto 1’ onòrè di pTeséutàre 
alla Commissióne di finanze e che la Còmniis- 
sioue steSsa ha fatto sua.

Orinai ho trentun anno di vita parlaméntare e 
posso dire di esSère uno degli antichi decentra- 
tòri del Parlaménto. Nèh è a dire che qùèllà 
che fu hi, mia antica sp'èrtlhzà abbia avuto in 
tanti anni qualche principio di attuazióne; ina 
il téinpo che' passa hón affiévólisce le fèdi che
l’imang’oiio, cì.nzi s'O'iib le fèdi clic si fingagliàr-
discoho, quanto più il teinpó che pàSSa par vo­
glia contraMarle.

Non è cèrto quésto 11 mònrehto, in cui ia mia 
antica fède dovrèbbe Intiepidirsi, méntre, per 
fortuna nostra e per orgóglio nostro, la pro­
posi di décèritràuiéntó che la Commissióne 
ha presentato, ha trovato ilei tré senatori che 
hanno parlato e vogliamo Siieràre nel cóhsen- 
timento del Senato, il maggióre degli óìlóri, la 
massima delle fertùné che noi possiamo cleSi- 
dérarè.

E dico subitó àll’onor. Vi.sClli: per càrità.,-s ’e 
egli, come non ne dubito, è un convinto de- 
cèntfatore, non insistfi pèrche il Presidéntè del 
Consiglio dica che farà la prova dèi decèntrà- 
mento per tutti i Ministeri. Per carità, non esiga 
che 11 Presidente del Consiglio faccia quésta 
dichiaraziònè, pèiché, per quanto grandi siano 
la deferènza e Po-ssequio che io ho per il Pre­
sidente del Corìsiglib, pnr tuttavia se egli dicesse 
che accètta hr raccomandazione deirón. Vischi, 
io dispererei dèlia fortuna del nostro ordine 
dèi giorno. Sé un merito ha il nostro ordine 
del giórno, è preelsamenté quèlìo di non avere 
affrontato la questione nel suo cómpìesso. Do 
abbiamo detto nella nostra rèìazibne: le grandi 
questióni noli si risolvono nel lóro complesso, vai 
nièglio, per arrivare al risultato finale, inco­
minciare e procedere pér gradi. Ringraziando 
quindi l’onor. Vischi e l’bnór. Astehg'o dell’àp- 
poggio che, insieme all’onor. Levi, hanno dato 
alla nostra projDosta, noi nell’interesse delia 
proposta stessa. Chièdiamo che non si domancli 
d.i più di quanto la Coilinlisslone di finanze ha 
creduto di domandare, pur riservandosi quando 
il priino passo sarà fatto, di. insistere perchè si 
prosegua nella stessa via.

Perchè ha Commissione di finanze ha voluto

Mi si permetta una parentesi, che pótrèbbè 
sembrare una diVagazionè, nia che non/lo è. Se 
è vero che il Senato ha la grande fortuna di 
non èSsefé nelle she discussióni agitato- dalle 
pàsfiòhi, non dico dèlia politica, percdiè qui si 
vive c si respira politica e sì vive è si respira 
póliticà qui quanto in ogni altra AsSé'mbléa po­
litica, perchè anche in quest’Aula vibra il ctVórè 
dèi paèsè, pèrehè anche noi sentianio i suoi 
bisogni, indaghiamo le sue esigenze e sappiamo 
a tèmpo provvedere, {Behi^ssimo} se-è vero che 
il Senato ha la fortuna di non èsseié obbligato 
à farò della politica di pàrìito,' io penso, da
qùaìid'o Ilo roìiorè di appàf tenere a questa AS-

seihblea, che la miglior politica che il Senato 
pó’trebbe fare è quelhi d'intervenire, quante 
più volte sia possibile, nèl miglio'rare le àin- 
mihistraziohi locali. Sarà questa la migliore
déllé politiclie; delibi qtiale il paéss ci Sarà ri-
conóscentè, se adoprerèmo là nostra, op'èin. ad 
eccitàrè il Governo a migliorare le condizioni 
delle Amministrazióiii locali.

E perchè, ripeto, si è scelto il Ministero deìle 
fìiiàhze, onor. Vischi ? Non è cèrto per -'casó. È 
perfettamente esatto quanto disse 1’ onorévole 
sehatofè Astengo : il Presidènte del Consiglio 
per quanto rignàrdà il Ministero dèli’ interno 
ha dato disposizioni per conoscere quali sóno 
gii uffici che dovrèbbèro 'essere decentrati.

Io ho sempre dubitato che, chiedendo alle 
direzioni deUc amministrazióni ceiitràti quali
uffici si possano decentrare^ cioè portare alla
periferia, ho sempre dubitato che non si riesca
ad''ottener nulla, perchè credo che quéste Di-
rezioni centràli siano necessariamente contra­
rie à quello che noi vogliamo ottenere.

E, quindi, cosa migliore, lasciare che il Go­
vèrno provveda di autorità.

L’attuale Governo è rappresentato da uomini 
ché possono fare questo decé.ntramento ed è 
prèsieduto da chi, volendo, può farlo; pochi, 
volendolo, potrebbero farlo, come lo può hono- 
revole Giolitti, non soltanto perchè egli ha l’au­
torità di poterlo ottenere, ma perchè nessuno
come lui conosce tutti gV ingrana. i delta pub

còrninéiare quest' opera di vera riforma e di
riforma pratica col Ministero delle finanze ?

blica ammiriistràzionc; siccliò, so può essere fa­
cile discutere e contraddire ronor. Presidente 
del Consiglio in. questioni politiche, diventa 
enormemente arduo poter discutere con. lui in 
questioni ammi nistrative.

Onde si è scelto il'Ministero delle finanze anche 
per questo perchè ci sono dei precedenti. Io non.
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sono un amico dei preeedenti, ma quando'questi 
tornano sostegno della mia tesi, volentieri ad 
essi mi appiglio. Ed il precedente è autorevo­
lissimo, ed è qui dove mi 'trincero, dietro la, 
grandissima autorità del senatore Finali.

Un decreto del 26 settembre 1869, al quale 
ha collaborato honor Finali, ha istituito le In­
tendenze di fìnanza e'le Intendenze di finanza-, 
furono appunto istituite 'allo scopo di decen­
trare. Non è però as-olutamente esatto dire che 
lo scopo di allora fosse di decentrare; lo scopo era 
di cambiare l’ordinamento compartimentale in 
ordinamento provinciale. Nella relazione che 
accompagna il decreto sono accennate le fina­
lità della istituzione delle Intendenze di finanza. 
La rtdazione spiega die il nuovo ordinamento 
provinciale è ispirato al concetto di portare la 
maggior sollecitudine nell’esaminare e risol-
vere 1 reclami dei cittadini, ' sollecitudine de­
siderabile per il buon andamento della cosa 

; pubblica, e per la legittima soddisfazione degli 
' interessi dei-' cittadini, evitando gli intralci, la 

rilassatezza, le cónfusioni nell’amministrazione 
e- i disagi dei cittadini.

L’istituzione delle Intendenze è espediente^ 
per ordinare l’amministrazione finanziaria. Così 
il lavoro più spartito, l’indirizzo più pronto, 
la vigilanza più e'ficace, daranno ai proventi 

• rincremento che la fin-anza ha ragione di ri- 
' promettersi.

L’ onorevole ministro sa se io posso avere non­
ché un pensiero, una pai'ola meno che riguar­
dosa per lui e per 1’ operti sua, ma dichiaro 
subito che, dei vari appunti, fatti nella mia re­
lazione a- quella pompa aspirante di accentra­
mento che è il Ministero delle fìnanze, nessuno 
alludeva a disposizioni emanate durante la 
sua amministrazione. Ma è certo che è una 
tendenza che non è limitata al Ministero delle 
finanze, ma è una tendenza di tutte le Ani- 
ministrazioni centrali, quella di attrarre a sè 
quante più funzioni è possibile. E voglio ri­
cordare che, proposito di un provvedimento 
accentratore, che non era stato voluto in una

centro può dar luogo aU’esercizio, naturalmente 
sempre legittimo, delle influenze parlamentari e 
politiche. Certamente non è vero e non può esser 
.vero, ma chiunque abbia la pratica della vita 
locale sa, che se anche non vi è quel- pericolo 
insidiatore che si attribuisce airaccentramento, 
c’è nel decentramento un altro grandissimo 
vantaggio.

Quanto più voi avvicinate le vittime, non 
dico ai carnefici, ma agli esecutori delle dispo- 
sizioui per cui le vittime strillano (si ricle\, 
tanto più coloro che stringono i freni sentono 
i lagni delle vittime; ma quando i lagni av­
vengono alla periferia e devono essere ascol­
tati al centro, quei lagni non si ascoltano più; 
e di qui le lungaggini che sono le conseguenze 
del moltiplicarsi di uffici ; per modo che (lo ab­
biamo detto nella relazione e giova ripeterlo) 
nella nostra legislazione si agisce a rovescio di 
quanto non faccia la natura: la quale crea gli 
organi per le funzioni mentre noi moltiplichiamo 
le funzioni per gli organi; e mentre gU organi 
ordinari della natura sono pronti, rapidi, sbriga-
ti vi, tanto più ’li organi dello Stato sono, per£)■O
fatalità di cose, sempre più pigri, sempre più 
tardi.

L’Intendenza di finanza è l’organo decentra­
tore per eccellenza: ed'è stato_ creato a questo 
scopo, mentre invece il tempo ha molto tolto 
alle Intendenze di fìnanze di quello' che una
volta avevano. 

Moltiplicare gli esempi è “inutile, e potrebbe
essere 'tedioso per il Senato; ma, oltre a ciò
che ho accennato neiha relazione che è il ti­
pico, ve ne sono altri parecchi.

Io sono un indagatore di piccole questioni 
(lascio agli iutelletià privilegiati, invidiandoli, 
la fortuna di potere affrontare le grosse) non 
solamente perchè sono' quelle che più stanno
in rapporto a, quello che io posso fare, ma

disposizione di un di’seguo di legge, che era

perchè ho sempre pensato che è la somma 
delle piccole questioni che forma le questioni 
grandi. E per dimostrare questa forza di ac­
centramento, che, ripeto, non è da attribuirsi

stato presentato alla Camera dei deputati, e 
che un’ altra crisi parlamentare 'non h^r per­
messo diventasse legge dello Stato, fu detto con 
una frase cruda ma vera,, ed essendo vera uon 
offende le persone che sono al Governo, che 
ravvicinare quanto più è possibile la periferia al

alle persone, basterebbe considerar» che nei
rapporti delle dogane (mi perdoni il Senato se
mi l'ipeto, ma è utile ripetere, per arrivare
alla conclusione) vi è una disposizione nel re-

olamento di servizio del personcile delle do-
ga.ne, la quale riconosce l’autorità e la compe-

DùczLSsionii f. 1463
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tenzÉb delle Intendenze di finanze. Dffatti l’ar­
ticolo 1° di questo regolamento dice :

< Il serAÙzio delle dogane è posto alla dipèn­
de nza dell’intendenza di finanza, salvo in ciò 
che, secondo le disposizioni del presente rego­
lamento, provvede direttamente il Ministero ».
E l’art. 16 soggiiinge: « Il direttore della do-
gana carteggia direttamente col Ministero per 
tutto ciò che riguarda le questioni di tariffe e 
di classificazione delle merci, l’applicazione 
delle leggi, dei regolamenti, delle istruzioni do- 

- ganali, la sistemazione del servizio interno della 
dogana, ed in tutti i casi di particolari inca­
richi ricevuti dal Ministero ».

Io potrei spiegarmi le ragioni che hanno con­
sigliato quest’articolo, ma vi domando, quando 
scrivete in un primo articolo di un regola­
mento che il servizio delle dogane è posto sotto 
la dipendenza delle Intendenze...

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. Senza di questo non ci sarebbe 
unificazione nell’interpretazione delle tariffe do­
ganali.

LUCCA... Non è facile discutere coli’ onore­
vole Presidente del Consiglio, specialmente 
quando interrompe, ma non sono uso a darmi 
vinto alle prime ragioni. {Ilarità}. "

Ormai, siccome c’ è una giurisprudenza (ca­
pisco che dopo -tanti anni la si può anche mu­
tare), sulle tariffe, sulla classificazione delle 
merci, giurisprudenza, almeno in parte asso­
data, sarebbe bene, in tutta quella parte dove 
non .vi sono contrasti, lasciare alle Intendenze 
di finanza la possibilità di fare.'E qui ritorna 
la solita questione di voler cercare in una 
grossa questione quello 'che può essere even­
tualmente il punto debole; ciò però non basta 
per distruggere una questione grossa; quindi 
noi, onor. Presidente del Consiglio, e vede come 
ho servito anche lei pregando il senatore Vi 
schi di non insistere...

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. E la ringrazio.

LUCCA... (ed io la ringrazio del suo ringra­
ziamento) ...quindi noi della Commissione spe­
riamo .che di questa questione non se ne faccia 
una questione d’ordinamento generale, ma sem­
plicemente si tenga conto di quello che abbiamo 
accennato. E qui entra in iscena il ministro del 
tesoro, il quale è stato il vero ispiratore della 
proposta della Commissione di fìnanze, poiché 

la Commissione non poteva trovare argomento 
a favore della propria tesi più efficace, più 
autorevole della parola del ministro del tesoro. 
Il senatore Vischi ha letto quelle autorevo­
lissime parole che accennano in pari tempo ad 
una gloria del Governo e'ad una gloria uguale 
riservata-al Parlamento, e cioè che quel Par­
lamento e quel Governo che attuassero il prin­
cipio del decentramento renderebbero un grande 
servizio alla economia nazionale. •

Ha sollevato il nostro spirito il sentire il 
ministro del tesoro preludiare tutta una ma­
gnifica discussione di cifre ricordando dei versi 
di Dante: e, poiché i senatori, che hanno par­
lato in questa discussione, hanno detto che il- 
Ministero delle finanze è quello che più ab­
brevia e più ramifica la-sua attività burocra­
tica in rapporto a tutta l’economia del paese, 
per ricordare anch’io Dante, si potrebbe dire di 
questo Ministero che è come la bontà infinita 

... che ha sì gran braccia
che prende ciò che si rivolge, a lei.

Ed è per questa considerazione che. abbiamo 
scelto il Ministero delle finanze. E noi speriamo ' 
che la proposta della Commissione di fìnanze 
sarà, per lo meno, studiata, ed al più presto pos­
sibile se ne sentiranno gli effetti, perchè, ripeto,, 
(e non c’è niente di peggio di far perdere financo* 
il valore alle parole), la' parola decentramento 
ormai, si considera come vuota di contenuto, 
nessuno sa più che cosa voglia dire, nè quel 

.che dovrebbe .essere.
Per conchiudere (chiedendo scusa di aver 

tediato il Senato con tanti particolari) noi de­
sideriamo che il niinistro delle fìnanze (il quale 
è quello che, a nostro modo di vedere, potrebbe 
più facilmente iniziarla) inizi! presto questa 
opera; ma affermiamo anche il 'proposito di 
seguire il. monito deh senatore Vischi, e cioè, 
per quanto si riferisce al Ministero delle fìnanze, 
'insisteremo finché essa possa , essere esaudita. 
E noi abbiamo maggior fede del senatore Vischi, ■ 
poiché siamo certi che non avremo bisogno di 
ripetere tante volte il nostro invito, che corri­
spondendo ad una esigehza del Paese deve es-
ser .accolto.

E qui lasciate che io finisca. ricordando’
quello che è detto nella relazione; ma poiché 
abbiamo la fortuna di vedere qui presente il 
Presidente del Consiglio, ricordiamoci tutti, e 
non solamente per noi ma per chi* anche è
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■ contro di noi,- ricordiamo quel che l’onor. Pre­
sidente del Consiglio disse - in una memoranda 
seduta,'quando, accennando ad un fatto nuovis- 
sinro,' cioè all’unanimità dei voti del Senato che 
ha consacrato ie aspi-razioni del paese, il Pre­
sidente del Consigliò disse: Mi compiaccio di 
dichiarare che il Senato fu il . vero interprete

'del paese. Dire che fu il vero interprete del 
Paese mostra, ripeto, che qui nel Senato vibra., 
sempre vigorosa e forte l'anima della Nazione,
che ha sempre inspirato e inspirerà il Senato

'del Pegno. (Approvazioni vivissime è generali] 
- ' congratulazioni^

Chiwsura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

' Prego gli onorevoli senatori, segretari, di pr.o- 
c-edere -allo spoglio delle urne.

(I signori senatori segretari numerano i voti).

, Hanno preso parte alla votazione i senatori :
'Astengo,-Avarna Nicolò. ' . .
Baccelli, Balestra, Bàrracco Roberto, Bava-

Beccaris, Blaserna, Bonasi-
Calabria, Cane va,' Garle Giuseppe, Cavalli,

Cefalo, Cefaly, Cencelli, Cocuzza, Colonna Pro- 
• spero. .

D’ Ali, Dalla Vedova, D’Ayala Valva, De Bia­
sio, De Cesare, De.Cupis^ Del Zio, De Riseis, 

' De Sonnaz, Di Broglio, Di Carpegna, Di Pram­
pero. - -

■ Fabrizi, Falconi, Filomusi Guelfi, Finali, Fioc­
ca, Fiore, Fortunato.

Gatti-Casazza, Gherardini, Giordano Apostoli, 
Giorgi, Goiran, Gofio, Guala, Gualterio, Gui.
. Inghilleri.

Lamberti, Leonardi-Cattolica, Levi Ulderico, 
Lucca, Luciani; Lustig.

Malaspina, Manassei, Mariottr, Mantinez, Mar- 
' fuscelli,- Maurigi, Mazza-, Mazzella, Mazziotti, 

Mele, lìlorra-.
PaganQ, Pastro, Pedotti, Petrella, - Piaggio, 

Pigorini, Polacco, Ponza'Cesare, Po'nzio-Vaglia.
Reynaudi, Ridolfi, Rtiffò.

‘Salvarezza Cesare, Sandrelli, SanMa.rtino En-
ri co. Santi 0 i, Scaramel ia- Man etti, Sch upf cr,
Scialoja, Bcillaraà, Sonhi.no, Spingardi.

/Tajai.ii, Tami, Todaro, Tommasini, Torlonia, 
Torrigiàni Filippo, Torrigiani Luigi. '

Vacca, Veronese, Vischj, Volterra,

Ripresa della discussione.

PPtESIDENTE. Continuiamo la- discussione 
del bilancio delle finanze.

Ha facoltà di parlare l’onor. ministro delle 
finanze.

FACTA, ministro delle- finanze. Onorevoli 
senatori. 11 senatore Levi ha, con giuste ed ele-
A^ate parole, sintetizzato l’opera del relatore7
quando egli ha affermato che nella relazione 
dettata dall’on. Lucca si erano indicati e svolti 
i maggiori problemi della politica italiana; ha 
detto cosa che risponde perfettamente non sol­
tanto all’ opera egregia del - relatore, ma altresì 
alla presentazione dei concetti della Commis­
sione di finanze, la quale si compone degli uo­
mini più autorevoli, di coloro i cui consigli 
io non posso-che seguire reverentemente.

Tutta la relazione dell’on. Lucca, illustrala 
ancora dalla, parchi sua sapiente, e che racco­
glie i voti dei maggiori uomini della finanza 
italiana, si ispira certamente ad un altissimo 
concetto, al concetto di dare all’organismo fi-
nanziario quella maggiore perfezione, quella
maggióre forza, quella inaiai ore autorità le
quali facciano si che gli sforzi fatti dal paese 
abbiano la loro completa efficienza.

Quindi-lo studiare l’organismo, e tentare di 
renderlo più che sia perfetto, fare in modo che 
se non si può venire ad un meccanismo di pre­
cisione, ci si avvicini per quanto sia possibile, 
non è soltanto opSra di saAda politica, non è 
soltanto h’ispondere all’ufficio aìtissimo che coni- 
,pete a chi è a capo dell’ Amministrazione delle 
finanze, ma rende altresì omaggio al paese, 
imperocché, come bene ricordava nelle ultime 
sue parole l’ on. Lucca, quando un paese at­
traverso ai niOAdmenti più grandi, atLaverso
alle imprese piti audaci, dà la dimostrazione
della sua forza finanziaria, e nel modo che- l’ha 
data l’Italia, è ben giusto che il Governo, per 
omaggio a questo paese, per omaggio ai sacri­
fici da esso compiuti, tragga dalla finanza- tutto 
il maggior utile necessario al bene dell’ intiera- 
nazione.,

Quindi l’opera del ministro delle finanze, in 
questo caso, non è soltanto opera di raccogli­
tore dei tributi, ma deve essere opera di colui 
il quale risponde a questi, che sono i concetti 
altissimi .della politica italiana. Temo che l’at­
tuale ministro delle finanze. non ne abbia la

Sonhi.no
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forza- sufficiente, certamente non gli manca la 
volontà. E se le questioni maggiori che que­
st’ oggi sono state poste innanzi al Senato, toc­
cano veramente i punti sostanziali della nostra 
politica finanziaria, di esse dirò brevemente 
facendo una dichiarazione generale, che io ho 
assistito con vera letizia e con vera riconoscenza • 
a questa discussione, perchè dalhì, parola del 
relatore, e dalla'parola degli-onorevoli senatori 
ho avute indicate norme e consigli che sarà 
mia cura di seguire scrupolosamente.

Le questioni ardue sarebbero molte, come 
bene ha accennato l’on. Lucca, ma in una di- 
scus-^ione come questa, che segue unci discus- 
sione finanziaria avvenuta da pochi, giorni nella 
stesa aula, è forza restringerci ai punti mag­
giori. Io ricordo, signori senatori, che il concedo 
di venire man mano a rihforza 'e l’organismo ,• 
della finanza, è stato,, per quanto possibile, at­
tuato negli ultimi- anni dell’Amministrazione

poco venire a spiegare una forza pressoché
uguale in tutte le sue parti, perchè partendo
dal concetto che i tributi debbono
senzialmente equi, è

essere es­
necessario che tutti gli

organi che si riferiscono all'uno o all'altro di
questi tributi abbiano eguale, energia. eguale
forza, per non creare sperequazioni che sa­
rebbero certamente dannose. Così nei rapporti 
interni poco a poco si è tentato di rinforzare 
questi organismi poiché, come 'dicevo, non si 
finisce mai di studiare l'argomentò, e poiché
la stessa vita esige nuove forme; ed io credo
di poter affermare al Senato che cura vigile 
e co.stante sarà quella di rafforzare tutti gli 
organi deirAmministrazione. -

Occupiamoci ora delle più gravi questioni toc­
cate dal relatore e dagli onorevoli senatori. Una 
delle questioni -più- gravi che certamente^ ha
occupato altre volte il Senato ed ha preoccu-

finanziaria. E per corrispondere allo sviluppo
veramente enorme, veramente colossale che il

pato sempre il Parlamento, è quella che. si ri­
ferisce al catasto^ al catasto del quale si disse

, paese ha dato, si è dentato man mano, con
provvedimenti legislativi, e con provvedimenti 
di indole interna, di far sì che la finanza ita­
liana rispondes-^e al suo scopo.
• Non ho bisogno di ricordare al Senato, perchè 
il Senato li ha muniti della sua autorevole ap-
provazione, che parecchi pfovvedimenfi. e pa-
recchie leggi sono state fatte onde rinforzare 
gli organi della finanza italiana; cosi ricór-
derò i miglioramenti del personale del catasto,
del personale degli uffici del registro, del per-.
sonale delie agenzie delle imposte, di’quello
delle dogane, di quello delle tasse di fabbri­
cazione, testé discusso dal Senato, del Corpo 
delle guardie di finanza, del monopolio dei 
tabacchi e . sali, l’ordinamento del lotto, e mi­
glioramenti ad una parte del personale cen-
trale, provvedimenti che toccano appunto i
maggiori organi che servono alla-esazione dei 
tributi.

Comprendo perfettamente che questi non 
de-vono essere gli unici- provvedimenfi; la fi-
nanza italiana, anche
veramente notevole e grandioso.

per il suo movimento

molto male e sio censurò il. funzionara’ento, '
senza ricordare che forse la quantità di cen-
sure che ad esso vengono, derivano da un fatto 
speciale, cioè dalle soverchie illusioni che si 
erano concepite quando la legge fondamentale
fu votata. Io mi domando onorevoli senatori.
come era possibile supporre che mentre la 
formazione del nuovo censo lombardo-veneto, -

. per la decima parte della superficie del .Regno 
d’Italia, è durata 47 anni ed è costata 52 mi­
lioni; che mentre il catasto in Piemonte, in
esecuzione della legge del 1865, richiede un
decennio e fece spendere 13 milioni, trattan-
dosi soltanto di tre milioni di ettari: mi do­
mando, onorevoli senatori, come era possibile- 
supporre che il catasto formato con questa legge 
dell 86, potesse in si breve spazio di tempo e 
con sì piccola somma prqvvedeie ai 30 milioni 
circa di ettari che coprono tutta l'Italia. Era 
certamente una generosa illusione, ma per poco 
che si fosse tenuto conto di questi precedenti, 
si sarebbe dovuto convenire che era impossi­
bile ottenere i risultati che dalla legge . si ri-

mano dei ritocchi.
esige man

promettevano. Noi del resto

esige man mano dei rin-
zioni migliori, perchè in

siamo in condi-
un tempo minore e

forzi nella sua Amministrazione, esige che ogni 
parte del suo complesso organismo, - poiché si 
tratta onorevoli sehatori, e lo sapete benissimo, di 
una amministrazione vastissima, - possa poco a

•con un. sesto di m.eno della spèsa, ragguagliato 
ai precedenti catasti, - abbiamo coperto 
parte importante del nostro catasto, tanto-che

0, 18 provincie l’hanno compiuto ed altre'

una

stanno approssimandosi' al termine del loro
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lavoro. Ora ci troviamo di fronte a questo 
stato di cose; è giusto che si debba provve- 

' dere, è 'giusto che si tenti porre riparo a quello 
che può essere uno dei vizi fondamentali, ma 
che può avere per compagno anche altri vizi. 
; In quanto a ritoccare la legge fondamentale, 
non .è il caso di parlare.

■ Cambiare proprio una legge che deve es-

concorso, cioè di trarlo dalla prima metà di 
coloro che erano stati laureati. La legge ha 
apportato qualche frutto, poiché lo spauracchio 
del concorso era quello òhe allontanava i lau­
reati dalla carriera catastale, almeno in parte. 
I .provvedimenti adottati dunque sono da un 
lato miglioramenti alla carriera, dall’ altro la 
facilità di assunzione del personale; provvedi-

.sere di perequazione per tutto il Regno, la menti che si-presentavano i più ovvii, cheda-
quale stabilisce dei criteri fondamentali uni-
formi, vuol dire sollevare un cumulò di que­
stioni, cosa che andrebbe contro l’autorità della 
legge stessa, poiché non si potrebbe concepire 

■che si facesse un catasto con norme diverse da 
quelle stabilite allora: un ritocco di questa 
legge sarebbe un urto fra diversi interessi, urto 
che assólutamente. non è possibile suscitare. E
quindi, non potendo toccare la legge, bisogna 
ricorrère a quei mezzi più o- meno blandi ed 
idonei che in base alla legge inedesimÈi si pos­
sono conciliare cogli interessi del servizio. Io 
mi sono preoccupato di questa questione, ta-nto 
che ho presentato provvedimenti i quali erano 
in parte: diretti- ad ottenere un maggior movi­
mento in Questo servizio. Il Senato ricorderà 
che venne approvato un progetto di legge il 
quale.aveva, per scopo di migliorare le condi­
zioni degli- agenti catastali, poiché una delle- 
piaghe-"maggidri del nostro servizio, conviene 
notarlo, è appunto la deficienza del personale; 
in essa consiste il maggior' guaio della nostra 
amministrazione catastale. Sarebbe lungo ri'

• cercarne- le cause: mi permetto soltanto di cor­
reggere una inesattezza in cui è incorso il re­
latore, dicendo che in detta amrainistrazione vi 
sono moltissiini funzionari pagati in base a tre

vano la maggiore possibilità di vantaggi im­
mediati.

Convengo perfèttamente che questo non basta, 
questo potrà servire ad aumentare di qualche 
poco i nostri servizi, maio posso d’altra parte 
assicurare il -Senato che, preoccupato di questa 
condizione eli cose e seguendo gli incitamenti 
che mi vennero dal Senato, sto appunto pre­
parando un progetto il quale abbia per essen­
ziale virtù, quella di portare del personale, 
perchè ritengo che questa sia la base fonda­
mentale del problema, la questione che occorre
risolvere per poter accelerare i lavori: ve-

0 quattro lire al giorno. Questi sono pochis-
siini ed hanno i lavori di minore importanza; 
ma la legge che ha avuto l’onore di essere dal
Parlamento approvata, ha portato da 3000 a
5000 lo stipendio dei geometri. È un passo no-

dremo, onorevoli senatori, che quando i lavori 
potranno essere accelerati la legge funzionerà 
benissimo. Per arrivare a questo risultato, oc­
corre il sussidio delle menti e delle braccia* 
perchè per quanto una legge sia buouca ed una 
or^’anizzazione sia ben condotta, non si potrÌL 
arrivare a quei risultati che sono nei desideri 
di tutti quando manchino questi essenziali 
sussidi.

Per questo dovrò ricorrere anche allora alla 
condiscendenza del mio collega del Tesoro, ma 
sapendo quanto egli si renda conto della gra­
vità di questa questione, io spero di poter fare 
assegnamento su questcì condiscendenza e posso 
assicurare il Senato che se avrò'il conforto del 
ministro del tesoro, mi farò premura di pre­
sentare i provvedimenti necessari per assicu­
rare il regolare andamento di questi servizi.

Un altro punto fu oggetto di maggior discus-
tevole che-poteva lasciar supporre che le ra­
gioni per cui questi individui non accedevano 
ai concorsi, non si sarebbero aumentate. 11 Se­
nato-ricorda che circa 1,700,000 lire (e "sono 
grato all’onorevole ministro del tesoro) si sono 
portate a favore di questo servizio. Si è fatto 
di più: poiché si'vedeva che i concorsi non 
portavano quel nucleo di persone che era pos-

sione, tanto dti parte -deLhonor. relatore, quanto
da parte delPonor. Levi ed è quello ehe riguarda 
i-Canali Cavour. G-rci.ndissimo. argomento che fa 
parte di una compagine del. patilmonio dello 
Stato e che è degno del maggior rilievo e della 
maggiore attenzione.

Non è
razione della

gran tempo che, appunto in conside-
grandissiraa importanza di questoo-

si bile sperare, si A venuti all’ altra legge che
ha permesso di assumere personale senza con­

servizio, il Paiiamento ha. approvato delle mtìg- 
giori.somme per provvedere alla conservazione
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zione dei servizi, questioni che si corrispondono; 
una cosa è connessa' intimamente .con l’altra.

E diceva benissimo 1’ onor. senatore Lucca 
che non bisogna lasciare che le parole perdano 
del loro significato, ma bisogna che si venga 
a qualche cosa che dimostri il significato che 
esse hanno.- .

Starei per fare una domanda ; ma è proprio 
il Ministero delle finanze quello che accentra 
di più, proprio il Ministero delle'finanze quello 
che ha maggiori--complicazioni di servizi? Bi­
sogna distinguere, onorevole Lucca; noi. ab­
biamo un’ amministrazione che è in uno stato 
di colossale sviluppo; è inutile ricordare che 
lo stesso aumento delle spese del-bilancio in­
dica quale espansione enorme abbia quest’am­
ministrazione; Si è accennato che vi sono 115 
milioni di maggiore spesa, ma molti di questi 
milioni sojio il prodotto, la.conseguenza dello 
sviluppo maggiore preso da tutti i servizi della 
Amministraizione che hanno una ripercussione 
attiva sul bilancio dello Stato. Se pensiamo 

• solo al consumo dei tabacchi che ci costringe 
a nuovi acquisti, allo sviluppo delle„ dogane, 
delle tasse di fabbricazione", a tutto questo mo­
vimento più vivo che esige ogni giorno una 
accurata tutela e che. se non tutelato imme­
diatamente porterebbe gravissimi pericoli e 
.consegùenze enormemente gravi, non possiamo

le norme, le interpretazioni, altrimenti avver­
rebbe una confusione ed una sperequazione 
straordinaria.

Se lasciassimo molte questioni alle inten­
denze di finanza queste le risolverebbero con 
criteri diversi e ne nascerebbe una confusione 
intollerabile. Noi abbiamo visto quanto sia stato 
provvido il provvedimento di portare con la 
maggiore rapidità alla periferia tutte le deci­
sioni delle Ooinmissioni centrali. Noi abbiamo
visto quante volte manifestando una direttiva
in un senso 0 nell’ altro si sono colmati dei
voti, si sono impediti degli abusi. E una quan­
tità di servizi si sono avvantaggiati per questi 
criteri di giorno in giorno.

Noi abbiamo materie antiche che hanno 
preso uno sviluppo straordinario per le nuove 
manifestazioni, per le applicazioni, per le deter­
minazioni che ne derivano; abbiamo forze nuove
che sorgono di giorno in giorno e che nell’ e-
conomia del Paese rappresentano una delle pai ti
sostanziali.

Tutto questo deve passare sotto il crogiulo del­
l’Amministrazione centrale perchè tutto deve
essere coordinato. Allora è impossibile che si
possa lasciare tutto questo alle Amministra­
zioni che si trovano alla periferia pe-rchè ciò
potrebbe portare nuli’ altro che a confusioni,
che allo Stato preme di evitare. Si può fare

dire che la spesa sia sproporzionata al van-
faggio che ricaviamo. E certo questi 115 mi­
lioni rappresentano da una parte il movimento 
di tutto il Paese e dall’altra una maggiore en­
trata nelle casse dello Stato.

Sono spese che hanno una loro forma spe­
ciale, ma io credo che per quanto riguarda la 
semplificazione dei servizi e il decentfaroento 
bisogna distinguere due parti fondamentali, la 

'parte della direzione e quella della esecuzione.
La parte di direzione esige questo accentra­

mento delle questioni al Ministero. Potrei ci­
tare una quantità di casi come quello indicato 
daH’onorevole senatore Lucca, che dimostrano 
come sia impossibile che al Ministero delle fi­
nanze non vi sia un’ alta norma direttiva su 
tutto quello che riguarda i tributi, le interpre-

qualche cosa nella parte esecutiva; nella de­
terminazione dei fatti, dei casi, che con cri­
teri certi, determinati,^ possono essere lasciati 
alle autorità locali. Ma questo si fa già, ed è 
quanto tento continuamente di fare, ogni giorno.

Appunto per ridurre, per rendere più rapida 
r az.ione, si stimolano le decisioni delle auto­
ri hà locali, si lascia ad .esse la responsabilità 
dei provvedimenti che toccano quelle cose che 
devono essere risolte nelle nostre Intendenze, 
ed ogni giorno con normali e circolari si fanno 
manifesti i punti sostanziali del sistema tribù-
tarlo, per evitare tutte le questioni che poi

unatazioni di leggi e di tariffe. Molte volte 
questione che ha un valore
nelle sue pieghe un •principio di grandissima

minimo racchiude
ó-

im'portanza e tutto questo deve per forza ve­
nire al potere centrale il quale solo può dai e

vengono ad ingombrare l’Amministrazione cen­
trale, e devono essere invece risolte dagli uf­
fici sparsi nel Paese.

Dichiaro quindi che con questa distinzione 
e con questi intendimenti accetto molto volen­
tieri 1’ ordine del giorno dell’ on. Lucca e della
Gommissione di finanze; esso esprime il con-
Getto che risponde al concetto del G-overno, al 
pensiero di lasciare che le amministrazioni lo-
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selvaggia, ed 'aspra e forte 7> alcùni rami, ed Risultato di votazione.
allora ho detto, e ripeto adesso, potremo anche 
abolire alcune quinte ruote del carro dello Stato,
come r Avvocatura erariale; cosi la questione

. potrà presentarsi più vasta. Per ora limitiamoci 
alla parte utile, ed io son lieto delle parole del 
ministro delle fìnanze e della promessa che egli 
'fa di volere, .in questo senso, intendere l’ordine

• del giorno presentato dalla Commissione di fi­
nanze e da lui accettato, cioè di semplificazione 
dei servizi.

Volentieri prendo atto della promessa che il 
- relatore, a nome della Commissione di fìnanze, 

mi ha fatto che eguale ordine del giorno sarà 
proposto in avvenire per tutti i Dicasteri.

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno pre­
sentato dalla Commissione di finanze ed accet- 

- tato daH’on. ministro:
■« II, Senato :
riconosciuta la convenienza di procedere alla 

riforma degli ordinamenti e alla semplificazione 
dei congegni amministrativi, che regolano ra­
zione dello Stato nei suoi rapporti con gli Enti 
locali e i cittadini;

invita il Ministro delle finanze a proporre le 
disposizioni legislative e ad adottare i prow^’e- 
dimenti regolamentari che occorrano per'sem- 
pliflcare a tal fine gli ordinamenti e i congegni

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della- 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Stato di 'previsione della spesa del Mini- 
nistero di grazia e "giustizia e dei culti per 
l’esercizio finanziario 1913-14:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

. . 86

. 10

96

Stato di previsione della spesa del Mini- 
• stero del tesoro per T esercizio finanziario 1913- 

1914 :
Senatori votanti .

Favorevoli. . .
Contrari '. . .

Il Senato approva.

98
89

i

deiramiministrazione finanziariti ».
Lo pongo ai voti. Chi l’approva è pregato di 

alzarsi.
(Approvato).
Dichiaro chiusa la discussione generale. La

•’ discussione dei capitoli è rinviata a doma.ni.

Modificazioni ai ruoli organici del perso­
nale dell’ Amministrazione esterna delle ga­
belle, degli uffici tecnici di finanza, del perso­
nale tecnico ed amministrativo degli stabili- 
menti^ uffici e magazzini delle aziende per i 
monopoli dei tabacchi e dei sali, del personale 
degli ispettori amministrativi delle privative e 
del personale di ragioneria del Ministero delle 
finanze :

Presentazione di nn disegno di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando dì 

parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ TEDESCO) ministro del tesoro. A nome del

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

96
83
13

Provvedimeuti per la Regia guardia, di fì-

mili is tro deirinterno e Presidente del Consi­
glio, ho l’onore d'i presentare al Senato il se
guente disegno di legge. >'ià approvato dal-
l’altro ramo del Parlamento: « Disposizioni sul
personale tecnico dell’ Amministrazione delhr 
sanità pnbblica ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro del

nanza:
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

96
84
12

tesoro delta presentazione di questo disegno
di legge che avrà il suo corso a norma del re- o o
golamento.e

Leggo bordine del giorno per la sedutii dì 
domani alle ore 15:

I. Votazione per la nomina di tre membri 
del Consiglio superiore di pubblica istruzione.

Discussioni^ f, 1464
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II. Discussione-dei- seguenti disegni di legge:

Stato di previsione’ della spesa’ del Mini­
stero delle finanze- per l’esercizio finanziario 
1913-14 (N. 999 - Segidto}]

Disposizióni relative allaleggeO luglio 1911, 
n. 690, riguardanti 1’ arma dei carabinieri Reali 
(K 1013) ;

Stato di previsione della, spesa del Mini-

. Proroga di eGneesssione di locali ■ deima
mali in uso; gratuito al comune 
(N. 1029);

•J^Iodifiche alla legge 
talassografico italiano per

stero della guerra per T esercizio fìnairziario
1913-1-1 (N. 951) ;

CoiiversioU' in legge del R; decreto 26 set-
tembre 1912, n. 1222 che sostituisce- nei rispet­
tivi ruoli organici i funzionari civili della Regia 
marina, destinati in'Libia (n. 1011);

Conversione in legge del Regio decreto 
14 novembre 1912, n. lóSO, che approva nio-
dificli' alla, convenzione con la Società nazio-
naie dei servizi marittimi (n. 1026);

Convalidazione del Regio decreto 25 ìu-
alio 1912, n. 873. che concerne la sostituzione
nei cor: ispondeati ruoli, organici degli' 'impie
gali civili dipendenti dell’ Amministrazione mi 
litare inviati in Libia, o nell’ Egeo, nonché l’au­
mento alle tabelle organiche dei personali ci­
vili tecnici di artiglieria e del genio • del nu-
mero d’impiegati ■ ■occorrenti ai servizi del-
r aereonaulica militare (N. 1012) ;

Conversione in legge del Regio decreto
25 luglio 1912, n, 1132, relativo et.ir esercizio
delle professioni sanitarie per parte degli espulsi 
dalla Turchia (N. 1028) ;

Conversione in legge del Regio decreto
20 ottobre 1912, n, 1121, ciré aheoga ih Regio 
decreto 26 novembre 1911, n, 12.46, col quale 
furono applicati dazi differenziali e generali 
alle merci provenienti dalla Turchia (N. 1024);

di Mantova

sul .Regio Comitato 
gli studi talassogra-

fici (N. 1025) ;
-Linea di .mavigazione -fra l’Italia c Londra 

. (n. .1007) ; '
Linea di navigazione-fra l’Italia c il centro 

America fili; 1008);
Linea di navigazione fra Venezia e Cal­

cutta (N, 1009).
• Istituzione di una Cattedra di.filosofia della

-, storia-'presso' 4’ Università di Roma (N; 879) ;
•'Aggiunta di mosti, di professore -ordinario

e di straordinario della Regi a-Acca demi a scien-
tiflco^letteraria nn' Milano al ruolo generale dei
professori di materie fondamentali delle Regie
Università (N. 991). \

. IH. Discussione-dei ■seguenti disegni di legge: 
Costituzione ■ di Consorzi di custodia rurale 

nel Mezzogiorno e nella Sicilia (N. 736).;
Infortuni degli operai sul lavoro nell’ agri­

coltura (Nc. 386) ; -
Contributo dello Stato alla previdenza con­

tro la disoccupazione involontaria, IN. 3'70).
Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 

delhr marina militare (N. 634) ;

La seduta è'Sciolta (ore 17.50).

! hÌGoazi-ato por da ,S-tampa il 2 giugno 19.13 (oro 10).

• Avvi Edoardo Gallina

Direttore dell’Uflìcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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